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Disarmo delle menti 
e dei cuori 


di Guipo GENERO 


Un regista ben noto nel suo am- 
biente ha recentemente scritto 
che, quando è venuto a cono- 
scere la tragedia della shoah e 
vi ha potuto a lungo meditare, 
si è sentito coinvolto nella vi- 
cenda sino al punto di progetta- 
re un film sull'argomento, chie- 
dendosi quale tipo di corre- 
sponsabilità si possa attribuire 
ai contemporanei per aver assi- 
stito senza proporzionate rea- 
zioni a una simile crudeltà e 
quale tipo di ricaduta debba in- 
teressare i discendenti nell’ere- 
ditare un macigno così pesante. 
Avvicinandosi nel calendario 
delle prossime settimane le date 
fissate per la memoria di tali av- 
venimenti, mi domando anch'io 
come sia sopportabile (e perfi- 
no dicibile) un delitto del gene- 
re, costituito in verità da milioni 
di delitti singoli per i quali sono 
decine di migliaia i carnefici e 
milioni le vittime. A una lettura 
storica attenta risulta che que- 
sto non fu che il vertice orribile 
di un orribile processo, lenta- 
mente maturato in Europa e 
sfociato in un progetto distrut- 
tivo di inaudita determinazione. 
Ricordo che la mia prima scola- 
stica informazione sull’olocau- 
sto è stata bruscamente incen- 
diata dalla lettura del romanzo 
«L'ultimo dei giusti» dell’ebreo 
francese André Schwartz-Bart 
(premio Goncourt 1959) nel 
quale rifluiva tutta la tradizione 
del hassidismo e del rabbinismo 
sei-settecentesco che aveva so- 
stenuto il cammino doloroso 
delle comunità sefardite e 
ashkenazite. 
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IN EVIDENZA 


UDINE. PREMIATI 16 RAGAZZI CHE SI SONO DISTINTI A SCUOLA, NELLO SPORT E NEL VOLONTARIATO 


Giovani, ovvero la foresta che cresce 


Benedetta Padrini: «Volontaria 
per alleviare il dolore. Il sorriso 
dei bambini la più grande ricompensa» 


JENEDETTA PADRINI, studentessa del Liceo Ma- 
rinelli, che a 16 anni ha iniziato ad aiutare come 
volontaria i bambini malati di cancro «per do- 
nare emozione, essere utile, alleviare il dolore» 
evere una grande ricompensa, «il sorriso 
dei bambini». E poi c'è Aurora Padrini che è 
uscita dallo Stellini con il massimo dei voti, riu- 
scendo a fare anche la rappresentante di classe 
e d'istituto e la presidente della Consulta pro- 
vinciale degli studenti di Udine. O, ancora, Me- 
lissa Girelli che con l’Asu si è qualificata al 2° 
posto ai campionati Europei di Budapest di 
squadra Junior Fgi svoltisi lo scorso maggio. 

Non sembra proprio che viviamo in epoca di 
disimpegno giovanile guardando i curricola dei 
16 ragazzi e ragazze che sono risultati vincitori 
del Premio Giovani - Giovani di Pre.Gio.», il ri- 
conoscimento attribuito dal Comune di Udine 
ai giovani che si sono distinti nel corso dell’ulti- 
mo anno nel mondo della scuola, dello sport e 
del volontariato. 

«Abbiamo voluto valorizzare concretamente 
il merito e le storie positive di forte impegno 
personale o collettivo di cui si siano resi prota- 
gonisti i giovani udinesi. Come primo cittadino 
sono orgoglioso di questi giovani cittadini che 
promuovono il prestigio della città a livello na- 
zionale e internazionale», ha detto il sindaco di 
Udine, Furio Honsell, alla premiazione, tenutasi 
lunedì 8 gennaio nell’auditorium Zanon di Udi- 
ne. «Premiare questi ragazzi è un modo per in- 
coraggiarli e sostenerli nel proseguire con suc- 
cesso il proprio percorso formativo», ha aggiun- 
to l'assessore all'Educazione, Raffaella Basana. 

Complessivamente il Comune ha assegnato 
16 premi, dai 200 ai 600 euro lordi. Le candida- 
ture avanzate da ciascun ente sono state esami- 
nate da tre distinte commissioni composte da 
rappresentanti del Comune, del mondo della 
scuola, dell’associazionismo e dello sport. 


I migliori nel volontariato. 


Benedetta Padrini, prima classificata. A 16 
anni entra in contatto con l'associazione «La 
casa di Joy» e successivamente si impegna nel 
volontariato con i bambini malati oncologici in 
modo assiduo. Si occupa di organizzare feste e 
momenti ludici, prepara addobbi, pulizie, si 
prende cura dei bambini, cerca di facilitare la 
loro integrazione e accoglienza in un gruppo di 
coetanei, perchè provino un senso di accoglien- 
za e appartenenza. Fa volontariato per donare 
emozione, essere utile, alleviare il dolore, ma ri- 
tiene di essere ricompensata dai sorrisi dei 
bambini. 

Kiara Sasset, ha svolto 170 ore presso l’asso- 
ciazione «La casa di Joy» e presso il domicilio 
dei bambini. Svolge una funzione di coordina- 
trice e educatrice; segue il buon andamento dei 
laboratori; si occupa di sorvegliare sulla loro in- 


modo esuberante. «La malattia ruba le forze — 
dice —- ma i bambini insegnano che gli ostacoli 
possono essere superati. Kiara è impegnata an- 
che nello studio e nel lavoro». 

Egi Ivanaj, ha 26 anni e fa volontariato dal- 
l'età di 15; aiutare gli altri le sembra normale. Le 
piace soprattutto lavorare con i più piccoli e con 
gli anziani, perché ritiene che ciò la aiuti a co- 
noscere la vita vera. Nell’associazione Ararajuba 
(che opera nel settore della solidarietà, dell’im- 
migrazione e della cultura ecologica) si occupa 
di attività di segreteria, formazione dei piccoli 
volontari, partecipazione a stand, progetto x 
senzatetto «Angeli della strada», «Cammina- 
menti». Durante l’attività di volontariato ha po- 
tuto formarsi in umiltà e capacità di adattamen- 
to, mettere a disposizione la conoscenza delle 
lingue (cinque!), restituire alla città l’aiuto avuto 
in altri momenti. 

Premiati, in questa categoria anche Mattia 
Bolzon e Emanuele Ciama. 


I migliori sui banchi 


Aurora Padrini. È la prima classificata nella 
categoria dedicata al successo scolastico. Rap- 
presentante di classe allo Stellini, presidente 
della Consulta Provinciale degli studenti di Udi- 
ne e Coordinatrice regionale delle Consulte è 
stata anche membro dell’ufficio di Coordina- 
mento nazionale delle consulte provinciali degli 
studenti. Si è distinta nella cerimonia ufficiale 
perla Giornata della Memoria al Quirinale in di- 
retta su RAI 1, intervenendo sul tema dell’olo- 
causto. Ha organizzato il tg studenti, il telegior- 
nale della Consulta ed Effetto Friuli Giovani, tra- 


smissione televisiva in onda da 11 anni su Tele- 
friuli. Diplomatasi a pieni voti dopo un percor- 
so scolastico ad alti livelli, attualmente è iscritta 
alla Facoltà di Giurisprudenza di Padova. 

Paolo Pellizzoni, secondo classificato, del 
liceo Copernico, ha parecipato con successo 
negli anni a gare di matematica, fisica e infor- 
matica. Tra essi il bronzo alle gare nazionali di 
fisica (oro a livello regionale); 4° posto alle 
Olimpiadi di matematica a squadre; per due 
volte secondo posto alla gara di matematica a 
squadre della Bocconi. È attualmente iscritto a 
Ingegneria. 

Milena Galasso, terza classificata, anche lei 
del Copernico, si è distinta nelle gare di mate- 
matica (quarta in Italia nella gara a squadre), a 
cui ha partecipato per 5 anni, e nella sua pas- 
sione per il canto (2° premio al Festival della 
canzone friulana). Ora è iscritta alla facoltà di 
Scienze e tecnologie multimediali a Udine. 

Premiati in questa categoria anche Giovanni 
Mauro (Copernico), Lorenzo Ritacco (Sello), 
Muhamed Xubraku (Ceconi). 


I migliori nello sport 


Melissa Girelli, dell’Asu di Udine è la prima 
classificata nel settore sport. Il suo secondo po- 
sto agli Europei di Budapest di squadra Junior 
Fgi è stato ottenuto dopo un lavoro lungo e me- 
ticoloso svolto per mesi a Fabriano, dove la ra- 
gazza si è trasferita per 11 mesi, nonostante la 
giovane età, conciliando studio e attività sporti- 
va con una media giornaliera di 6 ore al giorno 
per 6 giorni a settimana. Ha frequentato la 
scuola Tiepolo di Udine e la scuola bilingue in- 


glese/italiano alla scuola internazionale. 

Asya Tavano, dell’Asd sport team Judo di 
Udine, vanta, tra gli altri, il primo posto al Tro- 
feo internazionale di Montecatini, al Trofeo in- 
ternazionale di Trento, e a quelli di Murata, 
Montebelluna, Grisignano. A 15 anni, è atleta di 
interesse nazionale, frequenta il 2° anno all’isti- 
tuto tecnico agrario di Cividale e fa parte della 
Proloco di Sclaunicco. 

Matteo Nonino, del Cus Udine, vanta, tra 
l’altro, un 3° posto al Campionato italiano gio- 
vanile di categoria di triathlon, anno 2017 e due 
terzi posti ai Campionati italiani di categoria 
Duathlon e Acquathlon. Ha buoni risultati an- 
che a scuola (Liceo Marinelli). 

Premiati anche Nicola Mortal (Fijlkam, Fe- 
derazione italiana Judo, lotta, karate, arti mar- 
ziali), Robert Alexandru Bucataru (Federa- 
zione italiana pesistica). 


Le migliori maestre 


Giovani di Pregio ha dato 4 riconoscimenti 
anche ad altrettante maestre della città: Elena 
Codutti, per 32 anni alla «Fruch», ma anche vo- 
lontaria in parrocchia come catechista. France- 
sca Gazziero, per molti anni insegnante alla 
primaria «Friz», fautrice del tempo pieno rite- 
nuto «ideale per una didattica aderente alla 
centralità del bambino». Marisa Spinosa, per 
tanti anni alla Alberti, «ha saputo trasmettere 
agli alunni il piacere della lettura e dell'attività 
espressiva». Ilva Bonino, della «Pascoli», è stata 
insegnante «empatica con gli alunni, creativa 
ed accurata nella proposta didattica». 

S.D. 
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«Più comunione. Grave il taglio alle paritarie» 


columità negli incontri tra diversi bambini, aiu- 
tando chi è più intimidito dal dolore e chi ha 
più bisogno di esternare la propria unicità in 


“selltimanalo deal F 
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N RACCONTO reciproco e un 
U confronto fraterno, ad ampio 

raggio e a cuore aperto, sulla 
figura del Vescovo oggi: è quanto han- 
no fatto i Vescovi della Conferenza 
Episcopale Triveneto (Cet) 1°8 e il 9 
gennaio nella Casa Maria Assunta a 
Cavallino (Venezia) nel corso della 
«due giorni» che li riunisce tradizio- 
nalmente subito dopo il periodo na- 
talizio. 

«Abbiamo desiderato vivere 
quest'appuntamento — hanno affer- 
mato — ripensando alla nostra identi- 
tà e al nostro ministero di Vescovi, a 
partire dall'esperienza personale e 


concreta di ciascuno di noi, per aiu- 
tarci a comprendere meglio e insieme 
le sfide che incontriamo e sperimen- 
tiamo ogni giorno». 

Filo conduttore è stata l'esigenza di 
comprendere meglio come il Vescovo, 
per il suo ministero e nella sua perso- 
na, sia oggi chiamato ad annunciare il 
Vangelo in un contesto di profondi 
cambiamenti e che desta molti inter- 
rogativi. 

Alla prima sessione dei lavori han- 
no partecipato il giornalista di Avveni- 
re Umberto Folena che ha evidenzia- 
to come il Vescovo sia spesso oggetto 
di richieste pressanti ma contraddit- 


torie tra loro o sia spesso «classificato» 
e sottoposto ad etichette fuorvianti, il 
monaco camaldolese e sociologo 
Giovanni Dalpiaz che ha parlato delle 
diverse modalità di «riconoscimento» 
del Vescovo da parte dei giovani e dei 
preti in un mix di vicinanza e lonta- 
nanza, e infine la prof.ssa Pina De Si- 
monesi soffermata sull’esigenza, non 
sempre bene espressa sia da chi è 
dentro la realtà ecclesiale sia da chi ri- 
mane «sulla soglia», che il Vescovo sia 
soprattutto «un padre e un maestro». 
A conclusione il presidente della 
Cet Francesco Moraglia ha dichiarato 
che «le molte riflessioni emerse han- 


no delineato un profilo spirituale 
molto ricco e articolato del Vescovo 
che cerca di vivere bene il suo mini- 
stero episcopale a servizio di questo 
territorio. Abbiamo anche individua- 
to alcune modalità di maggiore con- 
divisione, dialogo e preghiera comu- 
ne tra noi Vescovi del Triveneto». 

Nel corso della successiva riunione 
i Vescovi hanno definito sorprendente 
e incomprensibile il taglio avvenuto, a 
livello nazionale, ai fondi per le scuole 
paritarie, che avrà ripercussioni inevi- 
tabili sulle rette e quindi sulle fami- 
glie, auspicando una soluzione ragio- 
nevole e adeguata. 
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SEGUE DALLA PRIMA 


Disarmo delle menti e dei cuori 


Nel libro, l’autore, che aveva perduto tutti i fa- 
miliari e gli amici nei campi nazisti di sterminio, 
non descrive direttamente l'inferno concentra- 
zionario , ma per far comprendere la disumanità 
radicale di quella «soluzione», si impegna a rie- 
vocare ciò che l’ha preceduta, ossia la serie di ge- 
nerazioni giudaiche in diaspora, nella quale di 
volta in volta sorge un “giusto” che viene sotto- 
posto alla sofferenza persecutoria, per essere ap- 
portatore di una risposta di compassione, a di- 
mostrazione della dignità che riscatta ogni per- 
sona. 

La polemica molto più che letteraria che ac- 
compagnò la pubblicazione e le numerose tra- 
duzioni di quel romanzo toccò vari temi: l’au- 
toanalisi delle vittime, il ruolo nuovo del popolo 
ebraico in Europa e in Medio oriente, l’interpre- 
tazione cristica della morte del giusto secondo 
uno schema redentivo, la denuncia del popolo 


tedesco come imputato e la segnalazione delle 
diverse e diffuse complicità, la riflessione sul de- 
stino di altri popoli (armeno, afroamericano) 
ugualmente cancellati da colossali ingiustizie. 
Avendo ora a disposizione una conoscenza 
molto più vasta, dettagliata e documentata sui 
protagonisti, vittime e carnefici, di quegli avveni- 
menti siamo in grado di valutare meglio le scelte 
di allora, ma anche di misurare le ragioni e i torti 
di una storia nella quale si può chiamare per no- 
me ogni tragitto filosofico e ideologico, ogni de- 
cisione legislativa e politica, ogni investimento di 
forza militare od economica. Tutto ciò non fu esi- 
to di una pressione anonima o involontaria con- 
seguenza di precedenti fenomeni, ma il risultato 
perverso di un disegno premeditato. È di questo 
che dobbiamo avere un autentico orrore: che si 
ripeta la perversione peggio che bestiale di un 
male che non solo si scatena nella mente e nel 


cuore di ceti degenerati, ma che trovi anche chi 
acconsente, applaude e incita alla iterazione. Ciò 
che mi reca maggior costernazione è questa ap- 
provazione e questo compiacimento del perver- 
timento abissale dell’uomo. Tuttavia, proprio 
questo dolore suscita in me una ribellione che 
diventa opposizione esplicita al risorgere di pul- 
sioni discriminatorie e regressive che crescono 
in seguito alla semina del disprezzo e dell’odio. 
Per rendere degno il nostro ricordo e credibile 
la nostra memoria ci impegniamo ad agire in 
termini drastici nell’opera di vero disarmo del 
linguaggio nell’informazione, nella comunica- 
zione e in tutti i rapporti sociali, in modo che non 
si alimenti per nessun motivo quell’astio reci- 
proco che ingenera oppressione e accanimento 
violento, autentica sfigurazione di ogni pretesa 
umana. 
Guipo GENERO 
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4 SPECIALE 


I migranti che 


do la parrocc 


a integrazione 


gliere, proteggere, promuovere e integrare i migranti e i rifugiati. Questo 
ma scelto da Papa Francesco per la Giornata mondiale del migrante e del 
iato 2018, che si celebrerà il 14 gennaio anche nella Chiesa friulana. 
manitari, ricongiungimenti familiari, prima sistemazione decorosa, 

di movimento: il Papa raccomanda quattro «azioni». Quattro azioni 
per salvaguardare la dignità della persona. Ma come sta maturando 


l'integrazione dei migranti nelle nostre parrocchie, in particolare sul piano 
religioso e pastorale? Le testimonianze sono rassicuranti e certificano anche 
una sorprendente collaborazione da parte di quanti sono arrivati in Friuli per 
cercare (e trovare) una terra accogliente. Il Papa invita la comunità che 
accoglie a «mettere questi soggetti in condizione di realizzarsi come persone 
in tutte le loro dimensioni», compresa quella religiosa. Come ha sostenuto 
sempre l'arcivescovo mons. Andrea Bruno Mazzocato (si legga l’omelia 
dell'Epifania, a pagina 13). 


Sathish, l'indiano in citta 
che anima l’oratorio 


RINCE SUONA IL BONGO, 
il tipico tamburo afri- 
cano, ed è orgoglioso 
di accompagnare le li- 
turgie nella chiesa del 

Carmine in via Aquileia a Udine, 

con le sue percussioni. 

«Alle prime messe mi guarda- 
vano con due occhi così, poi 
hanno capito che questo, per la 
nostra cultura religiosa, è come il 
vostro organo -— racconta lo stu- 
dente della Repubblica centrafri- 
cana — e mi hanno preso subito 
in simpatia». La comunità di don 
Giancarlo Brianti (nella foto con 
Shahdat Hossain, bengalese) è il 
crocevia delle migrazioni ad Udi- 
ne. L'indiano Anil segue il grup- 
po dei chierichetti. «I ministranti 
stranieri (ma qui in verità nessu- 
no è straniero) sono quasi più 
numerosi dei friulani, ma le rela- 
zioni maturate tra la scuola e la 
parrocchia non segnalano alcu- 
na differenza». Richard e Xabi 
salgono all’altare con un sorriso 
che conquista; le ragazzine filip- 
pine non sono meno cordiali. 
Tutti rispondono in perfetto ita- 
liano, d’altra parte frequentano 
assiduamente il catechismo, ol- 
tre che la scuola. Sathish è india- 
no. Fa l’animatore dell'oratorio. 
E lo fa con passione, come am- 
mettono gli altri animatori, con 
gioia, con chiara testimonianza 
di fede. 

«Qui accogliamo ragazzi e gio- 
vani non solo cristiani e cattolici, 
ma tanti nostri amici sono mu- 
sulmani o di altre fedi — eviden- 
zia Sathish - . Noi portiamo ri- 
spetto verso le loro sensibilità, 
ma proprio per questo non ri- 
nunciamo a nessun aspetto della 
nostra identità». Vai alla messa 
delle 8.30 della domenica ed 
avrai l'opportunità di calarti in 
una festa di popoli. Se in monta- 
gna capita ancora di vedere gli 
anziani recarsi in chiesa con i co- 
stumi tipici delle comunità di ri- 
ferimento, per rendere testimo- 
nianza di un'appartenenza che 
non è solo culturale ma anche di 
fede, qui a Udine puoi imbatterti 
nei giovani indiani che arrivano 
abbigliati a festa con le tuniche 
che rappresentano puntualmen- 
te la loro tradizione. «La celebra- 


zione dell'Eucarestia - puoi sen- 
tirti dire — è il massimo della festa 
per un cristiano e quindi è un do- 
vere vestire gli abiti più belli». La 
domenica pomeriggio, dopo le 
messe del mattino, le sale del- 
l'oratorio si aprono per gli incon- 
tri delle diverse comunità. Puoi 
trovare i filippini cattolici, le 
ucraine ortodosse, finanche i ci- 
nesi evangelici. Ogni gruppo in- 
serisce il suo incontro in una cor- 
nice di celebrazione religiosa. 
«Attendiamo il 14 gennaio — fa 
sapere Sathish — per fare festa 
coni friulani, ma soprattutto con 
i cinesi ed i filippini». Domenica 
prossima, infatti, è la festa del 
Beato Odorico (ne scriviamo a 
pagina 11), che in Cina - e non 
solo fra i cattolici — ha un seguito 
profondo. In parrocchia non 
convergono solo gli immigrati, 
ma anche giovani universitari da 
tutto il mondo. Quelli del Togo —i 
cattolici - hanno promosso an- 
che un coro che una volta al me- 
se anima le messe parrocchiali. È 
un'esperienza, questa, che si ri- 
pete anche in altre comunità, dal 
Duomo, a San Pio X, a San Got- 
tardo, e pure in altre parrocchie. 
Celebrazioni liturgiche che soli- 
tamente accolgono letture e pre- 
ghiere dei fedeli che i migranti 
presenti si scambiano nelle ri- 
spettive lingue madri. «In ambito 
foraniale, di Vicariato, ci stiamo 
chiedendo se non sia il caso di 
integrare in forma ancora più 
strutturata nelle nostre parroc- 


chie le comunità etniche che 
ogni settimana si incontrano per 
celebrare il Signore — fa sapere 
don Brianti -. Sappiamo che il 
tema è delicato perché ogni 
gruppo vuole coltivare la propria 
identità, soprattutto sul piano 
dell’appartenenza religiosa. 
Quindi questi incontri devono 
necessariamente continuare, ma 
una volta al mese o in determi- 
nate circostanze di particolare 
significato per la parrocchia, è 
opportuna un’apertura recipro- 
ca». 

Un'altra esigenza, avvertita 
qui come in altre parrocchie, è 
quella di una partecipazione at- 
tiva dell'immigrato agli organi- 
smi pastorali. Roxana è una ru- 
mena che fa parte del consiglio 
pastorale del Carmine. È stata 
eletta come rappresentante di 
tutti gli immigrati cattolici che 
frequentano la parrocchia. «Il 
mio compito è delicato perché 
ogni comunità ha la propria sen- 
sibilità e si rifà alle sue tradizioni. 
Far sintesi, quindi - ammette — è 
difficile. Ma, per la verità, più sul 
piano dell’integrazione sociale 
che su quello della testimonian- 
za della fede. Per ogni decisione 
che prendiamo in consiglio pa- 
storale cerchiamo dunque di 
contemperare le diverse esigen- 
ze. Come bisogna evitare che si 
creino quartieri etnici, il nostro 
obiettivo è che non si costitui- 
scano gruppi parrocchiali fonda- 
ti sui presupposti etnici». 


Tolmezzo, l'albanese Marjana 
ministro dell'Eucarestia 


i 


GNI VOLTA — ammette — «è un’emo- 
O: unica: portare agli altri 

quell’Eucarestia che io ho cerca- 
to per 39 anni è di una consolazione che 
vale una vita». 

Marjana Strepi è albanese e a Tolmez- 
zo, da 20 anni, svolge una missione par- 
ticolare: è ministra dell’Eucarestia. Pri- 
ma in chiesa, poi nelle case dei carnici. 
Proprio lei che nel 1991 è sbarcata in 
Italia, tra decine di migliaia di profughi 
albanesi, avendo solo un desiderio: 
«quello di essere battezzata». 

Marjana è sposata, ha 2 figli, da qual- 
che tempo anche tre nipoti, quindi è 
nonna. «Io, mio marito e i due figli ci 
siamo battezzati il 15 aprile 1995, insie- 
me ad altri due fratelli albanesi e ad un 
ragazzo russo — racconta —. Non dimen- 
ticherò mai quel giorno. In Albania la 
mamma e la nonna mi parlavano della 
religione cristiana ma si rammaricava- 
no dell’impossibilità di praticarla; i co- 
munisti lo impedivano. Mia nonna pre- 
gava di nascosto. Ho cominciato a so- 
gnare il battesimo senza sapere esatta- 
mente che cosa fosse; mi rendevo con- 
to, però, che sarebbe stata come una li- 
berazione. Sbarcammo a Brindisi, poi ci 
trasferirono a Lignano e qui mi rivolsi al 
primo prete che incontrai per confes- 
sargli il mio desiderio. Naturalmente ci 
vollero alcuni anni di preparazione. Ci 
accompagnò l’indimenticato don Fran- 
co Puntel, allora parroco di Tolmezzo. 
Dopo due anni dai sacramenti ebbi la 
straordinaria opportunità di distribuire 
anche l’Eucarestia e fu per me, come 
per i miei famigliari, il coronamento di 
un sogno. Era, infatti, la “conquista” di 
quell’integrazione religiosa, prima an- 
cora che umana, per la quale avevamo 
tanto lottato. Anche con la nostra fuga 
dall’Albania». 

Albania, il paese natale, dove Marjana 
edi suoi ritornano ogni anno, trovando- 
la - dicono con soddisfazione - sempre 
più cristiana. 


Da nonna, la signora Strepi non ha 
più il tempo di prima, ma in ogni rita- 
glio si rende disponibile a portare la co- 
munione agli anziani e soprattutto ai 
malati della sua comunità. «Mi cercano, 
sa? Mi aprono le porte dimostrando una 
straordinaria attesa del Signore. L’Euca- 
restia è il massimo del conforto, della 
consolazione per tanti nostri cristiani. 
Desidererebbero i sacerdoti, ma sanno 
bene che sono pochi e non possono ar- 
rivare dappertutto. Si stanno così abi- 
tuando alla nostra presenza. Certo, bi- 
sogna saper parlare a queste persone, 
ma soprattutto occorre saper ascoltare. 
Avere tempo di raccogliere le loro pre- 
occupazioni, le loro ansie. E bisogna 
anche avere la capacità di trasformarle 
in opportunità. L'Eucarestia vale più di 
ogni parola». 

Marjana dice di sorprendersi ogni 
volta per la fede che inonda le nostre fa- 
miglie. Basta saperla intercettare, dice. 
Basta saperla liberare da sotto le brace 
dell’apparenza. «Alcune volte ti chiama 
la figlia o la nipote dell’ammalato o 
dell'anziano. Sono giovani che in alcuni 
casi sembrano indifferenti al gesto che 
fai; forse lo considerano un rito scara- 
mantico. Ma quando torni e puoi parla- 
re anche con loro, hai modo di scoprire 
che sotto sotto la fede c’è e, con pazien- 
za, poi riportarla alla luce». 

Marjana considera la sua una missio- 
ne. «Talvolta ci chiediamo, in famiglia, 
se noi profughi dall’ Albania siamo qui 
per volere della divina provvidenza a 
contribuire al risveglio evangelico di 
queste terre, peraltro attraversate da se- 
coli, anzi da millenni di fede e di testi- 
monianza. Io capivo poco, all’inizio, 
della grazia che mi stava invadendo la 
vita. A volte non riuscivo nemmeno a 
comprendere le parole che mi si diceva- 
no nel catechismo. Mi sono affidata al 
Signore. Fà di me quello che vuoi, gli ho 
detto. Ecco, l'importante è affidarsi a 
lui. Anzi, abbandonarsi in lui». 


LA VITA CATTOLICA 
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DOMENICA 14 GENNAIO si celebra la 


I CRISTIANI fra i migranti trovano inte- 


GLI ALBANESI sono stati tra i primi pro- 


MARIE E SABAH, due famiglie del Bu- 


A PA î 


vio 


Giornata mondiale del migrante e 
del rifugiato. L'appello di Papa Fran- 
cesco all'accoglienza. 


grazione nelle comunità parrocchia- 
li del Friuli, anche se tanti di loro 
continuano a frequentare le rispetti- 
ve comunità etnico-linguistiche, per 
un legittimo desiderio di conservare 
la propria identità. 


fughi arrivati in Friuli, ancora più di 
25 anni fa. Giungono da un Paese 
che aveva bandito la pratica religio- 
sa, ma qui in Friuli la loro fede è ri- 
fiorita, come dimostra la vicenda 
umana e cristiana di Marjana, bat- 
tezzata con la famiglia nel 1995 e 
da 20 anni ministro dell'Eucarestia. 


rundi e dell'Iraq maturate nella fede 
a San Domenico e a Sant'Osvaldo. E 
che oggi restituiscono in testimo- 
nianza del Vangelo. 


NO NUMEROSE le conversioni dei friulani in punto di morte, da don 
Charles. E che il tramite sia un prete «straniero», ghanese per la 
recisione, non deve stupire troppo. 

«Nonostante il colore della mia pelle non ho mai trovato diffi- 

oltà a raccogliere le confidenze dei fratelli italiani, friulani in par- 
ticolare, quando si avverte la consapevolezza che la vita sta per la- 
sciarci». È vero, l'integrazione più autentica, sul piano umano e su 
quello spirituale, è proprio quella che don Charles Maanu, missio- 
nario africano in Friuli, cappellano all'ospedale di Udine, direttore 
dell'Ufficio diocesano Migrantes, ha modo di sperimentare, par- 
dòn di vivere, giorno dopo giorno, lungo le corsie della sofferenza. 
«Nonostante le fredde statistiche dicano il contrario, qui in Friuli 
trovo davvero una fede molto radicata e riscontro che i friulani 
credono nella risurrezione. Quella risurrezione che noi cappellani 
cerchiamo di testimoniare in ospedale. E il risultato - puntualizza 
il sacerdote - lo constato indirettamente nel rapporto che i pa- 
zienti guariti continuano ad avere con me 
dopo essere usciti dall'ospedale, invitan- 
domi a casa loro o venendomi a trovare». 

Nell’esperienza di fede, dunque, la 
Chiesa non ha alcun confine. Don Char- 
les, la domenica, incontra i cattolici ivo- 
riani a San Gottardo e quelli ghanesi e ni- 
geriani a San Pio X. Spesso celebra alla 
presenza anche di friulani. «Le nostre so- 
no liturgie molto festose, accompagnate 
da canti e danze, che durano almeno il 
doppio di quelle usuali. La celebrazione 
dell’eucarestia per noi non è assolutamente solo un rito, ma un in- 
contro gioioso di fratelli in cui si prega evocando e condividendo i 
problemi di ognuno. È anche il momento di una revisione della 
propria vita». Don Charles ammette che negli ultimi tempi si sta 
insinuando la preoccupazione, quando non addirittura la paura, 
in tanti immigrati che si trovano in Friuli anche da anni. «È la pau- 
ra - condivisa pure da tanti cattolici che da parte degli italiani, 
compresi in qualche caso i fratelli nella fede, ci sia una rivolta, pri- 
ma sotterranea e poi esplicita nei loro confronti. Tanto che alcuni 
di loro hanno già lasciato il Friuli per cercare nuove opportunità di 
lavoro in Inghilterra e in Germania. Siamo, quindi, alla seconda, a 
volte terza emigrazione». 

Domenica 14 gennaio ricorre la 104° Giornata mondiale del mi- 
grante e del rifugiato che quest'anno Papa Francesco ha voluto 
dedicare al tema dell’accoglienza, della protezione, dell’integra- 
zione. «È un invito, quello del Santo Padre — sottolinea don Charles 
— a tutte le parrocchie a fare spazio ai migranti in modo che le co- 
munità diventino sempre più luoghi dove si sperimenta la convi- 
venza fraterna. Nel corso della giornata il nostro impegno — insiste 
don Charles - sia quello di sensibilizzare le comunità cristiane sui 
fenomeni migratori che tanto spazio occupano nei media, ma 
non sempre in un'ottica cristiana e di rispetto della dignità uma- 
na. Che questa giornata possa contribuire a diffondere una nuova 
cultura dell’incontro». 

Don Charles richiama, al riguardo, l'esortazione dell’Arcivesco- 
vo in occasione della Giornata della Pace. «Il bene comune - come 
ha spiegato mons. Mazzocato —- non si raggiunge favorendo 
un'esigenza a scapito dell'altra. I governanti saggi non devono so- 
lo difendere le proprie comunità chiudendosi alla presenza di mi- 
granti; né devono accettare che l’arrivo di migranti sia tale da 
compromettere “i giusti diritti e lo sviluppo armonico delle comu- 
nità” che amministrano». 


SPECIALE 


SAN DOMENICO E SANT'OSVALDO 
Sabah tutti i giorni a messa. Preghiere 
prima dei pasti da Marie ed Antoine 


bonimana, scappati dalla guer- 
ra in Burundi, si prega ogni 
giorno, prima dei pasti. Christian, 
uno dei tre figli, che fa il chieri- 
chetto e l’animatore a Sant'Osval- 
do, Udine, spesso legge e com- 
menta una pagina del Vangelo. 
Sabah Aboo, sua moglie e i tre 
figli, iracheni, vanno a messa tutti 
i giorni: «Senza l’Eucarestia quoti- 
diana la nostra vita non avrebbe 
significato», dicono. 
Testimonianze analoghe po- 
tremmo raccoglierle da parte di 
tanti altri immigrati, oggi cittadini 
del Friuli. Basta recarsi nella par- 
rocchia di San Domenico, a Udi- 
ne, oppure in quella di San- 
t'Osvaldo, o ancora nella comuni- 
tà del Buon Pastore. «A San Do- 
menico — racconta Sabah - siamo 
stati ospiti di uno dei tre apparta- 
menti che la parrocchia e l’asso- 
ciazione «Vicini di casa» ha messo 
a disposizione dei più bisognosi, 
italiani o stranieri che siano. Due 
volte la settimana, loro distribui- 
scono frutta e verdura; assicurano 
anche la borsa della spesa. Sem- 
pre per tutti, senza distinzione, 
ovviamente accertandosi che ne 
abbiano bisogno». La famiglia 
Aboo è scappata dall'Iraq subito 
dopo la caduta del regime di Sad- 
dam. «Durante la guerra facevo 
l'interprete per i giornalisti, quin- 
di sono dovuto uscire per motivi 
di sicurezza. Ma già nel mio Paese 
frequentavo il movimento di Fo- 
colarini. In Iraq cercavo di prati- 
care una pagina del Vangelo: a chi 
ti fa del male, offri l’altra guancia, 
non rispondere al male col male. 
In Friuli faccio lo stesso. È fatico- 
so, ma constato che alla fine pa- 
ga». I figli frequentano il catechi- 
smo, fanno anche gli animatori. 
«L'accoglienza a Udine è molto 
buona da parte delle parrocchie. 
Qui è facile, d’altra parte, essere 
cristiani, è quasi “naturale”. Nel 
mio paese eravamo una piccola 
minoranza. Tante le difficoltà. Ma 


È CASA DI ANTOINE E MARIE Ha- 


i musulmani ci rispettavano, per il 
nostro stile di vita: caritatevole, 
misericordioso». 

Marie Ntirampeba è arrivata a 
Udine, dal Burundi, nel 1996, l’an- 
no successivo suo marito Antoine. 
«Abbiamo sperimentato la solida- 
rietà cristiana ed umana in tre 
parrocchie e sempre l'accoglienza 
è stata puntuale. Adesso siamo a 
Sant'Osvaldo dove partecipiamo 
alle diverse attività pastorali, spe- 
cie con il figlio di 16 anni; gli altri 
abitano altrove. Christian prende 
parte all'animazione dell'oratorio, 
specie il sabato, quando la scuola 
glielo permette, e si sente perfet- 
tamente integrato, perché lui stes- 
so si avverte in servizio della co- 
munità». 

Vai in casa di Marie e Antoine e 
ti trovi a pregare, prima del pran- 
zo o della cena. Una preghiera so- 
prattutto di ringraziamento. Ma la 
sera, molto spesso, c'è anche la 
meditazione religiosa. Un rito 
spontaneo: prima la lettura e poi, 
chi ha qualche ispirazione da con- 
dividere, lo fa con la semplicità 
del momento. 

Grazie a questo spirito, come 
confermano le famiglie Haboni- 
mana e Aboo, la relazione è molto 
efficace anche con «i fratelli mu- 
sulmani». Ne hanno molti di ami- 
ci e non rinunciano certo alla pre- 
ghiera, quanso si ritrovano insie- 
me (come peraltro non rinuncia- 
no gli altri). 


PORPETTO E UDINE 
Si prega 
anche in talagog 


NCHE IN PERIFERIA la parteci- 
Arzo: degli immigrati 
cristiani alle liturgie, alla 
Messa in particolare, non è meno 
vivace che in città. Lo testimonia 
dalla forania di Porpetto mons. 
Igino Schiff. «Le famiglie hanno 
ancora qualche timore a palesar- 
si, ma quando fanno la loro scel- 
ta, sono determinate — afferma —. 
Ecco perché le nostre parrocchie, 
che pure aiutano molto i profughi 
e gli immigrati in difficoltà, do- 
vrebbero essere altrettanto acco- 
glienti nei servizi pastorali». 
Mons. Schiff e collaboratori 
hanno accolto anche la comunità 
ortodossa, per i propri incontri e 
le celebrazioni, in particolare 
aperti alle badanti. Un'esperienza 
che da poco si è trasferita a Cervi- 
gnano. A Porto Nogaro i migranti 
delle navi trovano un sicuro rife- 
rimento nella Casa Stella Maris 
della Caritas e dei numerosi vo- 
lontari di San Giorgio e dintorni. 
«Anche questa è una chiara testi- 
monianza di fede e di carità» sot- 
tolinea Schiff. È vero, poi, che i 
cattolici migranti frequentano 
numerosi i centri pastorali delle 
rispettive aree religiose. I rumeni 
di rito greco cattolico si ritrovano, 
con padre Ioan Marginean Cocis, 
a San Cristoforo di Udine, a Lati- 
sana e Tolmezzo per le Messe e la 
catechesi. I nigeriani a San Pio X, 
ogni domenica. Le ucraine di rito 
greco cattolico con don Roman 
Pelo a Udine (chiesa di San Pietro 
martire) e a Latisana (Sabbione- 
ra). I polacchi con don Roman 
Kulik e don Boguslaw Kadela a 
Udine, in San Bernardino. I filip- 
pini sempre a Udine in via Scro- 
soppi, dalle Suore della Provvi- 
denza, dove una volta al mese si 
celebra in lingua tagalog. Gli al- 
banesi in via Riccardo di Giusto, 
da don Giuseppe Morano. I gha- 
nesi in San Pio X con don Maanu. 
Molto attiva anche la parrocchia 
ortodossa. 
SERVIZI DI FRANCESCO DAL MAS 


"ANNO CHE SI È CHIUSO 
da una decina di 
giorni sarà certa- 
mente da ricordare 
per l’agroalimentare 
nazionale. Se l’agricoltura in 
senso stretto non pare abbia ot- 
tenuto grandi risultati in termini 
produttivi: colpa del clima av- 
verso, contrastato fra giorni di 
gran secco e altri di piogge tor- 
renziali, un risultato storico è 
però stato raggiunto: le vendite 
all’estero di prodotti agroali- 
mentari nostrani —- centesimo 
più, centesimo meno -, hanno 
toccato il traguardo dei 40 mi- 
liardi di euro. E un gran risultato, 
al quale si aggiunge l’altrettanto 
grande traguardo cui è pervenu- 
ta la vitivinicoltura italiana: 
esportazioni cresciute del 7% fi- 
no ad arrivare ad un valore di 6 
miliardi di euro. 

Si tratta di due vittorie impor- 
tanti, che tuttavia devono essere 
bene amministrate. E che non 
devono far dimenticare i rischi 
che comunque il settore agroali- 
mentare nazionale corre ogni 
giorno. Proprio il sistema del vi- 
no fornisce un esempio a questo 
proposito. Ad eccellere in questi 
anni sono stati in particolare gli 
spumanti. Ma occorre fare at- 
tenzione. Una recente analisi di 
mercato spiega che nel Regno 
Unito in cinque anni le vendite 
sono cresciute dell’89% in volu- 
me e del 206% in valore. Mentre 
nei dodici mesi compresi tra set- 
tembre 2016 e 2017 i consuma- 
tori d’oltremanica hanno acqui- 
stato l'equivalente di oltre 140 
milioni di bottiglie di spumanti 
per un controvalore di 1,3 mi- 
liardi di sterline. Anche in que- 
sto caso gran successo, che tut- 
tavia ha davanti un orizzonte del 
tutto incerto che si chiama Bre- 
xit. È ancora presto per effettua- 


re previsioni ragionevolmente 
sicure. Ma gli osservatori del set- 
tore mettono le mani avanti: il 
futuro del mercato britannico 
delle bollicine non è del tutto ro- 
seo e per certi verso un rallenta- 
mento pare già alle viste. 
Insomma, i successi di oggi 


PUNTIdi VISTA 


Agricoltura 
successi & agguati 


non devono nascondere i rischi 
di domani. Poi c'è la concorren- 
za sleale che interessa tutto il 
mondo agroalimentare dello Sti- 
vale e che impazza proprio al- 
l'estero. L'ottimo risultato rag- 
giunto dalle esportazioni po- 
trebbe essere ancora maggiore 


visto che, come ha spiegato Col- 
diretti, «sei prodotti alimentari 
di tipo italiano su dieci in vendi- 
ta sul mercato internazionale 
sono il risultato dell’agropirate- 
ria internazionale che sul falso 
Made in Italy fattura 60 miliardi 
di euro nel mondo». C'è di tutto. 


Un anno importante con l’agropirateria 
che insidia le specialità italiche 


Dagli Spagheroni prodotti in 
Olanda alla Salsa Pomarola ven- 
duta in Argentina, dal Pompeian 
Oil realizzato negli Stati Uniti al- 
la Zottarella prodotta in Germa- 
nia fino al Caccio cavalo scovato 
in Brasile. Una situazione che, 
stando sempre alle stime effet- 


«Per la Santa Sede parlare di diritti umani significa anzitutto riproporre la centralità della dignità della persona, in quanto vo- 
luta e creata da Dio a sua immagine e somiglianza». Lo ha detto Francesco ricevendo i membri del Corpo diplomatico accre- 
ditato presso la Santa Sede. Nel discorso il Papa si è soffermato su diversi aspetti, affrontando le situazioni critiche di molti 
Paesi nei quali i diritti fondamentali sono ancora oggi violati e richiamando il Trattato sulla proibizioni delle armi nucleari. 


Campagna elettorale al via con la tendenza alle fanfaronate 
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Strada sbarrata 
a chi la spara più grossa 


OCO IMPORTA che si parli 
i? di elezioni da mesi e 
che la campagna eletto- 
rale sia praticamente iniziata 
già oltre un anno fa, dopo il 
referendum costituzionale 
del 4 dicembre 2016. Adesso 
che le Camere sono sciolte e il 
voto ha una data precisa, si 
arriva al dunque e l’attività 
delle forze politiche diventa 
frenetica e convulsa in vista di 
due scadenze fondamentali: il 
deposito di simboli, statuti, 
programmi, coalizioni e capi- 
partito, tra il 19 e il 21 genna- 
io, e la presentazione dei can- 
didati, tra il 28 e il 29. Prima di 
queste date — al netto di even- 
tuali ricorsi e delle validazioni 
ufficiali da parte degli organi 
preposti — non sarà possibile 
avere un quadro completo, 
definito e analitico dell’offer- 
ta politica che sarà sottoposta 
al giudizio delle urne. Vero è 
che in grandi linee il panora- 
ma è già noto da tempo, ma 
gli esperti ricordano che le 
modalità specifiche con cui le 
forze politiche si propongono 
agli elettori hanno un'inci- 
denza notevole sulle opzioni 
di questi ultimi, tanto più se 
si tiene conto di un elevato 
numero di indecisi (anche 
sulla partecipazione al voto o 
meno) e di una diffusa attitu- 
dine a scegliere proprio a ri- 
dosso della consultazione. 
In queste settimane la si- 
tuazione è, se possibile, anco- 
ra più confusa del solito per- 


ché la composizione delle li- 
ste e delle eventuali alleanze 
elettorali tende a incrementa- 
re la conflittualità interna ai 
singoli partiti e alle coalizioni. 
Il sistema elettorale a base 
proporzionale enfatizza que- 
ste dinamiche. Per di più, la 
prospettiva estremamente 
probabile dell'assenza di una 
maggioranza parlamentare 


direttamente espressa dalle 
urne, aumenta la competizio- 
ne anche tra le forze che si 
presenteranno coalizzate. In- 
fatti, quando sarà necessario 
provare a costruire nel nuovo 
Parlamento una maggioranza 


C'e da sperare 
che trovi 
ascolto 
l'appello 
del Presidente 

della Republica 

a proposte concrete 
orientate al futuro 


di governo, il numero dei seg- 
gi conquistato da ciascun 
partito sarà decisivo nel defi- 
nirne il peso specifico nelle 
trattative. 

Per quanto riguarda i pro- 
grammi, c'è da sperare che 
trovi ascolto il reiterato appel- 
lo del Presidente della Repub- 
blica a proposte realistiche, 
concrete, comprensibili e 
orientate al futuro. Purtroppo 
i primi segnali non sono inco- 
raggianti. Un certo tasso di 
enfasi propagandistica va 
messo nel conto in campagna 
elettorale, sarebbe ingenuo 
immaginare il contrario. Però 
al momento la sensazione è 
che la tendenza sia a chi la 
spara più grossa, facendo leva 
soprattutto su interessi di 
corto respiro e su reazioni di 
tipo viscerale. Il tutto prescin- 
dendo dal contesto interna- 
zionale in cui il nostro Paese è 
necessariamente inserito. 
Forse in alcune fasi della no- 
stra storia recente il riferi- 
mento all'Europa è stato 0s- 
sessivo e in taluni casi persino 
strumentale. Ma adesso sem- 
bra quasi che all'improvviso 
dell'Europa si possa fare alle- 
gramente a meno e per giunta 
in un momento in cui il pro- 
cesso di riforma della Ue af- 
fronta passaggi cruciali, da 
cui rischiamo di essere taglia- 
ti fuori. Per le conseguenze, 
chiedere agli amici inglesi, 
please. 

STEFANO DE MARTIS 
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tuate dai coltivatori diretti, fa- 


rebbe perdere addirittura 
300mila posti di lavoro oltre che 
danneggiare l’immagine del 
Paese. Anche in questo caso ci 
sono classifiche di cui tenere 
conto, ma in negativo. I prodotti 
più falsificati sono i nostri gran- 
di formaggi a partire dal Parmi- 
giano Reggiano e dal Grana Pa- 
dano, ma anche la Mozzarella, il 
Provolone, il Gorgonzola, il Pe- 
corino Romano, l’Asiago o la 
Fontina; poi i salumi più presti- 
giosi dal nostro San Daniele alla 
Mortadella, ma anche gli olii ex- 
travergini di oliva, le conserve e 
gli ortofrutticoli come il pomo- 
doro San Marzano. 

Certo, non tutto può essere 
prodotto tipico e molto conta 
l'informazione corretta data al 
consumatore. Ma rimane il dato 
di fondo. Ha ragione quindi la 
Coldiretti, che, proprio in una 
nota sul vino, ha spiegato: «Il fu- 
turo del Made in Italy dipende 
dalla capacità di promuovere e 
tutelare le distintività che è stata 
la chiave del successo nel settore 
del vino dove ha trovato la mas- 
sima esaltazione la valorizzazio- 
ne delle specificità territoriali 
che rappresentano la vera ric- 
chezza del Paese». 

ANDREA ZAGHI 


Il futuro 

del Made in Italy 
dipende 

dalla capacità 

di promuovere 

e tutelare 

le specificità 
territoriali 


Il settantesimo dalla firma 
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Portare la Costituzione 
nella vita dei ragazzi 


A CARTA fondamentale 
| RS nostro Paese ha 

compiuto 70 anni il 27 
dicembre scorso: è stata pro- 
mulgata, infatti, il 27 dicem- 
bre del 1947. Capo provviso- 
rio dello Stato era Enrico De 
Nicola. Il mondo della scuola 
“festeggerà” l’avvenimento 
con diverse iniziative. Una di 
queste (l’8 gennaio, all’istitu- 
to “Sereni” di Roma) è stata la 
firma — da parte del Presiden- 
te della Corte costituzionale, 
Paolo Grossi, e della ministra 
dell'Istruzione Valeria Fedeli 
— di una Carta d’intenti che 
darà il via al progetto “Viag- 
gio in Italia: la Corte costitu- 
zionale nelle scuole”. 

Il progetto prevede una se- 
rie di incontri tra i giudici 
della Corte costituzionale e 
gli studenti italiani. Gli in- 
contri saranno l’occasione 
per approfondire i temi legati 
alla Corte costituzionale, che 
è un importante organo di 
garanzia voluto dagli stessi 
Padri costituenti. Tra gli 
obiettivi del progetto propo- 
sto alle scuole, quello di ac- 
crescere nelle nuove genera- 
zioni, protagoniste del futu- 
ro, la consapevolezza e la 
condivisione dei valori di cit- 
tadinanza, di legalità e di de- 
mocrazia nonché la cono- 
scenza del ruolo svolto dalla 
Corte costituzionale a garan- 
zia dei diritti e delle libertà 
fondamentali. Sarà anche 
presentato il concorso nazio- 


nale “La Costituzione dei ra- 


gazzi”, rivolto a tutte le scuole 
di ogni ordine e grado, che si 
propone di offrire agli stu- 
denti un'occasione di rifles- 
sione e confronto sulla nasci- 
ta della Repubblica e sull’im- 
portanza assunta dalla Costi- 
tuzione nella crescita di 
un'Italia democratica. Per i 70 
anni della Costituzione è pre- 
vista anche una vera festa in 
Senato, il 9 gennaio, con tre- 
cento studenti alla presenza 
del presidente Pietro Grasso, 
della ministra Valeria Fedeli, 
del ministro Pier Carlo Pado- 
an. Ma l'iniziativa che do- 
vrebbe poter raggiungere tut- 
ti gli studenti italiani sarà la 
distribuzione del testo della 
Carta costituzionale nelle 
scuole. Non solo “affinché sia 
riletta”, ha spiegato la mini- 
stra Fedeli, ma per farne co- 
noscere la nascita, il dibattito 
da cui è nata. 

“La Costituzione — ha spie- 
gato Fedeli, presentando 


l'iniziativa della distribuzio- 
ne della Carta nelle scuole — è 
un testo fondamentale che 
dobbiamo far conoscere ap- 
profonditamente a tutte le 
ragazze e a tutti i ragazzi. E la 
base solida su cui si poggia la 
nostra convivenza civile, il 
nostro essere comunità di 
uomini e donne uniti da re- 
gole e valori condivisi”. 
L'obiettivo è quello di far ri- 
scoprire alle nuove genera- 
zioni “i valori fondanti di de- 
mocrazia, libertà, solidarietà 
e pluralismo culturale che la 
Costituzione esprime”. Ben 
venga la Costituzione nelle 
scuole. E soprattutto ben 
vengano tutte quelle occasio- 
ni che gli istituti sapranno in- 
ventarsi per permettere un 
vero lavoro sul testo della 
Carta fondativa del nostro 
Paese. In gioco ci sono non 
solo questioni di conoscenza 
storica, ma soprattutto l’op- 
portunità di ritrovare pro- 
spettive e valori che sono sta- 
ti generativi di un popolo. La 
Costituzione, infatti, con il la- 
voro prezioso dei Padri costi- 
tuenti, ha saputo raccogliere 
e integrare culture diverse e 
insieme profondamente radi- 
cate tra gli italiani, costruen- 
do percorsi di cittadinanza e 
di civiltà ancora validi a tanti 
anni di distanza. Ancora - c'è 
da crederlo —- capaci di guar- 
dare al futuro. E allora, buon 
compleanno Costituzione. 
ALBERTO CAMPOLEONI 
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DENTRO La NOTIZIA 


NUOVI MODI DI ABITARE - IN CENTRO AL PAESE - PER DISABILI 


le NOTIZIE E NON AUTOSUFFICIENTI LEGGERI. DA GONARS A VERGNACCO, 


BM CONFAGRICOLTURA 
Un altro anno difficile 


Il 2017 è stato un 
19 | anno difficile per 
l'agricoltura italiana 
. e friulana. Nei primi 
*° nove mesi dell’anno 
‘ il settore primario 
aveva già accumula- 
to un calo del 3,4 
per cento del valore 
i aggiunto in termini 
reali rispetto allo 
scorso anno. Secon- 
do le stime del Centro studi Confagricoltura, 
se queste variazioni saranno confermate su 
base annua, il valore aggiunto del settore 
agricolo tornerà al di sotto di quello registrato 
nel 2012. Questo dato è lo specchio di un 
settore che vive una fase congiunturale diffici- 
le, ancora una volta in controtendenza (nega- 
tiva) rispetto all'andamento dell'economia 
generale del Paese. Livelli delle produzioni in- 
soddisfacenti per vari motivi (andamento cli- 
matico, calo degli investimenti, ecc.), instabi- 
lità dei prezzi di vendita (spesso in forte calo) 
di molti prodotti agricoli, alti costi dei mezzi 
di produzione ed eccesso di burocrazia han- 
no compromesso la redditività di coltivazioni 
e allevamenti e la fiducia delle imprese. An- 
che il «boom» delle esportazioni di prodotti 
agricoli e alimentari, che nel 2017 dovrebbe- 
ro superare i 40 miliardi di euro, in realtà evi- 
denzia da un lato la conferma della dinamica 
positiva per i prodotti dell'industria alimenta- 
re (con un saldo tra esportazioni e importa- 
zioni stimato in +2,8 miliardi di euro), ma dal- 
l'altro il persistere del saldo negativo per 
quanto riguarda gli scambi di prodotti agri- 
coli (con un saldo stimato in -7,3 miliardi di 
euro). «La situazione del Friuli-V.G. è molto si- 
mile - spiega Claudio Cressati, presidente di 
Confagricoltura Fvg —. Il comparto vitivinicolo 
ha avuto dei buoni risultati, nonostante le ge- 
late tardo-primaverili che hanno interessato 
parecchi territori. Le esportazioni sono in cre- 
scita e le nuove Doc (Pinot grigio Delle Vene- 
zie e Friuli) hanno portato una ventata di po- 
sitività nel comparto che è stata colta da mol- 
ti viticoltori: oltre 500, a esempio, hanno già 
sposato la Doc Friuli, con una rinnovata sensi- 
bilità ambientale». 


MUTI 


147 milioni per lo sviluppo 


La presidente della Regione Friuli-Venezia 
Giulia e il presidente del Consiglio delle Auto- 
nomie locali hanno firmato a Udine l’Intesa 
per lo sviluppo regionale e locale 2018-2020. 
Il documento sancisce il piano dei finanzia- 
menti che, nel triennio, andranno alle Unioni 
territoriali per la realizzazione degli interventi 
di area vasta, per un valore complessivo di 
147 milioni di euro. Nel dettaglio, le risorse 
regionali destinate alle 18 Unioni territoriali 
ammontano a 20 milioni di euro per l’anno 
2018, 40 milioni per il 2019 e 40,2 milioni di 
euro per l'anno 2020. Se si considerano inol- 
tre i 13,5 milioni di euro già stanziati nel 
2017 per sostenere le progettazioni necessa- 
rie all'avvio degli interventi, le risorse com- 
plessive che ricadono sul territorio ammonta- 
no a circa 160 milioni di euro. | 20 milioni di 
euro stanziati dal bilancio regionale 2018 sa- 
ranno coperti con ricorso a mutuo e potran- 
no essere utilizzati esclusivamente per finan- 
ziare spese di investimento, mentre le quote 
di avanzo non vincolato delle ex Province so- 
no considerate risorse una tantum che le 
Unioni territoriali intercomunali potranno uti- 
lizzare a titolo di cofinanziamento. | Piani del- 
le Unioni prevedono complessivamente 262 
interventi sul territorio, mediamente almeno 
uno per ciascun Comune, finalizzati a supera- 
re criticità delle specifiche aree territoriali e a 
svilupparne le potenzialità. Si tratta di inter- 
venti concordati dai Comuni in ragione delle 
specifiche esigenze del territorio e che per- 
tanto incardinano politiche per lo sviluppo 
d'area su base pluriennale. | Piani si coordina- 
no con le politiche regionali dando rilevanza 
agli interventi volti alla promozione del turi- 
smo, in particolare del turismo cosiddetto 
«lento». Tra le altre priorità sono inseriti gli in- 
terventi di messa in sicurezza del territorio e 
di messa in sicurezza e recupero degli edifici 
pubblici (per questi ultimi anche in un’ottica 
di risparmio energetico) e la valorizzazione 
del patrimonio storico e artistico. «Con la ri- 
forma chiediamo ai territori di ripensare insie- 
me le loro politiche di sviluppo e — ha dichia- 
rato Serracchiani — i risultati iniziano a vedersi. 
| progetti sono tutti molto interessanti, sicura- 
mente ambiziosi ma anche molto concreti. 
Sono idee molto precise che mirano a realiz- 
zare quello che da soli i singoli Comuni non 
sono riusciti a fare in passato». 


PASSANDO PER UDINE. COLLABORANO LE FAMIGLIE 


Anziani, le case condivise 


F] 
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Si moltiplicano le esperienze dell'«abitare sociale» 
in Friuli, che coinvolgono più soggetti. 
Specie se l'anziano non è autonomo 


A FAMIGLIA PROTAGONISTA anche 
nell’assistenza dei propri anzia- 
ni, disabili, malati. E non solo 
perché paga la retta alla casa di 

oso piuttosto che ad altri 
centri di servizio, ma perché es- 
sa stessa gestisce o coordina 
l'accompagnamento dei propri 
cari, magari usufruendo di una 
rete di supporti che va dal Co- 
mune al volontariato, passando 
per l'Azienda sanitaria. 

È quanto si sta sperimentan- 
do da Gonars a Reana del Roja- 
le, transitando per Udine, con le 
sperimentazioni dell’ «Abitare 
possibile» e della «Domiciliarità 
innovativa», due misure avviate 
dalla Regione per consentire alle 
famiglie, quindi ai loro anziani o 
disabili, o ancora pazienti di Al- 
zheimer o di altre malattie, di 
non essere parcheggiati al chiu- 
so di qualche istituto ma, per 
quanto possibile, di continuare 
a vivere nel contesto del proprio 
paese. 


Casa Gandin a Gonars 


A Gonars è operativa, dal set- 
tembre scorso, «Casa Gandin» 
che sorge vicino al municipio, 
alla posta, alla banca, alla far- 
macia, nei pressi del mercato e 
delle attività commerciali. Al 
piano terra sono collocati il cen- 
tro diurno e la casa, mentre al 
primo piano verranno attivate la 
biblioteca comunale e una sala 
multifunzionale. Per la realizza- 
zione della struttura, il Comune 
di Gonars ha beneficiato di un 
contributo regionale pari a qua- 
si 28 mila euro annui costanti 
per 10 anni e di un contributo in 
conto capitale di 166 mila euro 
per l'acquisto di arredi e attrez- 
zature. «Casa Gandin sperimen- 
ta un muovo modello di accessi- 
bilità degli ambienti di vita e il 


loro adattamento attraverso 
l'utilizzo di tecnologie domoti- 
che e assistenziali, ma anche 
modelli gestionali innovativi in 
grado di usare in modo sinergi- 
co le risorse economiche pub- 
bliche e private al fine di garan- 
tire sostenibilità nel tempo. 
«Con questa struttura superia- 
mo gli schemi delle residenze 
tradizionali e delle case di ripo- 
so cui siamo abituati — sottoli- 
nea l'assessore regionale, San- 
dra Telesca - nella direzione di 
migliorare i servizi ai cittadini 
perché percepire di essere come 
a casa propria è il modo miglio- 
re per affrontare i periodi della 
vita contrassegnati dalla fragili- 
tà». 


Casa di Tino a Vergnacco 


AVergnacco opera la «Casa di 
Tino», una residenza per perso- 
ne affette da demenza senile e 
Alzheimer. È stata avviata nel- 
l'ambito della «domiciliarità at- 
tiva». La gestione è dell’onlus 
«Vicini di casa». «Abbiamo rea- 
lizzato questo progetto — spiega 
il presidente, Pietro Petrucco — 
grazie alla donazione ricevuta 
dalla famiglia di Tino Chiandet- 
ti, persona particolarmente im- 
pegnata nei processi di inclusio- 
ne sociale dei portatori di han- 
dicap». L'abitazione è stata ri- 
strutturata e trasformata in 
struttura con sei camere. «L'ini- 
ziativa è nata dall'incontro con 
persone affette da demenza se- 
nile e con le loro famiglie — spie- 
ga Petrucco — allo scopo di crea- 
re uno spazio abitativo per for- 
nire ospitalità, prestazioni assi- 
stenziali e di recupero funziona- 
le nonché di prevenzione e 
mantenimento delle funzioni 
cognitive e fisiche». 


Sereni Orizzonti 
punta a 7 mila posti 


Altri 170 posti letto per il 
gruppo Sereni Orizzonti che 
si amplia a Torre di Mosto, in 
provincia di Venezia, e a Pia- 
cenza. Si tratta di due resi- 
denze sanitarie assistite 
(Rsa). Presto si concluderan- 
no i lavori a San Mauro Tori- 
nese, una Rsa da 120 posti 
letto, e di 90 posti letto rea- 
lizzati a Fiesco, in provincia 
di Cremona. La società friula- 
na ha in corso investimenti 
nel triennio per 150 milioni 
di euro. 

Massimo Blasoni, il fondato- 
re, può già contare su 4500 
posti letto e 2500 lavoratori. 
L'obiettivo per Sereni Oriz- 
zonti è di raggiungere i 7 mi- 
la posti letto entro il 2020. 


Brookfield Business 
acquista Mangiarotti 


La Mangiarotti di Sedegliano 
sarà venduta dalla Westin- 
ghouse electric company, lea- 
der mondiale nella tecnologia 
e nei combustibili 

nucleari, al gruppo Brookfield 
Business. E quanto ha comuni- 
cato il presidente Josè Emete- 
rio Gutièrrez con una mail a 
tutto il gruppo. E previsto per 
il 17 gennaio un incontro con 
le rappresentanze sindacali, 
promosso dai vertici Mangia- 
rotti Westinghouse, nella sede 
di Confindustria Udine per 
chiarire ogni passaggio del- 
l'accordo. Preoccupazione fra i 
lavoratori perché le commesse 
stanno scarseggiando. Un cen- 
tinaio i dipendenti a Sedeglia- 
no, più di 200 a Monfalcone. 
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Demaison a Basaldella 


A promuovere la coabitazione 
assistita, nell’Udinese, c'è anche 
l'Associazione Demaison onlus 
—- fondata da Laura Nave - impe- 
gnata, con le sue molteplici ini- 
ziative a riprodurre la struttura 
di una famiglia, per malati di Al- 
zheimer o altre forme di demen- 
za, in alternativa all’istituziona- 
lizzazione. 

L'associazione ha realizzato 
una prima struttura ancora nel 
2013, in via Basaldella a Udine, e 
sta per promuoverne un’altra 
sempre nel capoluogo. L'inizia- 
tiva di Basaldella è nata dall’in- 
contro di tre famiglie udinesi 
che condividono sia il desiderio 
di garantire il migliore livello di 
vita possibile ai propri cari, sia la 
necessità di rendere più sosteni- 
bile l'impegno economico che 
la demenza comporta. Tra i 
prossimi appuntamenti, un in- 
contro dell’associazione nella 
serata dell’11 gennaio, alle 
20.30, nella sede di via Basaldel- 
la. 


Come interviene la Regione 


«Le politiche regionali mirano 
aincentivare la domiciliarità, ri- 
ducendo l’istituzionalizzazione 
attraverso il sostegno alle perso- 
ne non autosufficienti che in- 
tendono rimanere nel proprio 
domicilio (e alle loro famiglie) e 
il sostegno alla sperimentazione 
di interventi innovativi in cam- 
po sociosanitario». Spiega così il 
senso del programma Ranieri 
Zuitton, il dirigente che lo coor- 
dina. Nell’ambito di tali inter- 
venti innovativi rientra la speri- 
mentazione denominata «Abi- 
tare possibile», oggetto a suo 
tempo di una specifica linea di 
finanziamento, nonché le forme 
riconducibili al concetto di «Do- 
miciliarità innovativa». 

«Abitare possibile» è la solu- 
zione abitativa sperimentale a 
carattere residenziale o diurno, 
integrata con i servizi socioassi- 


Mediocredito: 
lo salva Iccrea 


È atteso tra circa tre mesi il via 
libera della Bce all'operazione di 
integrazione nel Gruppo ban- 
cario Iccrea di Banca Mediocre- 
dito del Friuli-V.G., il cui accordo 
è stato sottoscritto a fine dicem- 
bre. Lo hanno annunciato a 
Trieste i vertici dei due istituti, 
che assieme alla presidente del- 
la Regione, Debora Serracchiani, 
e all'assessore alle Finanze, Fran- 
cesco Peroni, hanno riassunto i 
termini dell'intesa. Il Gruppo del 
credito cooperativo avrà il con- 
trollo della banca regionale per 
le imprese, salendo fino al 53% 
circa delle azioni; la Regione — 
assieme ai soci minori — avrà il 
restante 47% del capitale, ma 
con il diritto di nominare i verti- 
ci dell'istituto. 


® PILA 


— DIO 


detti 


NE 


stenziali e sociosanitari territo- 
riali, alternativa alle strutture re- 
sidenziali per anziani autorizza- 
te, gestita attraverso forme di 
coproduzione e valorizzazione 
del contesto comunitario, quin- 
di dentro i paesi dove gli assistiti 
vogliono continuare ad abitare e 
le loro famiglie sono disposte ad 
accompagnarli, evidentemente 
in collaborazione con i Comuni 
e le altre istituzioni di riferimen- 
to, e soprattutto con il volonta- 
riato. 

La sperimentazione è rivolta 
all'assistenza di persone di età 
non inferiore ai 65 anni in con- 
dizioni di parziale o totale non 
autosufficienza e di fragilità, 
nonché a persone con meno di 
65 anni le cui condizioni psico- 
fisiche siano assimilabili a quel- 
le geriatriche. 

«Domiciliarità innovativa» è 
la soluzione abitativa sperimen- 
tale realizzata in alloggi di civile 
abitazione, personalizzabili con 
arredi e complementi in uso 
esclusivo alle persone residenti 
e attribuiti, di norma, attraverso 
contratto di locazione. 

La sperimentazione è rivolta 
all'assistenza di persone anzia- 
ne in condizioni di parziale o to- 
tale non autosufficienza, non- 
ché a persone con disabilità. 
L'unità abitativa può ospitare un 
massimo di 5 assistiti. La Regio- 
ne può, in via eccezionale, dero- 
gare motivatamente fino ad un 
massimo di 10 assistiti, in base 
ai particolari bisogni assisten- 
ziali delle persone inserite. 

Qualora gli spazi lo consenta- 
no, l'alloggio può accogliere an- 
che altre persone (famigliari o 
assistenti personali). 

Possono essere previsti servizi 
centralizzati (ad esempio, porti- 
neria e reception, pulizie, allar- 
me e telesoccorso, pronta repe- 
ribilità h 24) in funzione delle 
specifiche capacità residue della 
persona. 

F.D.M. 


Premio Nonino 
a Ismail Hadare 


Il poeta e romanziere alba- 
nese Ismail Hadare è il vin- 
citore dell'edizione 2018 
del Premio Nonino, pro- 
mosso per il 43° anno dalle 
distillerie di Percoto e de- 
stinato a grandi personaggi 
della cultura mondiale da 
una giuria presieduta dal 
Nobel V.S. Naipaul. Il pre- 
mio Nonino 2018 a «un 
maestro del nostro tempo» 
è stato invece assegnato al 
filosofo Giorgio Agamben, 
creatore del concetto di 
«Homo sacer», essere uma- 
no la cui vita è sacra. La ce- 
rimonia di premiazione di 
svolgerà alle Distillerie No- 
nino di Ronchi di Percoto il 
27 gennaio prossimo. 


Servizio diumo, 
serale e nottumo con 


I il seguente orario: FAR M AGI A 

Erseeg CANNISTRARO 

. abattenti aperti. 

Dalle 23.00 alle 8.00 
a battenti chiusi. 


La farmacia è specializzata in: cosmesi, cura della pelle 
e dei capelli, servizio di autodiagnosica, integratori 
sitizieo Penta enne prodot, per la pl 
tti p ni, veterinaria 


Piazzale Gemona, 8 - Codroipo (UD) 


Tel. 0432 908299 


claudiocannistraro@davide.it 
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LA SETTIMANA 


MN CODROIPO 
Morto Italico Comisso 


M SOCCORSO ALPINO 
Convenzione con Regione 


NM PESCA 
Nessun aumento 


NM TARCENTO 
Un anno di positività 


M TELESCA 
Garantito sostegno al reddito 


È stata firmata a Udine la con- 
venzione tra la Regione e il 
Corpo nazionale del Soccorso 
alpino, Cnsas. l'accordo con- 
templa tutte le attività svolte 
per conto della Protezione civi- 
le e di due direzioni centrali 
della Regione (Salute e Risorse 
agricole, forestali ed ittiche) in 
tema di ricerca e soccorso, re- 
cupero e trasporto degli infor- 
tunati, delle persone in perico- 
lo e di quelle a rischio della vi- 
ta, oltre che il recupero di 
escursionisti caduti. Il Cnsas 


svolge un lavoro indispen- 
sabile di sicurezza in mon- 
tagna. 


| costi dei canoni 
delle licenze e 
delle autorizza- 
zioni di pesca nel- 
le acque interne 
del Friuli-Venezia 
Giulia rimarranno 
invariati nel 2018 
rispetto a quelli 
del 2017. È quan- 
to prevede una delibera del- 
la Giunta regionale proposta 
dell'assessore alla Caccia e 
alle Risorse ittiche, Paolo Pa- 


È morto Italico Comisso. Per 35 
anni ha insegnato, come mae- 
stro elementare, a Pozzo, Zom- 
picchia, Biasuzzo, Lonca. È sta- 
to molto attivo nella comunità, 
adoperandosi presso l’Universi- 
tà della terza età e scrivendo 
per il mensile «Il Ponte». Ha fat- 
to parte del Consiglio pastorale 
della parrocchia di Santa Maria 
Maggiore a Codroipo, come 
delegato del gruppo di San Va- 
leriano. Scriveva anche nel bol- 
letttino parocchiale «Insieme». 
al sostegno». L'assicurazio- spiegato, invitando tutti a Don Ivan Bettuzzi, il parro- nontin, che recepisce a sua 


| ne è dell'assessore regiona- darsi da fare, perché altri- co, lo ha definito «una per- volta l'apposita deliberazio- 
le alle Politiche sociali, Ma- menti la situazione non sona splendida», che tutti ne del Consiglio direttivo 
ria Sandra Telesca. : cambia. hanno apprezzato e amato. dell'Ente tutela pesca (Etp). 


\eiterizie 2 L'anno delle strade 


M CASE DI RIPOSO Nel 2018 cantieri in tutto il Friuli-Venezia Giulia, 
Rette più care specie in Carnia. La Regione ha acquisito 
la competenza su tutte le arterie 


«Coloro che hanno beneficiato 
della misura attiva di sostegno 
al reddito nel 2017 non perde- 
ranno il diritto di usufruirne nel 
2018 se le condizioni dei diret- 
ti interessati non saranno mu- 
tate. Il supporto finanziario ri- 
cevuto grazie alla misura non si 
somma, infatti, come già chia- 
rito dal ministero del Lavoro e 
delle Politiche sociali, al calcolo 
dell’Isee e non determina lo 
sforamento dai parametri sta- 
biliti dalla legge per accedere 


Ad interpretare 
l'andamento del- 
le faville del pi- 
gnardl di Coia di 
Tarcento, il 2018 
sarà un anno di 
positività. Così ha 
detto il Vecchio 
venerando, al se- 
colo Giordano 
Marsilio. «Il fumo è andato 
verso sud-est: non è una 
delle direzioni migliori, ma 
è comunque positiva», ha 


E 


In aumento le rette delle case di riposo. Si va da 


un minimo di 0,20 a un massimo di 4 euro al 
giorno per pazienti non autosufficienti residenti 
fuori comune. Aumenti, quindi, che possono 
arrivare a 120 euro a famiglia. Mediamente, 
però, 22 mila euro l’anno. Alla Casa degli ope- 
rai vecchi di Paluzza i non autosufficienti do- 
vranno sborsare, o meglio le loro famiglie, 4 
euro in più al giorno. Solo quattro istituti in 
provincia di Udine non hanno applicato rincari. 
Si tratta delle Asp Luigi Scrosoppi di Tolmezzo, 
la Umberto | di Latisana, l'Opera Pia Cojanz di 
Tarcento e la fondazione Muner de Giudici. 


M LATISANA 
Meno matrimoni 


Calano i matrimoni, sia religiosi che civili, a La- 
tisana. Se nel 2015 sono stati 58, nel 2017 so- 
no drasticamente scesi a 35. Solo il 17% delle 
coppie ha scelto, l’anno scorso, il rito religioso, 
contro il 22% del 2016 e il 24% nel 2015. Nes- 
suna unione civile nel 2017, l'anno precedente 
erano state due. Dati che fanno riflettere, ma- 
gari insieme a questi: fra il 2015 e il 2017 han- 
no concluso l'iter di separazione circa 40 cop- 


pie. 


M LAVORO 


Cgil, troppe contraddizioni 


«Per il mondo del lavoro il 2018 è un anno che 
incomincia con premesse migliori rispetto agli 
anni passati, perché abbiamo importanti se- 
gnali di recupero sia in termini di occupati che 
di minore ricorso agli ammortizzatori sociali. Se 
è indubbio che sotto il profilo quantitativo il 
mercato del lavoro mostra sintomi di ripresa, 
permangono però molti elementi critici, in par- 
ticolare quelli relativi alla qualità del lavoro, al li- 
vello delle retribuzioni e a quei lavoratori in esu- 
bero, dai 3 ai 4 mila secondo le nostre stime, 
che nel corso di quest'anno si troveranno senza 
lavoro e senza ammortizzatori sociali». Questo 
il giudizio della Cgil sulla situazione economica 
ed occupazionale del Friuli-Venezia Giulia, 
espresso dal segretario regionale, Villiam Pez- 
zetta. «Il picco vicino ai 510 mila occupati rag- 
giunto nel 3° trimestre e un calo della cassa in- 
tegrazione che sfiora il 70% - dice Pezzetta — 
rappresentano il primo vero segnale di un'in- 
versione di tendenza da quando è scoppiata la 
crisi. Altro aspetto positivo il calo del tasso di di- 
soccupazione al 6,6%, frutto di una riduzione 
effettiva del numero di disoccupati, scesi a quo- 
ta 36 mila contro gli oltre 40 mila del 2016, e 
non di una minore propensione a cercare lavo- 
ro, propensione che è anzi tornata ai livelli pre- 
cedenti». 


M CONVEGNO A ZUGLIANO 


Majorana e la sfida climatica 


Venerdì 19 gennaio il Centro Balducci di Zu- 
gliano ospiterà il Convegno «Ettore Majorana. Il 
mistero è risolto? Una possibile via di uscita per 
la sfida climatica». Nato dall’impulso della stori- 
ca Roberta Rio e dell'ingegnere Francesco Ales- 
sandrini, autori del libro «La macchina: il ponte 
tra la scienza e l'Oltre» (2017) e con la collabo- 
razione di Giacomino lob, referente per il Friuli- 
V.G. della Fondazione Centesimus Annus Pro 
Pontefice, il convegno ruoterà attorno alla figu- 
ra del grande scienziato che lavorò con Enrico 
Fermi e i ragazzi di via Panisperna alle prime ri- 
cerche sull’atomo. L'incontro vedrà l'interven- 
to, tra gli altri, della storica Roberta Rio secondo 
la quale ci sono prove inconfutabili riguardo al 
fatto che Majorana visse almeno fino al 2006 
nascosto in un convento italiano. 


L 2018 sarà un «anno stradale» 
per il Friuli-Venezia Giulia, che 
dal I° gennaio ha acquisito ogni 
competenza in materia, dando- 
la in gestione alla società Fvg 
Strade. La quale, fra l’altro, pre- 
sto subentrerà a Veneto Strade 
in quel di Sappada. 

Ma vediamo quali sono le 
opere in corso, tanto attese da- 
gli automobilisti per evidenti 
motivi di sicurezza. La prima, si 
sa, è la costruzione della terza 
corsia dell’A4, che sarà comun- 
que completata per il 2020. 

In comune di Villa Santina è 
in corso la realizzazione della 
rotatoria in prossimità della 
Zona industriale, mentre ad 
Ampezzo si sta provvedendo 
alla regolarizzazione del trac- 
ciato della S.S. 52. 

In comune di Prato Carnico 
sono stati avviati i lavori di ma- 
nutenzione straordinaria lungo 
la strada regionale 465 dei pon- 
ti sul Rio Siera e del ponte sul 
Rio Tesa. 

In comune di Ovaro, via alla 
gara per la messa in sicurezza 
dell'accesso alla cartiera Remo 
De Medici posta all’ingresso 
sud lungo la S.R. 355 «della Val 
Degano». 

Proseguono i lavori per la so- 
stituzione del ponte girevole di 
Grado e del completamento 
della sistemazione del collega- 
mento stradale tra via dei Can- 
neti e Via Agraria in comune di 
Monfalcone. 

A fine gennaio si aprirà il 
cantiere della messa in sicurez- 
za dell’intersezione tra la strada 


regionale 252 e la regionale 
352 in prossimità di Porta 
Aquileia e la variante di Di- 
gnano. 

Dal 1 gennaio 2018 la ge- 
stione delle reti stradali regio- 
nali ed ex provinciali è diven- 
tata interamente competenza 
di Friuli-Venezia Giulia Strade 
Spa (Fvgs). L'estensione della 
rete stradale, comprese le ci- 
clabili, gestita dalla società a 
capitale interamente regiona- 
le è passata da 979 a 3.205 
chilometri; ai 174 dipendenti 
di Fvgs si sono affiancati altri 
155 lavoratori. 

Come ha rilevato l’ammini- 
stratore unico della società, 
Giorgio Damiani, si tratta di 
un passaggio importante, 
esempio di esercizio della 
specialità e dell'autonomia, 
che porterà a semplificazione 
per gli utenti che avranno cer- 
tezza di un'unica interlocu- 
zione in capo a una società 
specializzata in progettazio- 
ne, realizzazione, manuten- 
zione, gestione e vigilanza 
della viabilità. Vantaggi deri- 
veranno anche dalla omolo- 
gazione delle procedure, a 
tutto beneficio della pianifi- 
cazione. 

Una gestione unica che, al 
momento, manterrà l’attuale 
articolazione territoriale che 
prevede per la viabilità regio- 
nale e statale a gestione regio- 
nale i tre centri di manuten- 
zione di Trieste-Gorizia, Udi- 
ne, Pordenone e per la viabili- 
tà locale regionale (ex rete 


provinciale) la distribuzione 
per ambiti territoriali: Trieste- 
Gorizia, Udine-Tolmezzo, 
Pordenone. 

Logisticamente entro il pri- 
mo semestre 2018 è previsto il 
trasferimento del personale 
della ex Provincia di Trieste 
negli uffici della sede di Fvgs 
in scala dei Cappuccini 1, 
mentre saranno mantenuti a 
Gorizia e Tolmezzo gli attuali 
presidi locali e anche a Udine 
resteranno operative le sedi di 
via della Rosta e via Liruti. A 
Pordenone, invece, la Regione 
metterà a disposizione un im- 
mobile in via Ferraris con 
spazi adeguati per ospitare il 
personale operante in quel- 
l'ambito territoriale: il trasfe- 
rimento di sede avverrà nel 
corso del 2018, al termine dei 
lavori di ristrutturazione. 

Dal punto di vista delle ri- 
sorse professionali, il perso- 
nale che al 31 dicembre 2017 
faceva parte del Servizio re- 
gionale della Viabilità locale è 


stato messo a disposizione di 
Fvgs. 

Si prevede che la fase di as- 
sestamento tra le due struttu- 
re organizzative duri trai9ei 
12 mesi, ma sin da ora Damia- 
ni ha assicurato la trasversali- 
tà delle funzioni, garantendo 
uniformità delle istruttorie. 

«Questo è un esempio di 
buon esercizio della nostra 
autonomia e specialità regio- 
nale - ha spiegato la presi- 
dente della Regione, Debora 
Serracchiani - che noi stiamo 
sfruttando appieno. La sop- 
pressione delle provincie ha 
eliminato un ente intermedio 
nel senso letterale, in questo 
caso sotto l’aspetto delle 
competenze sulla rete strada- 
le. Rendiamo più semplice 
per i cittadini sapere di chi è 
la strada, chi la deve manute- 
nere e come comportarsi, ad 
esempio quando ci sono dei 
problemi o è necessario chie- 
dere autorizzazioni o conces- 
sioni». 


«La fede si trasmette col dialetto della famiglia» 


ca a voi: la trasmissione della fede può far- a 


i o «voGLIO dirvi una cosa soltanto, che toc- > 


si soltanto in dialetto. Nel dialetto della fa- 
miglia, nel dialetto di papà e mamma, di non- 
no e nonna», nella «lingua dell'amore» fra i 
genitori. Lo ha detto Papa Francesco cele- 
brando il rito del battesimo per 34 neonati 
sotto la volta michelangiolesca della Cappella 
Sistina, nel giorno in cui la Chiesa fa memoria 
del battesimo di Gesù. 

Sono 18 bambine e 16 bambini. All’inizio 
del rito il Pontefice ha tracciato sulla fronte di 
ciascuno il segno della croce, subito dopo lo 
hanno fatto i due genitori e Francesco ha vo- 
luto che, se c'erano fratellini o sorelline, com- 
pissero anche loro questo gesto, guidati dalla 
mano del loro papà. 

«Cari genitori, voi portate al battesimo i vo- 
stri figli e questo è il primo passo - ha detto 
Francesco -. Voi avete il compito della tra- 
smissione della fede. I vostri bambini ricevo- 
no la Trinità: Padre, Figlio e Spirito Santo, che 
abiterà nei loro cuori». Poi il Papa ha aggiun- 
to: «Vorrei dirvi una cosa che tocca a voi: la 
trasmissione della fede soltanto si può fare in 
dialetto. Poi verranno i catechisti a sviluppare 
questa prima trasmissione con idee, spiega- 
zioni. Ma non dimenticatevi questo: si fa in 
dialetto e se manca il dialetto, se a casa non si 
parla fra i genitori quella lingua dell'amore, la 
trasmissione non è tanto facile, non si potrà 


edi 


fare». 

«Non dimenticatevi — ha proseguito Bergo- 
glio — che il vostro compito è trasmettere la 
fede, ma bisogna farlo col dialetto dell'amore, 
di casa vostra, della famiglia». Poi il Pontefice 
ha fatto notare che anche i bambini hanno il 
loro «proprio dialetto, che ci fa bene sentire. 
Adesso tutti stanno zitti ma è sufficiente che 
uno dia il tono e poi l'orchestra segue. È il dia- 
letto dei bambini e Gesù ci consiglia di essere 
come loro, di parlare come loro. Noi non dob- 
biamo dimenticare questa lingua dei bambi- 


ni, che parlano come possono. È la lingua che 
piace tanto a Gesù. E nelle vostre preghiere — 
ha consigliato Francesco - siate semplici co- 
me loro: dite a Gesù quello che viene nel vo- 
stro cuore, come lo dicono loro. Oggi lo diran- 
no col pianto, come bambini». 

Infine il Papa ha invitato le mamme ad al- 
lattare i loro piccoli: «Se loro incominciano a 
fare il concerto è perché hanno caldo o non 
sono a proprio agio. Se hanno fame allattateli 
senza paura, dategli da mangiare, anche que- 
sto è un linguaggio di amore». 
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IL 14 GENNAIO, AL CARMINE, AVVIO DELLE CELEBRAZIONI 
PER IL 700° DEL VIAGGIO DEL MISSIONARIO FRIULANO 


Meravigliati come Odorico 


pri 


le NOTIZIE 


M FORMAZIONE DEL CLERO 
Riorganizzazione pastorale, 
confronto a Castellerio 


«La Chiesa che vive tra le case degli uomini». 
Questo il titolo del ciclo di aggiornamento te- 
matico offerto a presbiteri e diaconi dell’Arci- 
diocesi e in programma giovedì 18 e giovedì 
25 gennaio a Castellerio e il 1° febbraio nelle 
varie foranie. «Dopo il confronto nelle nuove 
Foranie su alcuni aspetti della riorganizzazione 
pastorale della nostra Arcidiocesi — scrive l’Ar- 


no in Italia lungo quella Via della Seta ora 

di nuova attualità, preoccupato di trovare 

, sensibile il Papa alle necessità di una vi- 
"gna già allora popolosa e di un popolo 

# * ben disposto alle ragioni della fede cri- 

; stiana. Pensiamo al taumaturgo, già in vi- 
ta, con miracoli attestati subito dopo la 


civescovo nella lettera di invito al clero —, il ha morte e vagliati da una commissione del 
progetto di formazione annuale prevede un =  patriarcadi Aquileia in tutto il Friuli e si- 
confronto con alcune prospettive teoretiche, Ù, = noinISstria, Carinzia, Carniola. E pensia- 
nonché con esperienze pratiche di una diocesi ruslirtaa — ie SE , {E mopureaglispunti di carattere antropo- 
che ha da tempo avviato un programma ana- 2° pen] 4 ee ) logico e geopolitico che vengono dalla fi- 
logo. Come abbiamo ribadito in più occasio- APERTA litio Dane grana gura di Odorico che, nella “Relatio” del 
ni, lo scopo è quello di responsabilizzarci co- (Ji Ì MET “LL Sira = x suo viaggio descrisse tanta diversità di 
munitariamente ad essere protagonisti effetti- \ Jam: gia ‘culture, che noi pure dobbiamo affronta- 
vi del progetto diocesano, e sostenerci di fron- i Ì ‘ati ig smi s' I» 
te a paure e incertezze che un tale cambia- a HE = EN in Il calendario di eventi culminerà nel 
SQ ct | ta pra è lena = - 
mento inevitabilmente genera». L'appunta- 0 t- Loi Li sE convegno, a Udine, ad ottobre curato 
mento è nel seminario di Castellerio, dalle ore \ la” ia | N se tea ptt % ui dall'Università di Udine. Già sabato 13 
9.15 alle 12.30. Giovedì 18 don Giovanni Ro- dici RO ft) Fara ay gennaio, però, la «Serata Odorico» nella 
ta, teologo sistematico, docente alla Facoltà o ie & Vasa l Pali erri parrocchia intitolata al Beato a Pordeno- 
teologica di Milano illustrerà «Il “principio a 4 CL i fe Li e Be De alle 20.30, vedrà la presentazione di 
ul Ù a » ® ©= novitàeditoriali, tra cui la rubrica «Cam- 


parrocchiale” alla prova del nostro tempo». 
Giovedì 25, invece, don Stefano Rosati, vicario 
episcopale per la formazione del clero a Par- 
ma, presenterà l'esperienza di quella comuni- 
tà «Verso un nuovo assetto della diocesi». A 
ogni incontro seguirà la possibilità del pranzo 
fraterno. L'appuntamento di giovedì 1° feb- 
braio, poi, rappresenterà l'occasione per con- 
cretizzare gli stimoli ricevuti sul territorio: per 
il Vicariato urbano a Udine, nella Casa dei pa- 
dri Saveriani; per la forania della Bassa Friulana 
a San Giorgio di Nogaro, nella Casa della Gio- 
ventù; per la Forania della montagna a Tol- 
mezzo, nella Casa delle suore Gianelline; per 
la Forania del Friuli orientale all'Abbazia di Ro- 
sazzo; per la Forania del Friuli centrale a Santa 
Maria la Longa, nella Casa dei padri di don 
Orione, per la Forania del collinare a Fagagna, 
nella Casa delle suore di Maria Bambina; per 
la forania del Medio Friuli a Codroipo, nel- 
l'oratorio parrocchiale; per la Forania della Pe- 
demontana a Tarcento, nella Domus Mariae. 


LR pri ML DESIO n (PE Srmome 
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=  mindadoriente» dell’almanacco «Stele di 
= Nadàl». Presenterà mons. Giuido Genero, 


vicario generale dell’Arcidiocesi di Udine 
e presidente della Commissione Beato 
Odorico. 

La celebrazione di domenica 14 genna- 
io riveste particolare importanza per la 
parrocchia del Carmine di Udine. «Per 
noi il Beato è un riferimento per un pro- 
getto pastorale di comunità cristiana 
missionaria - afferma don Brianti —. Co- 
me Odorico uscì dai confini del proprio 
convento per andare tra la gente del- 
l'Oriente di vari paesi, culture, lingue e re- 
ligioni a far conoscere la buona novella 
del vangelo, così anche la nostra comuni- 
tà cristiana del Carmine è chiamata a 
uscire verso gli altri e portare il Vangelo. 
Non solo, ma frate Odorico, nel percorre- 
re tanti paesi è sempre stato accompa- 
gnato da un grande senso di rispetto e 


La Santa Messa, presieduta dall’Arcivescovo Mazzocato, vedrà 
la presenza di rappresentanze parrocchiali e civiche di tutti i luoghi 
del Friuli frequentati dal Beato prima di partire per la Cina 


dall’Arcivescovo di Udine, mons. Andrea 
Bruno Mazzocato, alla presenza di tutte le 
comunità parrocchiali e civiche di docu- 
mentata presenza in Friuli del beato prima 
della sua partenza (Pordenone, Gemona, 
Cividale, Castello di Porpetto, Portogruaro). 

«La celebrazione in comunione tra le tan- 
te componenti interessate, ecclesiali, civili, 
culturali — afferma il parroco del Carmine, 
don Giancarlo Brianti — vuole essere un mo- 
mento di fedele attesa della canonizzazione 


4ENICA 14 GENNAIO ricorre la festa liturgica 
3eato Odorico da Pordenone, l’evange- 
ore della Cina, festa che quest'anno 
una solennità particolare, sia a Porde- 
One, città che diede i natali al missionario 
friulano attorno al 1285, sia a Udine, che ne 
vide la morte, nel 1331, e ne ospita il corpo 
nell’arca della chiesa del Carmine (nella fo- 
to): nel 2018 
ricorre, infat- 
ti, il settimo 


centenario checiauguriamo la volontà del Santo Padre meraviglia per ciò che di nuovo andava 

della parten- elargirà a definitiva glorificazione nella scoprendo. Metaforicamente parlando, 

q ISTITUTO DI SCIENZE RELIGIOSE za di Odorico Chiesa di uno dei più grandi missionari di lui nel suo viaggio di ritorno e riposando 
Dialogo ebrei-cristiani per la Cina, Cristo, attivo in terre cui guarda l'umanità ora nella nostra chiesa, ha portato con sé 
avvenuta do- del XXI secolo, con forti aneliti di pace e di al Carmine persone di paesi diversi che a 

«Le relazioni dei recenti papi da Giovanni po l'estate concorde intesa fra Chiesa e Stati nella cura —suo tempo ha incontrato e conosciuto. 
XXIII a Francesco col mondo ebraico». Questo del 1318 da delbene comune». Infatti nel nostro quartiere possiamo dire 


Venezia (do- 
ve tornò nel 


il tema che sarà approfondito in un convegno, 
in occasione della Giornata per il dialogo tra 


Una figura, quella del Beato Odorico, che 
può essere affrontata da diversi ambiti. 


che c'è il mondo con le oltre 50 etnie pre- 
senti e con la percentuale più alta di stra- 


ebrei e cristiani, mercoledì 17 gennaio alle 
17.30 in sala Scrosoppi a Udine. L'iniziativa è 
organizzata dall'Istituto superiore di Scienze 
religiose, in collaborazione con il Servizio dio- 
cesano per l'ecumenismo e il dialogo interreli- 
gioso. 


Ta celebrare questo anniversario, la 
Commissione Beato Odorico per la cano- 
nizzazione e il culto, ha preparato un im- 
portante calendario di eventi che si aprirà 
domenica 14 gennaio, al Carmine di Udine, 
alle 18, con la concelebrazione, presieduta 


1330). «Pensiamo — spiega Walter Arzaretti, mem- 


bro della Commissione Beato Odorico — al 
valore missionario dell’evangelizzazione fi- 
no in Cina, ma passando e sostando in Me- 
dio Oriente, India, isole indonesiane e filip- 
pine, Viet Nam: tre anni dopo l’arrivo a Pe- 
chino il frate era di nuovo in viaggio, di ritor- 


nieri della città. Sull’esempio del Beato 
Odorico anche noi siamo chiamati a get- 
tare nel quartiere ponti di incontro e di 
dialogo, ad avere la stessa meraviglia con 
cui Odorico guardava il mondo così da vi- 
vere in compagnia degli altri con la ric- 
chezza delle loro diversità». 


M MERCOLEDÌ DELL'ANGELO 
«Sesso prima del matrimonio?» 


Il progetto. 400 bambini scoprono Odorico 


Tutto pronto nella grande sala dell'oratorio 
parrocchiale di San Paolino a Udine (in viale 
Trieste), per l'attesa ripresa dei Mercoledì 
dell’Angelo, mercoledì 17 gennaio, alle ore 
20.30. L'iniziativa, organizzata dalla consulta 
foraniale di Pastorale giovanile di Udine, con- 
siste in un itinerario di incontri per i giovani su 
tematiche «scottanti» di fede. Luci soffuse, ta- 
volini, musica lounge e un buon té caldo fan- 
no da cornice al cuore della serata, costituito 
da un tema sempre diverso. Il prossimo ap- 
puntamento, sul tema «Sesso prima del matri- 
monio: che male c'è?», vedrà ospite don 
Maurizio Michelutti, direttore dell'ufficio di 
Pastorale giovanile diocesano. | «Mercoledì 
dell'Angelo» sono rivolti a tutti giovani — ideal- 
mente dai 18 anni, universitari e lavoratori — 
delle parrocchie cittadine o che, in un certo 
modo, gravitano attorno alla città. 


grazie agli studenti dello Stringher 


Beato Odorico agli alunni 

delle scuole primarie di 
Udine tramite lezioni tenute da 
13 studenti della classe terza ad 
indirizzo Turistico dell'Istituto 
Stringher di Udine. 

È quanto sta accadendo con il 
progetto promosso dallo Strin- 
gher in collaborazione con la 
parrocchia del Carmine di Udi- 
ne. Gli studenti dell’istituto tec- 
nico stanno visitando le classi di 
varie scuole primarie cittadine 
(Garzoni, Dante, Uccellis, Nie- 
vo, Nostra Signora dell’Orto, Di- 
visione Julia, in tutto circa 400 
alunni) presentando la perso- 


Fi CONOSCERE la figura del 


nalità del frate missionario e il- 
lustrando il meraviglioso viag- 
gio da lui compiuto in Oriente. 
«La nostra scuola — spiega la 
referente del progetto, la docen- 
te Monica Secco - è stata sem- 
pre interessata ai rapporti con la 
Cina, in passato ha avuto anche 
delle classi di studenti cinesi. 
Proprio con quegli studenti ave- 
vamo avviato dei progetti sulla 
figura di Odorico da utilizzare 
come ponte di conoscenza con 
la Cina. Quest'anno, su propo- 
sta della nostra dirigente, Anna 
Maria Zilli, e del parroco del 
Carmine, don Giancarlo Brianti, 
abbiamo pensato di riprendere 


in mano il progetto organizzan- 
do delle lezioni dei nostri stu- 
denti nelle scuole primarie». 

La risposta è stata ottima: «Le 
nostre allieve vanno nelle classi 
e, utilizzando anche un power- 
point animato preparato da 
un’altra studentessa, Norma 
Pappadìà, illustrano ai bambini 
delle seconde della Primaria il 
viaggio di Odorico. Dalle do- 
mande, emerge la meraviglia 
dei bambini per il viaggio e peri 
particolari degli usi e costumi di 
quelle popolazioni descritti da 
Odorico. Nelle classi abbiamo 
trovato anche bambini originari 
dei paesi attraversati da Odori- 


co cui si illuminavano gli occhi 
quando vedevano immagini e 
sentivano raccontare della loro 
terra. Il racconto è molto istrut- 
tivo perché fa emergere il pro- 
fondo rispetto che Odorico ave- 
va per quelle popolazioni così 
diverse da lui, un messaggio che 
in questo momento appare 
straordinariamente attuale». 
SERVIZI DI STEFANO DAMIANI 


surazione e comparazione; è l’unico, dinanzi al 
quale ci si inchina o prostra, secondo le usan- 
ze, perché lo riconosciamo come nostro Crea- 
tore e Padre. Questo ultimo termine ci fa entra- 
re in comunione filiale con Lui, soprattutto do- 
po l'incarnazione del Figlio, che abbiamo ap- 
pena celebrato. 

Questo modo di rappresentare Dio, che il 
Vangelo conserva in quanto ne vive lo spirito, è 
tipico di una stagione culturale ricca di imma- 
gini, di figure, di simboli che ci aiutano a com- 
prendere la ricchezza e la profondità del miste- 
ro di Dio ed in particolare che Dio veglia su di 
noi. Ci guarda dall’alto per difenderci dal male 
e, alla fine, per dirci che i cieli sono anche il 
«luogo» che ci aspetta. Tutto questo, oggi, lo 


r—= IL TEOLOGO risponpe sm 
Perché specificare «che sei nei cieli» 


aro mons. 
Qualizza, la 
risposta che 


Lei ha recentemente 
dato a una doman- 
da sul Padre nostro, 
mi ha spinto a farne 
una a mia volta. Pur 
recitando spesso il 
Padre nostro mi so- 
no spesso chiesto 
come mai si sia vo- 
luto subito, all’ini- 
zio della preghiera, 
circoscrivere il Pa- 
dre in un determi- 


A CURA DI MONS. MARINO QUALIZZA 


vrebbe essere diverso. Allora perché quel «Che 
sei nei cieli?» 
Grazie per l’attenzione e Mandi. 
REMO BRUNETTI 
Gentile lettore, la domanda su dove Dio sia 
di casa e la risposta che ne dà il «Padrenostro» 
non sono oziose né inutili, perché ci rimanda- 
no al mondo d'Israele di duemila anni fa, e an- 
cora molto più indietro. Nell’Antico Testamen- 
to e per limitarmi, mi fermo al salmo 2 e al ca- 
pitolo 6° di Isaia, leggiamo che Dio siede su un 


trono altissimo, nell'alto dei cieli e da lì guarda 
sulla terra, oppure si mostra ad Isaia nel tem- 
pio. Non dimentichiamo pure quanto abbiamo 
sentito e cantato nel recente Natale, con gli An- 
geli che cantavano «la gloria di Dio nell'alto dei 
cieli». Con queste immagini, perché tali sono, 
si volevano indicare contemporaneamente due 
cose: che Dio è al disopra di tutti, in quanto Si- possiamo dire in altri modi, ma partendo da 
gnore del cielo e della terra. E poi, una seconda — quanto Gesù e il suo tempo ci hanno insegna- 
qualità, che noi esprimiamo coniltermine tra- to. 
scendenza, vale a dire che Dio è oltre ogni mi- 


nato contesto «che sei nei cieli». Noi siamo 
abituati ad associare una persona al suo luogo 
di origine, così da comprendere meglio certe 
sue caratteristiche, ma per il Nostro Padre do- 


m.qualizza@libero.it 
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FUTURO 


PEN DAY 


NUOVO LICEO NEL CUORE DI UDINE 
VIENI A SCOPRIRE LA NOSTRA OFFERTA FORMATIVA 


GAGATE 20 GENNAIO 2018 
O ore 15:00 è sile ore 18:00 


SABATO 27 GENNAIO 2018 
dalle ore 15:00 alle ore 18:00 


DURANTE L'OPEN DAY POTRAI PARTECIPARE 
A UNA LEZIONE DIMOSTRATIVA 
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LA VITA CATTOLICA 


MERCOLEDÌ 10 GENNAIO 2018 


ARTENDO dalla testimonianza del Batti- 
sta, Giovanni racconta in due giornate 
il raduno dei primi discepoli. Questo 
loro primo incontro con il Signore non 


CHICSA LOCALE 


== PAFOLA DI DIO sn 


14 GENNAIO - Il DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 


Videro e rimasero con lui 


13 


scelte di rigore. Non sarebbe nulla di 
strano se anche Gesù si fosse accostato 
al Battista insieme a altri giovani per 
ascoltare, partecipare, condividere. Gio- 
vanni, illuminato da interiore chiarezza, 
indica ai contemporanei la dignità mes- 
sianica di Gesù e li convince all’ascolto 


La liturgia è descritto come una vocazione, ma co- 

della Parola me una scoperta del mistero di Gesù e, 

di Dio come si può osservare, è dominante il 

presenta: verbo «vedere». Questi versetti descrivono le caratteristiche 
i seguenti del discepolo per il quarto Vangelo: è chi accetta la testimo- 
brani ————nianza, segue, cerca e si fa a sua volta testimone. 

della Bibbia: —Jl racconto è in due quadri. Nel primo (v. 35-42) l’evangeli- 
laal3d: sta presenta due discepoli che passano dal Battista a Gesù: è 
10.19; Sal 39; in modo per dire che Gesù è più grande di Giovanni. Nel se- 
1Cor 6, ._ condo (v. 43-51) due discepoli sono chiamati da Gesù stesso. 
ii L'incontro con Gesù è contagioso e si trasforma subito in 


nificata nella stessa famiglia, nella scuola, nei movimenti con 
cui si viene a contatto. Credo che a queste dinamiche si ricon- 
ducano le esperienze dei primi discepoli di Giovanni Battista 


e di Gesù. 


Il Battista proponeva una vita di rigore, testimoniata di per- 
sona, dove il rapporto con Dio era cercato e vissuto come ra- 
dice della propria identità e come valore prioritario di ogni 
possibile scelta. È evidente la sua distanza dal Tempio. In for- 


definitivo della rivelazione di Dio in lui. 
Mi piace segnalare questa felice dipendenza dai buoni 
maestri: essi sono un'autentica luce che, oltre a indicare un 


cammino, strutturano in senso definitivo l’esistenza. Suonerà 


comunicazioni 


eg 


M DIARIO DELL'ARCIVESCOVO 


Venerdì 12 gennaio: alle 
17, presso le suore Giannelli- 
ne, celebra la S. Messa in oc- 
casione dell’anniversario di 
fondazione dell'Istituto. 
Sabato 13: alle 15, nella sala 
San Paolino a Udine, incontra 
il consiglio pastorale diocesa- 
no. 

Domenica 14: a Muzzana, 
alle 11, celebra l'Eucaristia e conferisce il sacramento 
della confermazione; alle 18 nella chiesa del Carmine, 
celebra la S. Messa in occasione della festa del beato 
Odorico da Pordenone. 

Martedì 16: alle ore 16 in Curia, partecipa al Consi- 
glio diocesano degli affari economici. 

Giovedì 18: a Castellerio, alle 9.15, partecipa all'in- 
contro di formazione per il clero diocesano; alle 
20.30, incontra la comunità del seminario interdioce- 
sano. 


M DIARIO DEL VICARIO GENERALE 


Il Vicario generale riceve negli uffici della Curia il lune- 
dì, mercoledì e venerdì, dalle ore 10.30 alle 12.30. 


M INCONTRI PER COPPIE E SEPARATI 


Riprendono domenica 14 gennaio gli incontri del Vi- 
no di Cana, nel seminario di Castellerio, per coppie di 
sposi e fidanzati. Tutti gli appuntamenti saranno gui- 
dati da don Davide Gani, direttore dell'Ufficio dioce- 
sano di Pastorale per la Famiglia. L'esperienza è aper- 
ta non solo a coppie di sposi e fidanzati, ma anche a 
tutti coloro che hanno vissuto la faticosa esperienza 
della separazione e del divorzio e coloro che vogliono 
dedicare la loro preghiera in favore delle famiglie. Gli 
appuntamenti hanno come cuore la meditazione del- 
la parola di Dio e l’Adorazione eucaristica attraverso la 
quale ognuno può aprire silenziosamente il suo cuore 
al Cristo per mettere nelle sue mani la sua vita. 


M GIOVANI A TU PER TU CON IL SIGNORE 


Sabato 13 gennaio, dalle 16.30 alle 20, il Seminario 
di Castellerio ospiterà un nuovo incontro del «Grup- 


testimonianza. C'è un momento della vita in cui quello che 
normalmente si è ricevuto non basta: impegnare la vita per 
qualcosa che vale più della propria riuscita professionale o 
dei propri interessi è un'istanza che può essere favorita o va- 


za di questa statura e di queste scelte egli era un riferimento 
autorevole per i giovani in cerca di un'alternativa che inte- 
grasse esperienza religiosa, identità personale, azione nel 
mondo. Chi persegue questa prospettiva è pronto anche a 


levàntnus di cheste lùs». 


male, ma è giusto dire che anche Gesù ha avuto un maestro: 
Giovanni Battista. Non per niente egli ha affermato che fra i 
nati di donna nessuno è più grande di lui (Mt 11,11). 

Anche il poeta pre Claudio Bevilacqua ci conferma gioiosa- 
mente il dono della presenza di Gesù: «Ve’ ch'al rive chi par 
danus \ la sé vite e la sò lùs, \ par cjapanus, brazzolanus, \ so- 


Mons. NicoLa Borco 


L'APPELLO DELL'ARCIVESCOVO ALL'EPIFANIA: 
NON FACCIAMO ADDORMENTARE LE NOSTRE COSCIENZE 


Anche il Friuli ha i Magi 


Preoccupa il clima «crepuscolare» di «indifferenza religiosa». 


HLZI 


«Prendiamo esempio dai “nostri magi”, 


i nuovi cristiani che, venuti 


da lontano, da noi si sono convertiti e hanno vissuto una gioia grande» 


AMO ad «abitare quel tempio interiore 
he è il nostro cuore e cerchiamo risposte 
andi alle grandi domande che portia- 
o in noi. Troveremo ancora Gesù», tro- 
eremo ancora «Via, Verità e Vita». 
L'appello dell'Arcivescovo mons. An- 
drea Bruno Mazzocato ha risuonato forte 
nella Messa dell'Epifania, in cattedrale a 
Udine. Un inno alla speranza e insieme 
un richiamo a imitare l'atteggiamento dei 
Magi a «cercare la sorgente della gioia ve- 
ra» che non cessa mai di riempire i cuori. 
L'esempio dei Magi non è qualcosa di 
distante, al contrario. Anche oggi il Friuli 
ha i suoi magi, ha ricordato il presule ri- 
volgendosi dal pulpito ai fedeli che han- 
no gremito il duomo. «Sono i nuovi cri- 
stiani che si sono convertiti, giungendo 
tra noi, e hanno ricevuto il battesimo». 
«Quasi tutti, come i Magi, venivano da 


paesi lontani dove non avevano consciu- 
to il Vangelo e la fede cristiana. Giunti tra 
noi, alla ricerca di lavoro o di sicurezza, 
hanno sentito parlare di Gesù ed è nato 
in loro il desiderio di conoscerlo più per- 
sonalmente, di credere in lui e di impo- 
stare la loro vita come lui ci ha insegna- 
to». «Loro ci mostrano che hanno vissuto 
una gioia grande quanndo hanno cono- 
sciuto Gesù e hanno scoperto il suo van- 
gelo». 

Ecco, dunque, l'esempio da seguire, 
quel bisogno di cercare «risposte grandi», 
quell’ardore e quella luce che possiamo 
incontrare anche nel volto dei migranti 
giunti da lontano nei nostri paesi, e che 
talvolta contribuiscono per primi a ravvi- 
vare con la loro fede viva le assopite co- 
munità locali (ne parliamo, approfondi- 
tamente, alle pagine 4 e 5). 


po Chaire», dedicato a ragazze e giovani dai 15 ai 25 
anni che si stanno interrogando sulle proprie scelte di 
vita. Il gruppo è seguito da alcune giovani consacrate, 
coordinate da don Ilario Virgili, direttore spirituale del 
Seminario interdiocesano. 


M PER L'UNITÀ DEI CRISTIANI 
La «Settimana di preghiera per l’unità dei cristiani» a 
cura del Centro di ricerche attività ecumeniche (Crae) 
impegnerà fino al 31 gennaio la forania di Gemona 
del Friuli. La messa mensile per l’unità dei cristiani e la 
pace, con preghiere del Crae, si celebra lunedì 15 lu- 
glio, alle ore 9, nella chiesa di San Quirino a Udine. 


M SPIRITUALITÀ VEDOVILE 
Il Movimento di fraternità vedovile diocesano «Beata 
Elena Valentinis» invita all'incontro di spiritualità in 
programma giovedì 18 gennaio nella parrocchia di S. 
Pio X in via Mistruzzi (laterale viale Palmanova, auto- 
bus n. 5). Appuntamento alle ore 15. Per informazio- 
ni tel. 0432/45975 o 339/1556161. 


M PREGHIERA CON L'ADIM 

L'Alleanza Dives in Misericordia (A.D.I.M.), fraternità 
carismatica cattolica di Diritto pontificio, invita ad un 
incontro di preghiera con padre Julian Gonzalez, su- 
periore generale dei Fratelli di Gesù misericordioso, 
sabato 13 gennaio nella chiesa di San Bernardino a 
Udine, in viale Ungheria. Si inizierà alle ore 14.30 con 
il Santo Rosario, a seguire preghiere di impetrazione 
per chiedere la salute dell'anima e del corpo e la pace 
interiore. Alle 16 sarà celebrata la Santa Messa. 


M ADORAZIONE A SABBIONERA 
Giovedì 18 gennaio nel santuario della B. Vergine del- 
le Grazie di Sabbionera, alle ore 18, appuntamento 
con l'Adorazione eucaristica e la recita della corona 
francescana con la Fraternità. 


«Essi ci pongono una domanda provo- 
catoria - ha proseguito mons. Mazzocato 
—: “Voi che avete ricevuto la fede cristiana 
fin da piccoli, avete la gioia nel cuore? 
Siete contenti di essere cristiani?”, È una 
domanda provocatoria perché, forse, co- 
me gli abitanti di Gerusalemme, rischia- 
mo di addormentare le nostre coscien- 
Ze». 

Nella sua omelia l'Arcivescovo ha poi 
fatto riferimento ad un'inchiesta apparsa 
giorni fa sulla stampa locale che eviden- 
ziava come siano aumentati i battezzati 
che abbandonano la frequenza alle cele- 
brazioni in chiesa e anche la fede. «Di 
questi— ha sottolineato mons. Mazzocato 
- solo una minima percentuale conflui- 
sce in altre esperienze religiose. Quasi 
tutti, invece, entrano in uno stato di indif- 
ferenza religiosa presi da altri interessi 
che occupano il posto della fede». «Si può 
vivere bene anche così?», ha poi interro- 
gato, provocatoriamente. E aggiunto: «Si 
avverte a volte in questo nostro tempo un 
clima crepuscolare; come se si vivesse 
l'esistenza in agrodolce. Ci sono anche le 
soddisfazioni ma, insieme, ristagna nel 
fondo dell'anima un velo di amarezza, 
come se mancasse qualcosa per avere la 
gioia piena». 

Ecco, allora, l’incoraggiamento dell’Ar- 
civescovo — che richiama Sant'Agostino: 
«Il cuore dell’uomo è inquieto finché non 
trova un senso grande per vivere; finché 
non incontra chi gli dona una speranza 
che non delude» —: mai accontentarsi di 
soddisfazioni «a portata dimano», come i 
Magi (anche come i nostri Magi, i nuovi 
cristiani friulani) mai stancarsi di cercare 
un senso e una speranza profonda per la 
propria vita. 

V.Z. 


L'ESPERIENZA ESTIVA 2078 IN CAMMINO VERSO ROMA 
Giovani, da Udine fino a... Papa Francesco 


oLMEzzo, Codroipo, Gemona, Udine, 
Î Cividale, Palmanova, San Giorgio, 
Fagagna: 8 luoghi per 8 serate in cui 
poter incontrare l’ufficio di Pastorale giova- 
nile, conoscere le sue attività e — soprattutto 
— portare a casa un po' di informazioni sulla 
proposta estiva 2018 per adolescenti e gio- 
vani, un itinerario che, partendo dal Friuli, 
condurrà i giovani friulani fino a Roma, da 
Papa Francesco. 
l'attesissima esperienza estiva 2018 
dell'Ufficio di Pastorale giovanile di Udine 
si svolgerà da lunedì 6 a domenica 12 ago- 
sto e avrà per tema «Per mille strade...». I ra- 
gazzi friulani cammineranno, zaino in spal- 
la, «sui passi della fede» in vista del XV Sino- 
do ordinario dei Vescovi che avrà per tema 
proprio «I giovani, la fede e il discernimen- 
to vocazionale». Un itinerario che si vivrà in 
comunione con tutti i giovani italiani dalle 
rispettive diocesi. Il passo finale sarà a Ro- 
ma, nel weekend 11-12 agosto, quando 
centomila giovani italiani convergeranno 
sulla tomba dell'apostolo Pietro per incon- 
trarsi in preghiera con il suo successore. 


«Per mille strade... siamo qui!» 


Tema dell'esperienza sarà «Per mille 
strade... siamo qui!». Le parole sono tratte 
dal canto dell’«Emmanuel» e richiamano il 
pellegrinaggio verso la città eterna dei gio- 
vani di tutta la penisola, che «per mille stra- 
de» arriveranno a Roma. «Mille strade», tut- 


tavia, sono anche quelle che un adolescen- 
te e giovane incontra ogni giorno - sottoli- 
neano i referenti della Pastorale giovanile 
diocesana - quando diversi maestri di vita 
indicano vie spesso molto diverse tra loro. I 
giovani friulani sono incoraggiati ad indivi- 
duare un particolare Maestro e lasciarsi 
provocare dalla sua stessa domanda: «Che 
cosa cercate?» (Gv 1, 38). Che cosa cercare, 
oggi? Quali le vie da percorrere? Tutto ciò 
ispirandosi a Maria, colei che si è fidata del- 
le parole del messaggero di Dio e - dopo 
non pochi dubbi e domande - ha pronun- 
ciato il suo «SÌ, ci sto», trovando la sua stra- 
da. 


Il programma 


Si partirà lunedì 6 agosto da quattro di- 
versi luoghi mariani, nei pressi di Udine. A 
piedi si raggiungerà la Basilica delle Grazie 
per la Santa messa con l'Arcivescovo. Nei 
giorni successivi ci si sposterà in pullman e 
per alcuni tratti a piedi a Palmanova, Aqui- 
leia, Ancona, Loreto, Roma. Sabato 11 ago- 
sto i giovani friulani parteciperanno alla ve- 
glia serale con il Santo Padre, assieme ai cir- 
ca 100.000 giovani da tutta Italia, e domeni- 
ca 12 alla S. Messa a San Pietro. Il rientro è 
previsto lo stesso giorno, in tarda serata. 


Il calendario delle serate 


Sono previsti 8 incontri di presentazione 
dell’esperienza: Tolmezzo, sala teatro par- 
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rocchiale, martedì 16 gennaio, ore 20.30; 
Codroipo, oratorio «Arché», mercoledì 17 
gennaio, ore 20.30; Gemona, Salcòns: ve- 
nerdì 19 gennaio, ore 20.30; Udine, oratorio 
del SS. Redentore: martedì 23 gennaio, ore 
20.30; Cividale, centro «San Francesco»: 
mercoledì 24 gennaio, ore 20.30; Palmano- 
va, oratorio: giovedì 25 gennaio, ore 20.30; 
San Giorgio di Nogaro, oratorio: martedì 30 
gennaio, ore 20.30; Fagagna, oratorio: gio- 
vedì 1 febbraio, ore 20.30. 


Grazie al sacerdoti N 
Ogni persona, ogni storia 
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n Diego Contorz, parroce di Sant Ugo a Roma 


In Italia ci sono 35 mila sacerdoti diocesani che hanno deciso di donare la loro vita 
al Vangelo e agli altri. Per vivere hanno bisogno anche di noi. Doniamo a chi sì dona. 


Sostieni il loro impegno con la tua Offerta 


OFFRI IL TUO CONTRIBUTO Ali SACERDOTI CON: 

E versamento sul conto corrente postale n, 57803009 B carta di credito, chia- 
mando il Numero Verde 800-5825000 o sul sito www.insiemeaisacerdoti.it 
B bonifico bancario presso le principali banche italiane 8 versamento diretto 
all'Istituto Sostentamento Clero della tua Diocesi. L'Offerta e deducibile. 


Maggiori informazioni su www.insiemealisacerdoti.it 
Segui la missione dei sacerdoti su www.facebook.com/insiemealsacerdoti 


CHIESA CATTOLICA C.E.l, Conferenza Episcopale italiana 


LA VITA CATTOLICA 


MERCOLEDÌ 10 GENNAIO 2018 


le NOTIZIE 


Ml VIA TOMADINI 
Al via i lavori 


Partiranno a giorni i lavori per il restauro di via To- 
madini, la storica via cittadina vincolata dalla Sovrin- 
tendenza e inserita fin dal 2004 nel regime a traffico 
limitato (Ztl). | numerosi transiti abusivi di questi an- 
ni e la calamità meteo del 10 agosto scorso avevano 
imposto, il 27 settembre, la chiusura totale della 
strada al traffico veicolare, ad eccezione dei residen- 
ti, per ridurre i rischi alla pubblica incolumità dovuti 
al dissesto dell’attuale pavimentazione in ciottoli. 
L'opera, affidata alle ditte Bombardier Srl di Arta Ter- 
me e Roberto Merluzzi di Tarcento per un importo 
totale di 114 mila euro, prevede il rifacimento totale 
dello storico acciottolato e il ripristino di tratti delle 
corsie pedonali presenti ai margini della carreggiata, 
purtroppo interessati da cedimenti e sconnessioni 
provocati dal peso delle auto in divieto di sosta. «Un 
progetto — chiarisce l'assessore alla Mobilità Enrico 
Pizza —, inserito a bilancio dalla nostra amministra- 
zione fin dal 2013, ma fermato dai pesanti vincoli 
del patto di stabilità, che è ormai alle nostre spalle. | 
tecnici di palazzo D'Aronco, infine, stanno già predi- 
sponendo la tutela definitiva della storica strada, a 
cantiere finito, estendendo a via Tomadini il control- 
lo degli accessi con telecamera. 


N CAMMINAMENTI 
Tanti corsi per over 65 


Si sono aperte l'8 gennaio le iscrizio- 
ni alla 2° fase del Progetto «Cammi- 
| maMenti... Le menti in cammino», gli 
i ormai noti percorsi di stimolazione 
cognitiva finalizzati a promuovere 

! l'invecchiamento in salute della po- 
polazione anziana e alla prevenzione 
del decadimento cognitivo. vil pro- 
getto, arrivato ormai alla sua sesta 
edizione, è come sempre promosso dal Comune di 
Udine in collaborazione con la cooperativa Codess 
FVG soc.coop.onlus ed è rivolto, gratuitamente, alla 
popolazione over-65. | corsi vanno dallo yoga a 
quelli «matematici» per mantenere la memoria alle- 
nata, da lezioni per capire come funziona la mente e 
come si modifica con l'età a lezioni base per impara- 
re ad usare il pc, smartphone e tablet. Ma non man- 
cheranno laboratori artigianali, lezioni per fare un 
tuffo nel passato attraverso pellicole cinematografi- 
che, laboratori di cucina. Le iscrizioni si possono ef- 
fettuare da Codess FVG Coop. Soc. Onlus Viale Trie- 
ste 89, email camminamenti@codessfvg.it, telefono 
345 9119584 dalle 08.30 alle 17.30. 


N BIBLIOTECA 
Letture per bambini 


Proseguono gli appuntamenti con le letture per 
bambini nelle biblioteche cittadine. Giovedì 11 gen- 
naio, dalle 17 alle 18, per il ciclo «Un gennaio da or- 
si», i lettori volontari del Club Tileggounastoria fa- 
ranno tappa nella biblioteca di via Joppi 68. I piccoli 
partecipanti potranno ascoltare le storie più belle, 
scelte dal catalogo Nati per leggere. Per bambini dai 
4 ai 6 anni. Per informazioni: 0432/1272585. 


Ml MARINONI 
Innovazione e più tecnologia 


L'offerta formativa dell'Istituto Tecnico Tecnologico 
Statale «G.G.Marinoni» di Udine comprende due di- 
versi indirizzi, parimenti innovativi: Costruzioni, Am- 
biente e Territorio e Grafica e Comunicazione. L'indi- 
rizzo CAT, mutuato dal tradizionale corso per geo- 
metri, forma tecnici che si occupano del territorio e, 
in esso, si prevedono tre possibilità di scelta: il per- 
corso base, Costruzioni, Ambiente e Territorio, che 
risponde maggiormente alle esigenze dell'edilizia; 
l'articolazione Geotecnico, che orienta in modo più 
specifico alla tutela del suolo e del sottosuolo in con- 
testi caratterizzati da un forte impatto geologico-am- 
bientale di opere o attività umane; l'opzione Tecno- 
logia del Legno nelle Costruzioni che costituisce una 
interessante sfida per i giovani che intendono specia- 
lizzarsi in tecniche progettuali ecocompatibili nei 
campi della bioedilizia e della bioarchitettura. Nel 
recente indirizzo Grafica e Comunicazione gli stu- 
denti acquisiscono competenze specifiche per opera- 
re secondo le tecniche informatiche più avanzate 
della progettazione grafica nel settore dei servizi col- 
legati alla comunicazione. In tutti i percorsi è previ- 
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NELL'INTERVISTA IMPOSSIBILE A MARIO QUARGNOLO, 
ROBERTO MEROI RACCONTA LA CITTA DEL PASSATO 


«La Udine che non ritornera» 


Il libro è un viaggio nel tempo in una città «dolcemente 
provinciale» tra vecchie osterie e negozi, ricordando i 4 
cinema oggi chiusi, con i loro 4000 posti inutilizzati 


O SAPEVATE CHE LE QUATTRO SALE 

cinematografiche ancora 

presenti nel centro storico di 

Udine, anche se da anni de- 

solatamente chiuse e vuote 
a causa della concorrenza dei Multi- 
plex, racchiudono ben 4000 posti a 
sedere inutilizzati? Si tratta del cine- 
ma Cristallo di piazzale Cella (600 po- 
sti), l’Ariston di via Aquileia (700 po- 
sti), il Puccini di via Savorgnana (800 
posti), l'Odeon di via Gorghi (1.100 
posti). 

È una delle tante informazioni che 
si ricavano leggendo l’ultimo libro di 
Roberto Meroi «La Udine del cuore. 
Passeggiata in città con Mario Quar- 
gnolo». 

L'autore - innamorato e appassio- 
nato cultore di storie e aneddoti del 
capoluogo friulano — ha scelto di rac- 
contare la Udine del ‘900 - utilizzando 
lo strumento dell’«intervista impossi- 
bile». Ha cioè immaginato di farsi gui- 
dare nella città da un interlocutore 
speciale, ovvero quel Mario Quargno- 
lo (1922-2003), suo cugino per parte 
materna che è stato il più importante 
critico cinematografico della città e 
che nel libro «come un amabile e pa- 
ziente fantasma - scrive nella prefa- 
zione Giorgio Placereani — si lascia 
sottoporre a una specie di terzo grado 
che lo interroga sulla vechia Udine e 
in modo capriccioso passa alla me- 
moria privata». 

Così Quargnolo accompagna il suo 
intervistatore, e con lui il lettore, nelle 
vie del centro animate da locali pub- 
blici che se «soprattutto in anni re- 
centi nascono e spariscono con una 


rapidità sorprendente», «una volta riu- 
scivano a tenere duro molto più a lun- 
go». Un esempio è il Caffè Dorta di via 
Mercatovecchio, simbolo della Belle 
époque udinese, in cui «da quando il 
capoluogo friulano divenne, dal mag- 
gio 1915 all'ottobre 1917, la capitale 
della guerra, gli ospiti illustri non si 
contavano: ministri, inviati speciali, 
principi di sangue, valorosi ufficiali. 
Un piccolo gioiello incastonato nel 
cuore della città dall’eleganza imper- 
turbabile». Oppure tutte le vecchie 
trattorie, come «la Buona vite» di via 
Treppo, famosa perla cucina di selvag- 
gina curata dalla signora Maria, mo- 
glie del proprietario Romeo Rosso, ma 
anche per la clientela importante tra 
cui l'avvocato Tiziano Tessitori che 
proprio qui, il 29 luglio 1945, costituì 
l'associazione che riuniva una cin- 
quantina di persone per chiedere a 
Roma l'istituzione della Regione Friuli. 
La trattoria chiuse i battenti alla fine 
degli anni Sessanta, ci ricorda Quar- 
gnolo-Meroi, aggiungendo le consuete 
precise annotazioni, ovvero che nel 
nuovo palazzo venne aperto un risto- 
rante con lo stesso nome che però 
chiuse i battenti nel 2002. 

Il libro pullula di queste informazio- 
ni e curiosità. Ad esempio si ricorda il 
tram elettrico, inaugurato nel 1908 e 
sostituito dall’autobus nel 1952, o la 
tombola pubblica che si teneva in 
Giardin Grande (oggi Piazza Primo 
Maggio), per arrivare alle rogge, per la 
gran parte coperte negli anni ‘50, fino 
alle vicende dei teatri della città (dal 
Sociale, costruito nel 1700 e demolito 
nel 1963, al Minerva al Nazionale) e 


Il campanile dello allo sport. 


di S. Maria 
di Castello 
(foto 

di Roberto 
Meroi, 
copertina 
del libro). 


Alla fine Quargnolo è spinto ad un 
giudizio sull’oggi. Cosa rimane a Udi- 
ne? Le scuole, che sono cresciute, «sia 
come quantità sia come numero di 
alunni e studenti», l’Università, che ha 
sempre più laureati e matricole, l’Udi- 
nese, e poi un centro «in gran parte ri- 
strutturato discretamente bene» an- 
che se ci sono purtroppo alcuni bei 
palazzi ormai vuoti che attendono 
nuovo padrone (da quello dell'ex 
Banca d’Italia a quello dell'ex Banco 
di Napoli in via Aquileia). Dal passato, 
quindi, un invito a trovare per essi un 
futuro utilizzo. Cosiccome per le 
quattro sale cinematografiche chiuse. 

Cosa, invece, non ritornerà più? 
«Difficilmente a Udine ritornerà 
quell’atmosfera dolcemente provin- 
ciale» di quegli anni, è la conclusione 
di Quargnolo-Meroi. 

STEFANO DAMIANI 


LINE EEN eg Gea 
Ridurre l'anidride carbonica del 40% 


IDURRE LE emissioni di 
Rc sul territorio co- 

munale almeno del 
40% entro il 2030, in partico- 
lare attraverso una migliore 
efficienza energetica e un 
maggiore impiego di fonti di 
energia rinnovabili. È questo 
l’obiettivo principale che si 
assume anche il Comune di 
Udine con la sottoscrizione 


del nuovo Patto dei sindaci 
per il clima e l'energia, firma- 
to ufficialmente il 28 gennaio, 
dal sindaco di Udine, Furio 
Honsell, in seguito al pronun- 
ciamento del Consiglio co- 
munale dello scorso 18 di- 
cembre. 

Oltre alla riduzione del 40% 
di emissioni di CO? (e possi- 
bilmente di altri gas serra) en- 


tro il 2030, con questa sotto- 
scrizione il Comune di Udine 
si impegna ad accrescere la 
propria resilienza, adattando- 
si agli effetti del cambiamento 
climatico. Per tradurre questi 
impegni in azioni concrete 
l’amministrazione comunale 
presenterà entro due anni un 
Piano d’azione per l'energia 
sostenibile e il clima. Proprio 


in quest'ottica saranno realiz- 
zati un inventario di base del- 
le emissioni e una valutazione 
dei rischi e delle vulnerabilità 
indotti dal cambiamento cli- 
matico. Ogni due anni, inol- 
tre, verrà predisposta una re- 
lazione di avanzamento del 
Piano d’azione con obiettivi di 
valutazione, monitoraggio e 
verifica. 
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Con la Vita Cattolica nei musei ecclesiastici 


sto l'integrazione della didattica con le tecnologie di- 
gitali che sono usate non solo al fine di acquisire le 
competenze tecniche di riferimento, ma in un conte- 
sto generale che ne promuove l’uso consapevole e 
critico, per formare e-citizen consapevoli, aggiornati 
e creativi. Tutti i percorsi formativi inoltre prevedo- 
no, dal terzo anno, attività di alternanza scuola lavo- 
ro secondo i dettami della legge n.107/2015; l’inse- 
rimento nel curricolo delle discipline giuridiche, le 
attività laboratoriali e progettuali favoriscono una 
formazione orientata alla pratica e all'operatività pro- 
fessionale. A conferma di ciò dall’a.s. 2016 -17, il 
Marinoni è impegnato, con apposito progetto curri- 
colare in CAT, nella formazione della figura professio- 
nale di amministratore di condominio. 


sei ecclesiastici della Provincia di Udine, organiz- 
zate dal settimanale la Vita Cattolica a cura di Ga- 


6 ONO APERTE LE iscrizioni alle visite guidate nei mu- 


muti briella Bucco, e pensate per la «comunità» dei no- 


stri lettori. 

Il primo appuntamento è per sabato 27 genna- 
io, alle ore 11, nel Museo del Duomo di Udine, al- 
lestito nella parte più antica della cattedrale: il 
Battistero e le cappelle trecentesche di San Nicolò 
e del Corpo di Cristo, che conservano gli affreschi 
di Vitale da Bologna, famoso pittore gotico italia- 
no, e la splendida arca del Beato Bertrando, insie- 
me ai paramenti e alle insegne del Patriarca, pre- 
ziose testimonianze dell’arte tessile cui si aggiun- 
gono rari manufatti di oreficeria. 

A fianco, il proramma completo delle visite. 


IL PROGRAMMA DELLE VISITE GUIDATE 


Sabato 27 gennaio, ore 11 


_ _ 


Sabato 24 febbraio, ore 11 


lane. 
Sabato 24 marzo, ore 11 


Museo Diocesano 


(cl — 


Sabato 21 aprile, ore 11 


_ 


Sabato 26 aprile, ore 11 


CARTOLIBRERIA 
PAPERELLA 


Tutto per la Scuola 


Articoli da regalo - Giocattoli 
Cartoleria - Copertinatura Colibrì 
Toner - Cartucce - Tablet - Belle Arti 
Fotocopie - Fax - e tanto altro... 


paperella 


3 Piazzale > Cavalcaselle, £ 5- Udine 
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SCUOLA MATERNA MERLA APLAODILATA 
Via firumatti, 27 - Carvignano Del Friuli 
Tal 04MM_11555 


LT_MARINONI 


DA OLTRE 50 ANNI SUL TERRITORIO PER LA FORMAZIONE 


AMBIENTE 


URBAFS NICA 


TOPOGRAFIA MU IMEDS 
STIME E CATASTO 
GARSIOR 


CUSTALIZIONI 


BIEDILIZIA 


GEOTECNICA 


ALESSIO 
Durra Mons. IL Alessio, 3 - Wimis 


SELOLA MATERNA 
Fuza Della Vittoria, J- Percato [Pavia di 
Udine) - Tel. 0432.676380 

SCUOLA MATERA SUORE DIMESTE 
Vla B pascoli, d- Lumignacco (Pavia di 


PROGETTAZIONE 


Via del Monte, 23 - -S daniele Del Friuli 

Tel. OARIOSTONI 

SCUOLA MATERMA MARIA MAMBIMA 

Via Paolo Diacono, 22 - San Giorgio di 
DAFLES5AR 


« Via Treppo, ll - 33100 UDINE - TEL, 0432.245429 - FAX 0432.729233 - segrelterio@fism-udine.nat 


SILURELIA 


TECNOLOGIA DEL 


IMPIANTI 


sabato 


18 


novembre 


COSTRUZIONI, AMBIENTE E TERRITORIO cute 
TECNOLOGIE DEL LEGNO NELLE COSTRUZIONI 
GEDTECNICO 


GRAFICA E COMUNICAZIONE 


sabato 


16 


di cembre 
201 


domenica | 
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tati Vie gii iii 
2 Vinina TarmanneoAr 
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Sono aperte le iscrizioni per l'anno scolastico 2018-2019 
IIsm nelle scuole dell'infanzia paritarie 


SCUOLA MATTRNAMAGRIA AL TERPIO 
rig dent = Udine 

Tel 0432.504374 
SCUOLA MATEMNA ISTITUTO MESTILA 
MGNorRa DELL'ARETO 
Via Maniago, 37 - Udine 

Tal. dI, AGIIO 
> RITIAE PEN 
Via Civica 650. San Gottardo Udine] 


CORADATIT 
Lango Don Bi Coradane, 1 - Villa Santina 


LA VITA CATTOLICA 


MERCOLEDÌ 10 GENNAIO 2018 


le NOTIZIE 


CARNIA - ALTO FRIULI 


1/ 


ENTRO IL MESE UN BANDO PER CONTENERE | COSTI 
DELLA SPESA ENERGETICA DEGLI ISTITUTI SCOLASTICI 


M ARTA TERME 
Rubato il Bambino 


Ignoti hanno sottratto Gesù bambino 

nel presepio di Gianna Capellari a Piano d’Ar- 
ta, allestito accanto al portone d’ingresso del- 
la sua casa, peraltro circondata da un giardi- 
no recintato. Un presepio di alto valore affet- 
tivo per la signora, che lo allestisce da ben 38 
anni. 


M MOGGIO UDINESE 
Presepi in mostra 


La Mostra dei presepi a Moggio, esposta in 
Torre, rimarrà aperta nei fine settimana dalle 
14.30 alle 18.30. Per visite in altri orari o gui- 
date si prega di contattare l'Ufficio lat di 
Moggio allo 0433.51514, email: 
proloco@moggioudinese.info. Da segnalare 
anche i vari presepi allestiti dai privati, nei 
cortili, piazzette e davanzali. 


NM AMARO 
La Madonna dell'Amariana 


Questo Natale, 
seguendo le di- 
rettive diocesa- 
ne per l’anno 
pastorale, il 
gruppo dei vo- 
lontari che ogni 
anno allestisce il 
presepio nella 
chiesa parroc- 
chiale di Amaro ha pensato di collocare la na- 
tività sotto le ali protettrici della Madonna. La 
grande foto che sormonta la grotta della nati- 
vità è quella della statua che da 60 anni è po- 
sta sulla cima del monte Amariana a protezio- 
ne della Carnia intera e perciò molto amata e 
conosciuta non solo dagli amaresi. Un cartel- 
lo spiega ai fedeli il significato di questo alle- 
stimento. «La Chiesa diocesana ha dedicato 
quest'anno pastorale a Maria, chiedendo di 
metterci tutti sotto la sua materna protezio- 
ne, uniti, come la Chiesa nascente. Nelle lita- 
nie la invochiamo come «Porta del Cielo» 
perché è figlia prediletta del Padre, madre del 
suo Figlio fatto uomo nella grotta di Betlem- 
me. Per questo ogni anno con il presepio ne 
facciamo memoria e chiediamo a Gesù che 
continui a nascere ancora nel cuore di tutti gli 
uomini». 


M PRATO CARNICO 
La notte delle candele 


In memoria di Andrea Menis, morto a 24 anni 
nel 2014, è stata organizzata a fine 2017 la 
«Notte delle candele», da parte delle associa- 
zioni di volontariato, fra le quali la Caritas e 
l’Unitalsi, e la Fondazione Ivo De Carneri che 
con Paolo Agostinis promuovono diversi pro- 
getti nei Paesi in via di sviluppo. L'ultima ini- 
ziativa riguarda la costruzione nel villaggio di 
Rui, nell'isola di Pemba in Tanzania, di un 
pozzo d'acqua a servizio del villaggio. L'«Aga 
di Andrea» si chiama il progetto. 


M TOLMEZZO 
Selezioni per l'Orchestra 
giovanile 


La Fondazione Luigi Bon vincitrice del Bando 
della Regione Friuli-Venezia Giulia «Tolmezzo 
Città Alpina 2017» con partner i comuni di 
Tolmezzo e Pontebba, l’Istituto comprensivo 
di Tolmezzo, il Coro Zahre di Sauris, la Pro Lo- 
co di Moggio Udinese, l'Associazione Proget- 
to Musica di Udine, il Coro del Friuli-Venezia 
Giulia e l'Accademia d’archi Arrigoni ha con- 
cluso le audizioni istituite al fine di creare 
l'Orchestra giovanile alpina e dei corsi di mu- 
sica da camera sempre per giovani musicisti. 
L'obiettivo è quello di offrire possibilità a gio- 
vani artisti di avere uno spazio formativo e un 
debutto nel mondo del lavoro artistico. Si so- 
no presentati artisti dai 15 ai 25 anni prove- 
nienti da tutta la regione, dal Veneto, dalla 
Lombardia, dalla Valle d’Aosta, dalla Slovenia 
e dall'Austria. Già iniziati i corsi cameristici 
con diversi ensemble e prossima al debutto 
l'Orchestra giovanile alpina che si esibirà ve- 
nerdì 2 febbraio presso la chiesa parrocchiale 
di Pagnacco e domenica 4 febbraio presso 
l'Abbazia di Moggio Udinese. L'orchestra, a 
cui si aggiungerà il Coro del Fvg, sarà diretta 
da Paolo Paroni reduce da una direzione al 
Teatro Lirico di Cagliari e vedrà solista la bel- 
lissima voce della soprano Annamaria Del- 
l’Oste che ha da poco ultimato le recite in cui 
ha estasiato pubblico e critica nell’interpreta- 
zione di Donna Anna presso il Teatro Bellini di 
Catania. 


NTRO IL MESE DI GENNAIO sarà pubblica- 
to il bando per il risparmio energetico 
nelle sedi scolastiche che hanno i nu- 
meri per proseguire l’attività, almeno 
a medio termine. La Regione Friuli- 


mu. Venezia Giulia ha messo a disposizio- 


Nella foto: ne circa 2 milioni di contributi per gli 


veduta aerea interventi nelle cosiddette «Aree in- 
di Tolmezzo. terne», quelle più disagiate della 


montagna: dal Tarvisiano al Pordeno- 
nese, passando per la Carnia. 

Le scuole, come noto, sono un pre- 
sidio essenziale per le terre alte, con- 
tro lo spopolamento e c’è il rischio, 
purtroppo, che alcune sedi scolasti- 
che siano costrette a chiudere. Per 
quelle destinate a restare, e che acco- 
glieranno allievi di più Comuni, si 
rende necessario contenere i costi, 
che in montagna sono pesantemente 
più gravi che in pianura; si pensi solo 
al riscaldamento. Ecco, dunque, che i 
Comuni vengono supportati ad at- 
trezzare le strutture scolastiche di tut- 


ti quegli accorgimenti che possono 
consentire un consistente risparmio. 
La Regione interverrà con contributi 
fino al 60% della spesa, che non potrà 
essere inferiore, per ciascun interven- 
to, ai 180 mila euro per plesso. Il re- 
stante 40% potrà essere recuperato 
dal fondo per il risparmio energetico. 
«Ci sono già stati degli incontri con i 
sindaci per illustrare il piano — spiega 
Lino Not, coordinatore delle “Aree in- 
terne” della Carnia —. Si è detto, ad 
esempio, che si astengano dalla parte- 
cipazione al bando le scuole che han- 
no già ricevuto contributi per lo stesso 
scopo da altri programmi. Ed i sindaci 
sono stati pure consigliati a non inve- 
stire su sedi a rischio chiusura, per le 
quali già si sa che non scatteranno nel 
prossimo futuro i numeri della so- 
pravvivenza». 

Le forme di risparmio sono le più 
varie, possono cambiare da valle a val- 
le: la più semplice è ovviamente quel- 


Carnia, scuole risparmiose 


la di sostituire gli infissi. «Le nostre 
scuole rappresentano, per un Comu- 
ne, fonti di spesa notevole e la dispo- 
nibilità di risorse, come si sa, è sempre 
più ridotta. Queste opere, dunque, ri- 
sultano davvero indispensabili ai fini 
della sopravvivenza». 

Si sa, intanto, che oltre 90 sono i mi- 
lioni di euro assegnati alla continua- 
zione e al completamento della Stra- 
tegia nazionale delle Aree interne 
(Snai), che riguarda la Carnia, da una 
parte, ed il Tarvisiano dall'altra. 

Nata nel 2013, la Snai è la strategia 
della Presidenza del Consiglio dei mi- 
nistri che nell’ambito delle politiche 
di coesione territoriale è finalizzata a 
contribuire al processo di riorganizza- 
zione dei servizi pubblici nelle aree 
interne del Paese, garantendo l’indivi- 
duazione di modelli di gestione effica- 
ci e coerenti con le esigenze dei terri- 
tori, valorizzando e stimolando inter- 
venti innovativi sul piano dello svilup- 
po locale. «La Carnia che è stata fra le 
prime ad attivarsi — spiega Not - ha 
scelto alcuni settori strategici d’inter- 
vento, dai servizi sanitari alla forma- 
zione, passando per lo sviluppo del- 
l'industria del legno». Circa 8, fino ad 
oggi, i milioni di possibile investimen- 
to, tra fondi da Roma e Bruxelles, e al- 
tri dal territorio. 

Risorse aggiuntive per le aree inter- 
ne sono inoltre previste dall’emenda- 
mento «Scuole innovative», della re- 
cente Legge di stabilità, che prevede il 
coinvolgimento dell'Inail: per innal- 
zare il livello di sicurezza degli edifici 
scolastici e favorire la costruzione di 
scuole innovative dal punto di vista 
architettonico, impiantistico, tecnolo- 
gico, dell'efficienza energetica e della 
sicurezza strutturale e antisismica. 


Mazzocato: il buon pastore che amava la liturgia 


UMEROSI FEDELI, provenien- 
IN ti da ogni parte del Friuli, e 

una cinquantina di sacer- 
doti hanno partecipato, nella Pie- 
ve di Gorto, alle esequie di don 
Giuseppe Cargnello, con l’arcive- 
scovo mons. Andrea Bruno Maz- 
zocato, l’emerito mons. Pietro 
Brollo e mons. Lucio Soravito, già 
vescovo di Adria-Rovigo. Tra le au- 
torità, il presidente della Provin- 
cia, Pietro Fontanini, e parecchi 
sindaci. 

«Cari cristiani che avete avuto 
la grazia di avere come parroco 
don Giuseppe, mantenete viva 
l'immagine di Cristo e le parole 


del suo Vangelo che egli ha scritto 
nelle vostre coscienze. Trasmette- 
tele ai vostri figli. Sarà questa la 
gioia più grande per don Giusep- 
pe e il suo vanto davanti a Dio»: 
questa l'esortazione di mons. 
Mazzocato, a conclusione della 
sua omelia, rivolto a quanti hanno 
conosciuto ed amato don Car- 
gnello. 

«Cari cristiani, da tante testi- 
monianze ho capito che don Giu- 
seppe è stato in mezzo a voi un 
buon pastore, con le caratteristi- 
che chieste da Gesù — ha detto an- 
cora l'Arcivescovo —. Conosceva le 
sue pecore una per una pernome, 


conlaloro storia, la loro vita, la lo- 
ro famiglia. Ha vissuto con i suoi 
cristiani condividendo i momenti 
di gioia e di dolore sempre con 
quella bontà d'animo, delicatezza, 
compassione e comprensione che 
anch'io ho sempre percepito in lui 
dal nostro primo incontro». Ricor- 
dando alcuni aspetti del servizio 
pastorale di don Cargnello, mons. 
Mazzocato ha fra l’altro sottoli- 
neato che il sacerdote aveva una 
sensibilità particolare per la litur- 
gia che ha sempre curato qui nella 
sua Pieve e nelle altre chiese e ha 
insegnato a viverla con partecipa- 
zione profonda. 


S 


Piena collaborazione tra Veneto e Friuli 


UESTIONE DI STILE. Il ritorno in Friuli di 

Sappada poteva lasciare strascichi po- 

lemici tra le due Regioni, fino ad 
adombtrare una lungua guerra di confine. Così 
al momento non è avvenuto. 

Luca Zaia, presidente del Veneto, ha detto 
che non farà ricorsi ed ha assicurato che age- 
volerà le operazioni di «trasloco» istituzionale. 
Debora Serracchiani, la presidente del Friuli- 
V.G., ha dato atto al Veneto di comportarsi in 
modo encomiabile. Sarà perchè il Veneto sta 
concludendo la prima fase delle trattative con 
il Governo sull’autonomia e non vuole intralci 
nelle relazioni oggi collaborative, certo è che 
tra Venezia e Udine, via Sappada, non si stan- 
no giocando azioni di vendetta, neppure pic- 
coli (o grandi) dispettucci. Dalla visita che Ser- 
racchiani ha fatto a Sappada il 5 gennaio, in- 
sieme al presidente del Consiglio, Franco Ia- 
cop, e all'on. Ettore Rosato, si è appreso che tra 
Veneto ed Friuli è in corso una trattativa per ri- 
solvere tutti i problemi tecnico-burocratici e 
che entro il mese il Consiglio regionale do- 
vrebbe intervenire con una legge di attuazione 
del passaggio. È sicuro che i sappadini avran- 
no riconosciuto il diritto al voto, il 4 marzo, e 
che presto salirà a Sappada il vicepresidente 
Sergio Bolzonello per verificare la situazione 
degli impianti sciistici e a quanto ammonta la 


necessità di investimento per riqualificarli. 
Una delle preoccupazioni dei sappadini è l’as- 
sistenza sanitaria. Continueranno ad affidarsi 
alle cure dell’ospedale di Tolmezzo, come già 
facevano, ma quando ariverà la piazzola per il 
volo notturno, sarà disponibile anche questo 
servizio. E il Comelico si è già fatto avanti per 
usufruirne, in caso di emergenza. «Un plauso 
va alla comunità sappadina che ha creduto 
con determinazione, fin dall'inizio, in questo 
passaggio», ha detto Serracchiani incontrando 
gli amministratori e i referendari di Sappada. 


«Abbiamo raggiunto un risultato storico e 
quello di oggi è un punto di partenza», ha af- 
fermato il sindaco Piller Hoffer, accogliendo la 
delegazione prima nel suo ufficio e poi nella 
bella aula consiliare del Municipio, dove c'è 
stato lo scambio di significativi doni simbolici. 
«Ringrazio tutti i presenti — ha proseguito -, 
perché ci hanno seguito nella nostra battaglia 
decennale e sono stati determinanti negli ulti- 
mi passaggi. Si è in un momento di passaggio 
— ha concluso —, mala collaborazione è già ot- 
tima». 
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UNA FORMAZIONE GOMPLETA. Veloce inserimento nel mondo 
del lavoro grazie a un curriculum ricco di certificazioni apprezzate dalle aziende 
nazionali ed intermazionali 


UNA FORMAZIONE INTERNAZIONALE. i nostro percorso di studi 
prevede, simultaneamente al Diploma Superiore Italiano, anche il conseguimento 
facoltativo del Diploma di High School Americana, 


UNA FORMAZIONE ACCESSIBILE. ideale per tutti coloro che sono 
interessati al settore dell'aviazione è che desiderano intraprendere il percorso 
di addestramento al volo per operare come personale di voto o di terra, 
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Pilot, Techrician, Cabin Chew Outlook: 2017/96 


Dal 2017 al 2036 l'aviazione mondiale avrà bisogno 
di reclutare 637mila piloti di linea, 648mila tecnici esperti 
in manutenzione e saranno necessari 639mila tra hostess e steward. 
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LA VITA CATTOLICA 


MERCOLEDÌ 10 GENNAIO 2018 


le NOTIZIE 


M SAN DANIELE DEL FRIULI 
Proiezione di «Missus» 


Continua il viaggio del film 
«Missus»: domenica 14 
gennaio, alle ore 16 e alle 
18.30 al Cinema Splendor 
a San Daniele, sarà proiet- 
tata la pellicola di Massimo 
Garlatti Costa. Il docufilm 
racconta l'impegno dei 
preti di «Glesie Furlane» a 
far riconoscere il friulano 
come lingua della liturgia. 
La proiezione avviene a po- 
chi giorni di distanza dal- 
l'improvvisa morte di 
mons. Giuseppe Cargnello, protagonista di quell’im- 
pegno a tutela dell'identità friulana e la cui testimo- 
nianza è raccolta nel lungometraggio. Alla proiezione 
interverranno il regista e don Romano Michelotti. L’in- 
gresso è gratuito fino ad esaurimento posti. 


I DIGNANO 
Coniugi uccisi dal monossido 


Tragedia a Dignano: una coppia di coniugi è morta in 
casa a causa dell'intossicazione da monossido di car- 
bonio. Il ritrovamento lunedì 8 gennaio nella loro abi- 
tazione, inutile l'intervento di vigili del fuoco e sanita- 
ri, per la coppia non c'era più nulla da fare. Le vittime 
sono Giovanni Deganis, 77 anni e Lidiana Cargnello, 
70 anni. A fare la terribile scoperta è stata la figlia. | 
due erano stati visti in paese la sera prima. In lutto tut- 
ta Dignano. 


M SACILE-MANIAGO 
Avvio da incubo 


«Un avvio da incubo»: è questo il giudizio del Comita- 
to pendolari Alto Friuli, rispetto alla riapertura della 
tratta ferrovia Sacile-Maniago, in una lettera aperta 
all'assessore regionale Mariagrazia Santoro e ai sinda- 
ci. A indurre il comitato a prendere in mano carta e 
penna i pesanti disagi di mercoledì 3 gennaio definito 
«giornata di passione» con tre soppressioni di treni e 
sei ritardi fino a 75 minuti a causa di problemi all'in- 
frastruttura e ai passaggi a livello. «La ferrovia - si leg- 
ge nella lettera - non ammette improvvisazioni: si do- 
vevano rispettare i termini previsti dal Protocollo d'in- 
tesa Regione/Rfi del 22 novembre 2016 che prevede- 
va la riattivazione del servizio nel 2018, solo dopo la 
conclusione di tutti i lavori di adeguamento tecnologi- 
co della ferrovia». 


M FORGARIA NEL FRIULI 
«EI troi des violes» 


Sarà presentato venerdì 12 gennaio alle 20.15 nella 
sala consiliare del municipio di Forgaria il libro di Anna 
Maria De Monte «El troi des violes» (Edizioni «La nuo- 
va base») illustrato da Franco Not. Saranno letti dei 
brani dall'autrice e da Bruno Andreussi accompagnati 
dalle musiche di Stefania Menis, Ivan Novelli e Giusy 
Cozzutti. Sarà l'occasione per scoprire il «pignot», uno 
dei tanti dialetti della lingua friulana. 


M TRICESIMO 
Bilancio dell'Afds 


FRIULI COLLINARE 


PER IL RILANCIO DELLA STORICA STRADA L'UTI CENTRALE 
PROPONE UN BANDO. PAROLA D'ORDINE: SOSTENIBILITA 
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Tresemane a caccia di idee 


SSE VIARIO strategico che attra- 

versa i comuni di Udine, Ta- 

vagnacco, Reana del Rojale e 

Tarcento, e sul quale insisto- 

no innumerevoli insedia- 
menti produttivi e commerciali, la «Trese- 
mane» sarà oggetto di una valorizzazione 
all'insegna della sostenibilità. Come? At- 
traverso un concorso di idee inserito nel 
Piano strategico dell’Uti Friuli Centrale e 
presentato lunedì 8 gennaio in conferen- 
za stampa a Tavagnacco alla presenza del- 
la presidente della Regione, Debora Ser- 
racchiani. 

Tre i mesi per elaborare un'idea proget- 
tuale con profilo e quadro economico 
compatibili per l’accesso a finanziamenti 
europei e nazionali: questo il tempo che 
hanno i professionisti per partecipare al 
bando e centrare il duplice obiettivo di 
una riqualificazione infrastrutturale e del 
rilancio competitivo di quello che di fatto 
è un importante polo economico regio- 
nale. 

Il bando, con scadenza al 30 marzo, è 
frutto di un lungo lavoro e trae spunto 
dalle linee guida «Verso una smart land - 
la strada Tresemane», approvate dai quat- 
tro Comuni. È previsto un primo premio 
da 25 mila euro, un secondo da 10 mila e 
un terzo premio da 3.500 euro. Si tratta - è 
stato evidenziato - di un raro esempio di 
bando multidisciplinare: il livello delle 
idee proposte dovrà infatti avere i conte- 
nuti di un «masterplan» e i partecipanti - 
in forma singola o associata - dovranno 
dimostrare la fattibilità e la sostenibilità 
tecnica ed economica del progetto, indi- 
cando strumenti operativi realisticamen- 
te attivabili per l'attuazione e fonti di fi- 
nanziamento sia pubbliche che private. 

Quattro gli ambiti di lavoro su cui si im- 


pernia il rilancio della storica strada: eco- 
nomia, mobilità e infrastrutture, ambien- 
te e energia, qualità urbana, servizi e turi- 
smo. Le idee, dunque, dovranno spaziare 
dal marketing all’ottimizzazione logistica, 
dalla progettazione del verde alla ricerca 
di forme di illuminazione innovativa, da 
nuove e organiche modalità di segnaleti- 
ca commerciale a soluzioni per l’efficien- 
tamento energetico o per il recupero delle 
acque piovane. 

«L'Uti ha collaborato in modo molto 
proficuo con uffici tecnici e amministra- 
zioni per giungere a questo risultato - ha 
sottolineato il direttore dell’Uti Centrale, 
Luigi Fantini -, e per poter strutturare al 
meglio il bando sono risultati di grande 
importanza due strumenti elaborati nel 
corso degli ultimi anni dalla Regione: il 
Piano paesaggistico e i Piani sperimentali 
intercomunali». «Gli anni della crisi - ha 
commentato Debora Serracchiani - ci 
hanno insegnato che, lavorando assieme, 
le risorse e le competenze non si somma- 
no ma si moltiplicano. E il bando per la 
valorizzazione della strada Tresemane 
esprime bene questa cognizione. Stiamo 
immaginando qualcosa di più della ri- 
strutturazione di una strada. Qui voglia- 
mo lanciare un'idea complessiva, un si- 
stema con cui entrare nella logica dei bi- 


sogni dei cittadini e degli imprenditori, 
che coinvolga trasporti, ambiente, ener- 
gia, qualità della vita». 

Il sindaco di Tavagnacco, Gianluca 
Maiarelli, ha poi evidenziato l'impegno 
degli imprenditori che hanno contribuito 
alla ripresa del territorio: «Vogliamo ac- 
compagnare una ripresa economica che - 
ha detto - è frutto della volontà e del co- 
raggio degli imprenditori, ma in cui il 
pubblico ha il compito di creare le condi- 
zioni perché il territorio sia attrattivo e 
competitivo». 

ANNA PIUZZI 


A San Daniele il pilota di Formula 1 Ivan Capelli 


Continua il ciclo di incontri «Una vita spesa per la legalità» promosso dall’«Asso- 
ciazione Per la Costituzione» sul tema dello sport. Il prossimo appuntamento da 
mettere in agenda è per venerdì 12 gennaio alle ore 20.45 all’auditorium Alla 
Fratta, a San Daniele del Friuli, con Ivan Capelli, pilota di Formula 1 e commenta- 
tore Rai. Capelli è un testimonial della Federazione Nazionale Emofiliaci, tutti i 
fondi che saranno raccolti nel corso della serata verranno versati a Fedemo. 


ia eee 
«Cantabilis Harmonia» fa tappa a Dignano 


DIGNANO amministra- 
zione comunale e 
parrocchia insieme 


per regalare un concerto di 
inizio anno a tutta la cittadi- 
nanza: l'iniziativa è in calen- 
dario per sabato 13 gennaio 
alle 20.45 nella chiesa par- 
rocchiale. 

Ad esibirsi sarà il Colle- 
gium Musicum Naonis di 
Pordenone che vedrà unite la 
Schola Gregoriana del Coro 
del Duomo di Pordenone e la 
Schola Cantorum di Digna- 


no, Bonzicco e Vidulis. La 
parte strumentale sarà inve- 
ce affidata ai virtuosi della 
tromba Diego Cal e Luca Del 
Ben, mentre l’intero gruppo 
sarà accompagnato da un 
nutrito e insolito ensemble 
di strumenti a tastiera, alcu- 
ni dei quali di rarissimo 
ascolto. Precisamente si po- 
tranno ascoltare al cembalo 
Mauricio Pergelier, all’orga- 
no regale Lorenzo Marzona e 
all’organo positivo Andrea 
Tomasi a cui è affidata la di- 


rezione generale. La serata 
prevede un programma di 
brani intonati al periodo na- 
talizio che spaziano dal Ri- 
nascimento sino all’età con- 
temporanea con alcune 
chicche di Albert Schweitzer, 
il famoso filantropo premio 
Nobel, e dei più noti Haendel 
e Bach. L'appuntamento è 
inserito nell’ambito della tra- 
dizionale rassegna concerti- 
stica «Cantabilis Harmonia», 
Festival Internazionale di 
Musica Sacra che si svolge in 


Friuli Venezia Giulia e nelle 
regioni limitrofe giunto ben 
alla sua trentesima edizione. 
Ingresso libero. 


GERTONA"SANTA MARIA DEGLI ANGELI. ___ 


Calato il sipario sul 2017 è tempo di bilanci anche in 
tema di donazione di sangue. A farlo la sezione Afds di 
Tricesimo durante il consueto incontro per i saluti di fi- 
ne anno tenutosi nell'ambito di «Natale a Tricesimo», 
manifestazione promossa dal Comune. Il presidente 
Giorgio Bertosio ha evidenziato come le donazioni sia- 
no state 266, 5 in meno rispetto al 2016, ma tenuto 
conto del calo generale a livello regionale, si tratta di 
un buon risultato ottenuto grazie agli iscritti, al loro 
senso di responsabilità e del volontariato. 150 i dona- 
tori attivi, 3 in più rispetto al 2016. Il rappresentante 
dei donatori Mauro Mattiussi ha ricordato come il 

2018 si apra con una nuova duplice sfida per tutto il 
direttivo tricesimano: avvicinare i giovani all’Afds e ri- 
chiamare chi non dona da più di un'anno. Il vice pre- 
sidente Manuel Moretti ha evidenziato l'impegno - 
supportato anche dall’amministrazione comunale - 
nel divulgare il più possibile la cultura del dono con 
incontri nelle scuole e la presenza gazebo informativi 
durante i vari eventi tricesimani. 


M GEMONA 


Maravee a palazzo Elti 


C'è tempo fino al 28 gennaio per visitare la mostra 
dell'artista altoatesino Willy Verginer realizzata nel- 
l'ambito di «Maravee mind», nella sala D'Aronco di 
Palazzo Elti a Gemona. L'artista nel suo lavoro incarna 
la tensione fra ragione e passione nella relazione fra 
l'amore per la natura e una progettualità certosina, fi- 
nalizzata allo sviluppo di gruppi scultorei lignei capaci 
di comunicare il forte messaggio della sua dedizione 
alla relazione uomo-mondo. L'esposizione è visitabile 
ogni giorno dalle 10 alle 12.30 e dalle 14.30 alle 18, 
con esclusione del lunedì. 


La comunità piange suor Antonia Rosin 


za, dopo quarant'anni di instancabile 
servizio, senza preavviso e senza fare 
rumore, com'era caratteristica del suo 
modo di fare, ci ha lasciato suor Anto- 
nia Rosin, all’età di 68 anni. Tutta la 
Scuola Santa Maria degli Angeli di Ge- 
mona e le numerose famiglie, tanto 
del gemonese che delle zone limitrofe, 
che nel tempo hanno frequentato la 
struttura, si sono stretti in un silenzio- 
so e doloroso abbraccio verso suor 
Antonia. Dopo un periodo di forma- 
zione a Roma rientrò a Gemona, dove 
ha iniziò il suo servizio insegnando 
Religione per poi dedicarsi totalmente 
alla segreteria. Va ricordato che il suo 
impegno era qualcosa che andava ben 
oltre le sue mansioni: era sempre di- 
sponibile all’ascolto per la risoluzione 
delle problematiche delle famiglie, ac- 
coglieva tutti sempre col sorriso e ca- 
rica della sua fede portava una positi- 
vità e serenità inaspettate. Era un 
esempio dentro e fuori dalla scuola, 
possiamo dire che era uno dei pilastri 
portanti della comunità e mancherà a 
tutti. 

Una figura «cuscinetto»: da lei, in- 
fatti, si recavano tutti per trovare una 
parola di conforto e spesso una solu- 
zione alle problematiche che le si sot- 
toponevano. Oltre a una segretaria a 


Î N UNA NOTTE d'inverno, nella sua stan- 
(=== 


tutto tondo, come si dice, era anche e 
soprattutto una figura di riferimento 
per tutte le famiglie. Non dimenti- 
chiamo anche la sua memoria formi- 
dabile: quando un genitore, che era 
stato a scuola alla Santa Maria degli 
Angeli, ritornava per iscrivere il pro- 
prio figlio, lei si ricordava tutto di lui e 
lo accoglieva come se il tempo non 
fosse mai passato. Rimarca il pensiero 
il preside Gianluca Macovez: «Suor 
Antonia era sempre disponibile verso 
gli insegnanti e le famiglie, la sua im- 
provvisa scomparsa ci lascia senza pa- 
role». 

I funerali si sono svolti lunedì 8 gen- 
naio nel Duomo di Gemona, gremito 
di tantissime persone che hanno vo- 
luto salutare la religiosa e ringraziarla 
per tutto l’amore che ha rivolto a quei 
bambini che oggi sono diventati adul- 
ti e a quelli che aveva appena iniziato 
ad accudire. Sono state molto profon- 
de e toccanti le parole dei sei parroci 
intervenuti e delle consorelle nonché 
del personale scolastico. La messa si è 
conclusa con l’ultimo viaggio di Suor 
Antonia al cimitero del capoluogo. 

Dal punto di vista relazionale un 
profondo senso di affetto e gratitudi- 
ne pervade tutti: la sua improvvisa 
scomparsa, come accade sempre 
quando qualcuno ci lascia senza darci 


del tempo per abituarci alla sua as- 
senza - tempo che comunque non ba- 
sta mai — è quasi come una mamma 
che se ne va troppo presto e lascia un 
profondo vuoto e un dolore che solo il 
tempo pian piano potrà attenuare. A 
molti mancherà quella piccola grande 
suora, che ti accoglieva con un sorriso 
alla porta di ingresso o in segreteria 
col suo immancabile blocco note e la 
carta carbone. Mandi Suor Antonia, 
certi che la sua opera continuerà gra- 
zie alla dedizione ed all’impegno delle 
sue consorelle e del personale scola- 
stico, la salutiamo sicuri che da lassù 
ci guiderà. 

MANUEL MORETTI 
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M BUTTRIO 


Preghiera di Taizé 


Venerdì 12 gennaio, alle ore 20.45, nella par- 
rocchia di Buttrio si rinnova l'appuntamento 
itinerante con la preghiera nello stile di Taizé 
organizzato da Casa dell’Immacolata. Parteci- 
pa il “Gruppo 89” di San Giovanni al Natiso- 
ne. 


Ml MOIMACCO/REMANZACCO 
Sindaci donatori 


N'ensitLui 


P di n) vai 
Una donazione collettiva domenicale specia- 
le, quella vissuta a fine dicembre e coordinata 
dalle sezioni di Orzano e Attimis nel centro di 
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FRIULI ORIENTALE 


OTTENUTO L'ATTESO FINANZIAMENTO PER LE MEDIE. 
SARANNO COSTRUITE VICINO ALLE PRIMARIE 


Be be È | , DZ = C- 


Buttrio, polo scolastico unico 


Stanziati 2 milioni e 900 mila euro per la secondaria. 
Il sindaco, Sincerotto: un intervento che attendiamo 
da tempo. Un paio d'anni per la realizzazione 


raccolta sangue dell'ospedale di Cividale del 
Friuli. Le sezioni di Moimacco e di Orzano/Re- 
manzacco hanno infatti portato per la prima 
volta a donare i loro sindaci: Enrico Basaldella 
e Daniela Briz. 


M MOSSA 
90° dell'Organo 


Bella esecuzione della Cappella musicale della 
Cattedrale di Udine, diretta dal maestro Davi- 
de Basaldella, nella chiesa parrocchiale di 
Mossa in occasione del Concerto del 90° ese- 
guito dal maestro Beppino Delle Vedove, or- 
ganista titolare della Cattedrale. Oltre due- 
cento persone hanno gremito la chiesa arci- 
pretale per l'evento, introdotto dal saluto di 
don Maurizio Qualizza, il quale ha ricordato il 
grande impegno della comunità, appena 
uscita dalla prima Guerra mondiale e con la 
ricostruzione del paese ancora da realizzare, 
ma desiderosa ad appena sei mesi dalla con- 
sacrazione della chiesa di dotarsi di un orga- 
no per il servizio della liturgia e della corale 
parrocchiale già esistente. Apprezzatissima 
l'esecuzione del maestro Delle Vedove, che 
ha proposto per la serata brani di Bach e dei 
compositori friulani Giovanni Battista Candot- 
ti e Giovanni Pigani (colui che l'8 gennaio del 
1928 inaugurò l'organo di Mossa). E apprez- 
zata è stata anche l’esecuzione della Cappella 
Musicale della Cattedrale, che ha eseguito 
brani sempre di Candotti, di Jacopo Tomadi- 
ni, il possente «Ecce sacerdos magnus» del Pi- 
gani, concludendo con un altrettanto possen- 
te «Tu possiedi» di Albino Perosa. Una serata 
da incorniciare, ma anche di riconoscenza 
per chi con passione, con il canto e con il 
suono dell'organo, rende vive le nostre chie- 
se. 


Mi CIVIDALE DEL FRIULI 
Gubana da guinnes 


Sono 13 i record consecutivi per la gubana 
gigante. Il Forno Cattarossi di Cividale del 
Friuli e il suo titolare Berto Blasuttig si sono 
superati ancora una volta: la «gubana più 
grande del mondo» nel capodanno 2018 — 
13° edizione — ha raggiunto il peso di 98 kg 
contro i 92 kg dell'edizione precedente. La 
sera del 1° gennaio si è rinnovata l'ormai con- 
solidata iniziativa di sfornare il dolce tipico del 
Friuli in versione «extralarge» e adagiarlo su 
una tavola sotto il loggiato del palazzo comu- 
nale di Cividale, per essere ammirata e poi of- 
ferta in degustazione per il brindisi augurale 
di capodanno, il tutto promosso dal Caffè 
San Marco e dai suoi titolari Andrea e Marco 
Cecchini. Nel capodanno ducale è pure stato 
presentato il concorso «Gubana Day-Premio 
Bepi Tosolini», la cui 13 edizione si svolgerà a 
fine del prossimo febbraio: un weekend all’in- 
segna delle degustazioni di gubana e, da ben 
10 anni, anche di una dolcissima disfida tra 
dolci di confine. Quest'anno la gubana si ac- 
cinge a sfidare la Pinza di Vittorio Veneto. 


Ml PREMARIACCO 
Arearea a TeatrOrsaria 


Venerdì 12 gennaio, alle ore 20.45, TeatrOr- 
saria, a Premariacco ospita una delle prime 
repliche della nuova produzione della compa- 
gnia di danza contemporanea Arearea. «Back 
to rewind» è un'opera in cui gli anni ‘90 fan- 
no da sfondo ad una ricerca sull'identità, nel 
passaggio fra l'adolescenza e l'età adulta. In- 
terpreti: Valentina Saggin e Anna Savanelli. 


HE BuTTRIO avrà il suo polo 
lastico, con gli studenti del- 
uole riuniti in un'unica 
e che avranno la possibi- 
lit accedere con maggiore 
facilità alle palestre, alla men- 
sa e agli impianti sportivi citta- 
dini. L'Amministrazione co- 
munale, infatti, è riuscita ad 
ottenere un finanziamento di 
2 milioni e 900 mila euro per la 
realizzazione della nuova 
scuola secondaria di primo 
grado. 

«Attendiamo questo inter- 
vento da molti anni», spiega, 
soddisfatto, il primo cittadino, 
Giorgio Sincerotto. Il progetto 
è infatti in cima alla lista degli 
impegni della giunta con i but- 
triesi. 

L'area, posizionata tra la 
scuola primaria e la Casa della 
salute, era vincolata sul piano 
regolatore come zona 
d'espansione dell'edilizia sco- 
lastica. Le amministrazioni 
precedenti avevano già co- 
minciato l'iter per poter porta- 
re la scuola in questo sito e li- 


berarla dagli spazi — più com- 
plicati da raggiungere — di Villa 
Di Toppo Florio. 

Attualmente l’istituto scola- 
stico del comune conta circa 
150 iscritti e diversi giovani 
buttriesi fanno riferimento al- 
le scuole del cividalese. Offrire 
alle famiglie un polo scolastico 
con accesso facile (anche in 
bicicletta) e maggiori servizi, 
evidenzia Sincerotto, è un tra- 
guardo importante che potrà 
consentire alle famiglie di evi- 
tare questo distanziamento. 

«Seguendo le indicazioni 
della Regione e dell'assessore 
Mariagrazia Santoro — precisa 
l'assessore ai Lavori pubblici, 
Luigi Lorusso — abbiamo ini- 
ziato la progettazione del nuo- 
vo sito già nel 2015, avendo 
così la possibilità di entrare 
nella graduatoria dei finanzia- 
menti nazionali. Il tutto è stato 
possibile grazie ad un contri- 
buto erogato dalla Regione 
che ci ha permesso di avviare 
la fase di progettazione, ormai 
conclusa». 


«Sarà ottimizzato anche il 
servizio dello scuolabus e del 
pedibus - spiega Sincerotto -, 
iniziativa a cui potranno par- 
tecipare anche i ragazzi delle 
medie. La struttura sarà al- 
l'avanguardia. Una ventina le 
aule, disposte su due piani. Il 
progetto è stato elaborato da 
uno studio associato di Trento 


che ha vinto il bando e che è 
altamente specializzato nella 
realizzazione di edilizia scola- 
stica». 

Tempo di ricevere il decreto, 
di indire le gare e affidare i la- 
vori, il sindaco confida di ve- 
der realizzato il progetto in un 
paio d’anni. 

V.Z. 


ere== e A 
S. Giovanni. Scuola aperta al «Malignani» 


L'Istituto A. Malignani apre le porte della propria sede di San 
Giovanni al Natisone sabato 13 gennaio, dalle ore 15 alle 18, 
per un pomeriggio dedicato alla conoscenza della scuola. Por- 
te aperte anche nella sede di Udine, domenica 14 gennaio, 


dalle ore 9 alle 12. 


AFEBAR'EMTERANTA RACCOLTA FIRME PER LE MINORANZE 
«La tutela dei popoli sia de-nazionalizzata» 


A TUTELA della cultura e 
L dell’esistenza di un popo- 

lo «deve essere de-nazio- 
nalizzata, non può avvenire so- 
lo all’interno di un singolo Pae- 
se». Ne è convinto Herbert 
Dorfmann, eurodeputato sud- 
tirolese, che è stato l'ospite 
d'onore, sabato 6 gennaio, al 
xx° Dan Emigranta, la Festa de- 
gli sloveni della provincia di 
Udine. Al teatro Ristori di Civi- 
dale Dorfmann, nel suo discor- 
so, ha insistito sull’imprescin- 
dibilità di lavorare, a livello eu- 
ropeo, perché la tutela di una 


cultura possa interessare 
l'Unione europea nel suo insie- 
me. Dorfmann ha anche sotto- 
lineato come una forte tutela e 
valorizzazione delle minoranze 
linguistiche porti benessere, 
sociale ed economico alle re- 
gioni da esse abitate. 

In occasione del Dan Emi- 
granta si è svolta anche la rac- 
colta firme per l'iniziativa Mi- 
nority Safepack con la quale si 
mirano a raccogliere un milio- 
ne di sottoscrizioni di cittadini 
europei per spronare l'Unione 
europea a un impegno più atti- 


vo riguardo la questione della 
tutela - anche legislativa — delle 
minoranze etnico linguistiche. 
«Anche tenendo conto - ha 
sottolineato Dorfmann — del 
fatto che tante lingue in Euro- 
pa purtroppo sono in via di 
estinzione». La raccolta firme 
continua a essere attiva nelle 
sedi di Cividale e di Gorizia del- 
l’organizzazione slovena SSo. 
A nome degli sloveni della 
provincia di Udine, al Dan 
Emigranta ha parlato Renzo 
Mattelig, direttore dell’Unione 
emigranti sloveni, che festeggia 


quest'anno il cinquantesimo di 
fondazione. Il saluto della città 
di Cividale è stato portato dal 
sindaco, Stefano Balloch, quel- 
lo del Consiglio regionale del 
Friuli-Venezia Giulia dal presi- 
dente, Franco Iacop, quello del 
Consiglio di Stato della Repub- 
blica di Slovenia da TomaZ 
Horvat. 

Il programma culturale ha 
compreso il concerto del «Bar- 
ski oktet» e la commedia «Tari- 
je na pingulauki» della filo- 
drammatica «BeneSko gledali- 
$ce». 


BELGESTO A SAN GIOVANNI AL NATISONE 
Realizza un presepe e lo dona alla parrocchia 


ELLA CAPANNA vediamo 
NI: Sacra Famiglia e i 

pastori, sullo sfondo 
l’asino e il bue e l'adorazione 
dei saggi d’Oriente, i tre Re 
Magi. Una natività rappre- 
sentata in una scultura lignea 
di pregevole fattura, esposta 
nella chiesa parrocchiale di 
San Giovanni al Natisone. 

La pregevole scultura, di 
due metri quadrati circa, è 
stata realizzata da Daniele 
Jurigh, fratello del missiona- 
rio don Denis, che ha dedica- 
to mesi nella realizzazione 
dell’opera per poi donarla al- 
la chiesa affinché venisse 
esposta nel periodo natalizio. 

E stata una bella e grande 


sorpresa per i fedeli che in 
questi giorni hanno frequen- 
tato la parrocchiale per le 
funzioni natalizie vedere, al 
posto del solito e tradiziona- 
le presepe di statuine in ges- 
so, la bella opera lignea. In 
tanti hanno voluto ammirare 
l’inedito presepe dove perso- 
naggi e scenario sono rap- 
presentati tra ombre e luci e 
tonalità del legno con mae- 
stria, frutto sì di un lungo e 
meticoloso lavoro, ma anche 
di una grande passione per i 
presepi (molti ricordano 
quelli animati realizzati da 
Daniele, don Denis e altri 
amici nella chiesa di San Mi- 
chele a Bolzano). L'opera ri- 


marrà esposta anche nelle 
prossime settimane nella 


chiesa di San Giovanni. 
G.M. 
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HM CODROIPO 
Preoccupa l'azzardo 


Tra il 2015 ed il 2016 la spesa media pro-capite 
per le slot machine è aumentata del 14,5 per 
cento a Codroipo. Il gruppo «Altre Prospettive», 
che fa parte dell'opposizione in Comune, ha 
avanzato una proposta al sindaco Fabio Mar- 
chetti affinchè limiti gli orari di apertura delle 
sale giochi autorizzate e dell'accensione delle 
macchinette nei bar e nei locali. Non solo, chie- 
de anche di valutare la possibilità di applicare 
sgravi fiscali agli esercizi che rinunciano alle slot. 
«Se lo Stato sembra inasprire questa piaga, an- 
ziché lenirla — spiega il capogruppo Giacomo 
Trevisan —- adottando logiche distanti dal bene 
dei cittadini, cosa può fare l’amministrazione 
comunale di Codroipo?». Di qui le proposte 
praticabili, peraltro adottate in altri Comuni. 


M BERTIOLO 
Sostegno al volontariato 
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FRANCIACORTAOUTLET 


Il Comune di Bertiolo ha provveduto a distribui- 
re 38.400 euro di contributi ordinari e straordi- 
nari per le associazioni di volontariato della co- 
munità, compresi 7.500 euro assegnati alla 
scuola paritaria Sacro Cuore. Si tratta di risorse 
ricavate dall'avanzo di amministrazione. Ma ec- 
co i destinatari dei fondi: Bocciofila di Virco 
(600 euro, oltre a straordinari 500 per l'organiz- 
zazione del campionato nazionale), Amici della 
Nostra Famiglia di Sterpo (550), gruppo teatra- 
le Clàr di lune (1900), Filarmonica La prime lùs 
(5 mila), Asd Amici del cavallo (550), Riserva di 
caccia di Bertiolo (350), Pro loco (11.500), asso- 
ciazione Pél e plume (400), Ana di Virco (900) e 
Bertiolo (450), Afds Pozzecco (600), circolo AI 
giardino di Pozzecco (300), Asd Shin Dojo Friuli 
(450), pescasportivi Murena (500), Ads Zoe 
dance (600), neonato comitato genitori Era 
(100), minibasket Stella (450), Asd Cometazzur- 
ra (1.600), associazione Le foglie (400), parroc- 
chia di Virco per la manutenzione del campanile 
(2.800), parrocchia di Bertiolo per l’organizza- 
zione del soggiorno a Lateis (400). 
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IL PROGETTO SANTÈ IN COSTRUZIONE DA UN ANNO. 
LUNEDI LA PRESENTAZIONE CON COMUNE E VOLONTARI 


Basiliano a casa dei Muyinga 


UNEDÌ 15 GENNAIO 2018, alle 20.30, 

presso la sala conferenze del cen- 

tro civico di Villa Zamparo, in via 

Roma 11 a Basiliano, Carol Pigat 

racconterà l’esperienza di volonta- 
riato internazionale maturata recentemente 
in Burundi nell’ambito del progetto Santé a 
Muyinga. L'intervento è finanziato dalla Re- 
gione Friuli-Venezia Giulia ed è promosso 
dal partenariato composto da Amahoro on- 
lus, il Comune di Basiliano, Oikos onlus e la 
Parrocchia di Majano, il Comune di Muyin- 
ga, il Distretto sanitario provinciale di 
Muyinga, la parrocchia di Rugari. 

Una interessante esperienza, condivisa 
tra istituzioni civili, religiose e volontari, per 
aiutare «a casa loro» quanti sarebbero co- 
stretti a scappare a motivo della fame o della 
guerra. 

Introdurrà la serata Marco Del Negro, sin- 
daco di Basiliano, e interverranno Andrea 
Gaspardo, presidente di Amahoro onlus, 
don Emmanuele Runditse, parroco di Maja- 
no, Lorenzo Latini, responsabile del proget- 
to Santé a Muyinga e Giovanni Tonutti, 
dell’Oikos Onlus. 

Il centro sanitario di Santè a Muyinga è in 
costruzione da più di un anno e numerose 
sono le iniziative di sostegno in territorio 
friulano: incontri, cene di solidarietà, raccol- 
ta di aiuti. Il centro sorge sulla collina di Ga- 
tongati. Non c’è elettricità quindi gli edifici 
sono stati provvisti di panelli solari. Speciali 
opere anche per portare l’acqua. Giriteka Gi- 
riteka gestisce una casa per ragazzi di strada. 
Giriteka li accoglie nelle sue strutture, per- 
mette loro di avere accesso all'educazione e 
cerca di insegnare loro un mestiere, così da 
allontanarli dalla vita di strada. Il nome Giri- 
teka infatti vuol dire rinascita. 

Il Burundi figura al 184° posto nella classi- 
fica dell’Indice di Sviluppo Umano stilata 
dalle Nazioni Unite. Negli ultimi quarant’an- 
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ni, il Burundi è stato attraversato da lunghi e 
cruenti conflitti. Il 66,9% della popolazione 
vive sotto la soglia di povertà. Il tasso di mor- 
talità infantile e dei bambini sotto i 5 anni era 
del 82,9% ogni 1000 nascite, il 57,5% dei quali 
colpiti da malnutrizione acuta grave. In Bu- 
rundi, le principali cause di morte sono dovu- 
te a malattie respiratorie (12,5%), dissenteria 
(9,3%) e malnutrizione (6,4%). Le altre cause 
di morte sono dovute all’Hiv, alla malaria e al- 
la tubercolosi. La città di Muyinga è dotata di 
un ospedale centrale di valenza nazionale 
mentre nella provincia sono presenti pochi 
centri di salute: nell’area d'intervento l’attua- 
le distanza tra i centri di salute (CdS) presenti 
e l'ospedale di Muyinga è di circa 25 km. Tale 
distanza è troppo grande per poter garantire 
un'adeguata assistenza sanitaria alla popola- 
zione delle 5 colline (circa 25.000 persone) e 
agli immigrati che provengono dal Rwanda e 
dalla Tanzania (circa 150/200 persone al gior- 
no), soprattutto in considerazione del fatto 
che molte persone si spostano ancora a piedi. 
nella Repubblica democratica del Congo. 

«Il Burundi è proprio l’opposto rispetto 
all'Occidente e a come siamo abituati a vive- 
re. Qui la gente ha poco ma è subito pronta ad 
offrirti qualcosa. Tutto gira senza orari prefis- 
sati, senza orologi, a un ritmo tutto suo. Le 
giornate cominciano alle 6 e finiscono alle 18, 
perché all’equatore il sole sorge e tramonta a 
quest'ora — così ha raccontato recentemente 
il sindaco Marco Dal Negro, sulla base delle 
testimonianze riportate da Carol Pigat, che 
meglio puntualizzerà nella serata di lunedì —. 
Per il resto, niente strade asfaltate, poca ac- 
qua corrente, poca elettricità. All’inizio non è 
facile, ma poi incredibilmente ci fai l’abitudi- 
ne». Quando è arrivata, come volontaria, sulla 
collina di Gatongati, dove è in costruzione il 
Centro, Carol si è avvertita come la prima 
bianca («muzungu nella lingua locale», il Ki- 
rundi) che i residenti vedevano nella loro vita, 
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«quindi si passava dalla gente che mi salutava 
e mi stringeva la mano, ai bimbi che mi se- 
guivano e mi volevano guardare e toccare, ai 
più piccoli che avevano paura». Carol ha se- 
guito i lavori al cantiere. «Con don Emma- 
nuel cercavamo di far sentire la nostra pre- 
senza anche come supporto morale e come 
ringraziamento al lavoro che queste persone 
fanno. Spesso infatti lavoravano anche fino 
alle 11 di sera (sempre dalle 6 di mattina), per 
arrivare al cantiere molti facevano molti chi- 
lometri a piedi o in bicicletta. Qui le auto so- 
no pochissime, e anche le moto non sono co- 
muni. La gente si muove a piedi e quelli che 
possono permetterselo hanno una bici. 
Quindi dopo giorni, sono ancora incredula 
da quanto possa essere stancante fare chilo- 
metri, lavorare sodo per un sacco di ore e poi 
rifare chilometri per tornare a casa. E questo 
per una paga giornaliera tra i 2500 franchi 
burundesi ai 5000 (1 euro è 2000 franchi, per 
capirci)». 

Per saperne di più, tutti a Basiliano lunedì 
15 gennaio. 
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M LATISANA 


Corso per fidanzati 


Prende il via sabato 13 gennaio a Latisana il per- 
corso di preparazione al matrimonio cristiano or- 
ganizzato dalla Forania. In programma sette in- 
contri, ogni sabato. L'appuntamento conclusivo è 
fissato per sabato 3 marzo, con la celebrazione 


eucaristica. 


M FRAFOREANO-PERTEGADA 


Le 


La - 
i: 


Medie ad Assisi 


= Anche 
nel 2017 
la colla- 
borazio- 

i ne pasto- 
rale che 
va da Fra- 
foreano a 
Pertega- 


da ha proposto ai ragazzi delle classi 2° e 3° media 


l'esperienza di Assisi. Accompagnati da alcuni ani- 
matori e catechisti e da don Fabio, i ragazzi sono 
partiti di buon mattino alla volta di Massa Marta- 
na, dove hanno potuto ammirare la rassegna di 
presepi fra cui quelli della parrocchia di Latisana. 
Dopo aver visitato il caratteristico borgo e aver 
gustato come ogni regione vive e propone il san- 
to presepe in modo originale, il gruppo è ripartito 
alla volta di Assisi. Qui ha visitato la chiesa di Santa 
maria degli Angeli e partecipato alla Santa Messa. 
L'indomani i ragazzi si sono di nuovo recati in Ba- 
silica per la recita delle lodi ed iniziare la giornata 
con spirito francescano. Ad Assisi hanno visitato la 
chiesa di S. Chiara e le due basiliche. Prima del 
rientro a Latisana, il gruppo si è recato a San Da- 
miano, sui luoghi di Chiara e Francesco e a Peru- 
gia. Due giornate intense ma affascinanti, raccon- 
tano gli stessi partecipanti, vissute nel segno della 
collaborazione: c'erano infatti animatori, catechisti 
e ragazzi di Ronchis e Latisana, Pertegada e Latisa- 
notta. Un'esperienza gratificante che si intende ri- 


petere anche nel 2018. 


M AIELLO 


D.C. 


Capodanno con i migranti 


A Capodanno i 14 richiedenti asilo e rifugiati ac- 
colti negli appartamenti di Aiello hanno offerto ai 
residenti le loro specialità. Hanno preparato una 
cena a base di ricette tipiche dell’Afghanistan, Pa- 
kistan, Bangladesh, Camerun e Senegal. A mezza- 
notte c'è stato il saluto del sindaco, Andrea Bella- 
vite. Alcuni dei ragazzi hanno chiesto di collabora- 
re con i giovani per organizzare attività teatrali e 
cinematografiche dedicate all'accoglienza. 
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UNISCONO LE FORZE PER REGALARE CALORE A CHI HA BISOGNO 


Legna che scalda i cuori 


Piace l'iniziativa della Caritas foraniale. Le parrocchie si mobilitano. 
Raccolti già due furgoni carichi di materiale. E altro ne continua 
ad arrivare. Le suore: tante famiglie sono state generose 


[ae sai] 
Nelle foto: 

a sinistra, 

il legname 
raccolto 
negli spazi 
della 
parrocchia 

di 
Mortegliano; 
a destra, 

i ragazzi 
aiutano nella 
preparazione 
delle borse 
della spesa. 


UOR ANGELA non se l’aspettava un’ade- 
sione così grande. Con l'inverno le 
temperature si sono fatte rigide e chi 
vive in case vecchie e difficili da riscal- 
dare, per risparmiare, è spesso costret- 
to a tenere il termostato abbassato o a 
ricorrere a qualche aiuto. Al Centro di 
ascolto Caritas di Mortegliano le ri- 
chieste di famiglie che non ce la fanno 
a sostenere il costo delle bollette del 
gas arrivano ogni anno puntuali con la 
stagione fredda. Ecco, dunque, l’idea: 
una raccolta di legname da distribuire 
ai bisognosi, con il coinvolgimento di 
tutte le parrocchie della forania. I vo- 
lontari della Caritas e i catechisti han- 
no fatto da tramite al progetto e il pas- 
saparola è subito passato da Morte- 
gliano a Pozzuolo, da Talmassons a Ca- 
stions, a Lestizza. I frutti non si sono 
fatti attendere. 

«Abbiamo raccolto molta legna, al- 
meno due furgoni pieni —- afferma suor 
Angela, in un misto d’incredulità ed 
entusiasmo —. E altra ne continua ad 
arrivare!». 

Azzeccato il nome dell'iniziativa: 
«Un tronchetto di legna che riscalda 


Buoni spesa a centosessanta famiglie 


Cictano famiglie 
che hanno usufruito 
dei buoni spesa, altre 
che hanno beneficiato dei 
contributi per la mensa sco- 
lastica. Le situazioni di biso- 
gno non mancano e nel 2017 
l’amministrazione comunale 
di Talmassons ha scelto di ri- 
volgere il suo sostegno prin- 
cipalmente alle famiglie e al 
commercio locale. A ricor- 
darlo è il sindaco, Piero Mau- 
ro Zanin, precisando che la 
giunta comunale ha anche 
suddiviso risorse per oltre 58 
mila euro tra le oltre quaran- 
ta associazioni che operano 
sul territorio comunale. 

«Durante l’anno appena 
trascorso — ha detto il primo 
cittadino - abbiamo voluto 
dare un segnale concreto an- 
che all’associazionismo che è 
la vera linfa per una comuni- 
tà viva; il volontariato è un 
dono che fa bene a chilo dà e 
a chi lo riceve». «E se la viva- 
cità di una comunità si misu- 
ra sull’impegno sociale di 
privati cittadini - ha concluso 
Zanin —- dobbiamo con soddi- 
sfazione registrare la nascita, 
durante il 2017, di tre nuove 
associazioni, “Gran teatro dei 
piccoli Facanapa”, “Ziqqurat” 
e “San Filis”, che si occupe- 
ranno di cultura, anche rivol- 
ta ai più piccoli, e attività ri- 
creative». 


«Nel corso del 2017, sono 
stati organizzati — ha affer- 
mato il consigliere delegato 
alle Associazioni, Fabrizio 
Pitton — circa 200 eventi, sen- 
za contare gli appuntamenti 
sportivi di routine, e questo 
conferma lo stretto legame 
tra comunità, associazioni e 
amministrazione comunale, 
a tutti i volontari va il ringra- 
ziamento del Comune per 
l’impegno profuso in attività 
e manifestazioni di grande 
qualità». 

«L'impegno finanziario glo- 
bale dell’amministrazione 
comunale — ha riferito l’as- 
sessore al Bilancio, Roberto 
Grassi — a favore del privato 
sociale organizzato, oltre agli 
oltre 58 mila euro appena 
suddivisi, ha contato per 
l’anno 2017, anche quasi 80 
mila euro a sostegno della 
scuola dell’infanzia Caparini, 
oltre 28 mila alla Cometaz- 
zurra per la gestione del cam- 
po sportivo del capoluogo e 9 
mila al VolleyTalmassons, e 
altri circa 10 mila euro circa 
per attività finanziate nel cor- 
so dell’anno, quindi un totale 
di oltre 185 mila euro. Un rin- 
graziamento particolare alle 
associazioni Acat Udinese - 
Club 170 di Flumignano, Mi- 
sericordia, Afds Talmassons e 
Flumignano Giovane che 
hanno rinunciato a richiede- 


non soltanto gli ambienti ma anche il 
cuore di chi lo dona e di chi lo rice- 
ve». La raccolta, infatti, ha attivato 
una rete di aiuto che ha fatto bene al 
cuore di tutti. «Tante famiglie hanno 
voluto offrire un contributo - prose- 
gue la referente Caritas —, molti vo- 
lontari si sono impegnati nella rac- 
colta e nella distribuzione e le perso- 
ne che ne stanno beneficiando utiliz- 
zano la legna non solo per riscaldarsi 
ma anche per cucinare». 
Naturalmente la legna non è l’uni- 
ca esigenza alla quale offre risposta la 
grande macchina della solidarietà at- 
tiva sul territorio. Una 90ina le fami- 
glie che si rivolgono mensilmente al 
centro di ascolto di Mortegliano, che 
opera in sinergia con le assistenti so- 
ciali. Grazie al sostegno ricevuto dal 
Banco alimentare e dalle raccolte 
nelle singole parrocchie, una volta al 
mese si effettua la distribuzione delle 
borse della spesa: tre volontari si oc- 
cupano della raccolta, altrettanti pre- 
parano i pacchi e due persone si de- 
dicano alla distribuzione. Capita che 
vengano coinvolti anche i ragazzi del 


«UN SOSTEGNO concreto 
E: fare in modo che le 
associazioni possano 
continuare con le proprie atti- 


catechismo, ben felici di rendersi uti- 
li per il prossimo. Ben 33 persone poi 
si alternano offrendo il loro aiuto nel 
servizio di doposcuola che accoglie 
per tre pomeriggi a settimana una 
ventina di bambini. 

Suor Angela e i volontari si impe- 
gnano anche nel far trovare del lavo- 
ro a ore a chi ne ha bisogno e capita 
che l’incontro tra domanda e offerta 
di lavoro si trasformi in un’occupa- 
zione a tempo pieno. «Fortunata- 
mente, non di rado accade che chi 
trova lavoro lasci spontaneamente il 
pacco viveri — precisa la religiosa -, 
comunicandoci di consegnarlo a chi 
ne ha più bisogno. Le situazioni di 
difficoltà non sono poche - aggiunge 
—, e riguardano in egual misura fami- 
glie italiane e non». Povertà che non 
sono solo materiali, ma anche fami- 
liari, di relazione. Da qui la necessità 
di consolidare all’interno delle co- 
munità, e insieme alle comunità vici- 
ne, reti di sostegno. «Segnali di ripre- 
sa non mancano», conclude suor An- 
gela. E nemmeno delle belle prove di 
solidarietà, a dimostrazione che il 
desiderio di fare del bene al prossimo 
non è affatto «in crisi» ed è davvero 
capace di riscaldare i cuori. Talvolta, 
anche le case. 

VALENTINA ZANELLA 


INTV. 
Aiuti alle associazioni 


diano a Palmanova quell’at- 
trattività su cui tanto stiamo 
lavorando», aggiungono il sin- 
daco e il consigliere comunale 


re il contributo». 

I contributi sono stati con- 
cessi: all’Asd Flumignano (5 
mila 500 euro), all’Asd Poli- 
sportiva Flambro (5 mila 500 
euro), alla Società giovanile 
Cometazzurra (1000), all’Asd 
Volley Talmassons (2500), al 
Tennis club Flumignano 
(1600), al Calcio a 5 Talmas- 
sons (1500), alla ASD Karate 
Zaina (1000), al Free Dog, alla 
Ciclistica Risorgive e alla Fa- 
rio (500), alla Spinarole, alla 
Fidc e alla Riserva di caccia 
(300), al Gruppo e al Coro 
Ana di Talmassons (3200), al 
Gruppo Ana di Flambro 
(5000), al Gruppo Ana di San- 
t'Andrat (1300), alla Filo- 
drammatica La Risultive 


all'associazione Fe- 
stinpiazza (2800), alle asso- 


(1600), 


ciazioni culturali La Piste 
(1000), Lidris Furlanis (800), 
Circolo Bini (300), alla Scuola 
di musica Ziqqurat (1500), al- 
l'associazione Fameis (2200), 
al Comitato 100% Genitori 
(600), al circolo astrofili Cast 
(2500), all’ associazione Flu- 
mignan in Fieste (2342), al 
Gran teatro dei piccoli Faca- 
napa (400), all’associazione 
San Filis (1000), all’associa- 
zione La Marculine (2400), al- 
le Parrocchie di: Talmassons 
(400), Flumignano (1210), 
Flambro (700), Sant'Andrat (2 
mila 690), al gruppo corale La 
Coral (500 euro), all’Acat Co- 
droipese (300), all’Anpi (200). 


vità. Sappiamo benissimo 
quanto questo mondo sia fat- 
to di volontariato, di impegno 
e tanta buona volontà ma sap- 
piamo anche che ci sono mol- 
te spese e molti costi da soste- 
nere. Il Comune di Palmanova, 
per quanto possibile, cerca co- 
sì di dare un aiuto economico 
alle molte realtà che animano 
il nostro territorio». Così il sin- 
daco, Francesco Martines, e il 
consigliere delegato allo sport, 
Mario Marangoni, sulla deci- 
sione dell’amministrazione 
comunale di concedere un to- 
tale di 33 mila euro come con- 
tributo alle ventiquattro asso- 
ciazioni sportive e ricreative 
che lavorano nel palmarino. 

Le realtà che hanno benefi- 
ciato di maggiori contributi 
sono state l’Asd Libertas Friul 
Palmanova, per un totale di 7 
mila euro, l’Asd Palma Calcio 
con 5 mila euro e l’Asd Eventi 
sportivi Palmanova con 4 mila 
500 euro. 

«Abbiamo voluto privilegia- 
re le associazioni che si impe- 
gnano maggiormente nella 
crescita sportiva e culturale 
dei ragazzi e quelle più impe- 
gnate nell’organizzazione di 
manifestazioni che coinvolga- 
no l’intera cittadinanza e che 


delegato. 

In base a questi criteri sono 
stati stanziati 1.800 euro al- 
l’Asd Palmascacchi, 1.600 al- 
l’Asd Futura Palmanova, 1.100 
all’Asd Sbandieratori di Pal- 
manova — Giullari di Strada e 
1.000 euro rispettivamente 
all’Ass. Club Pescatori sportivi 
dilettanti «La Fortezza», al- 
l’Asd Gruppo Bastioni bike, al- 
l’Asd Tennis Club Nova Palma 
e all’Asd Bocciofila Palmano- 
va. 

A seguire sono stati concessi 
900 euro al Cai Società alpina 
di Udine sez. Palmanova, 850 
all’Acsd Accademia Nuova 
esperienza teatrale — sez. Stu- 
dio Danza, 800 euro all’Asd 
Jalmicco corse e all’Asd Grup- 
po marciatori Palmanova, 600 
euro all'Unione nazionale ve- 
terani dello Sport e all’Asd 
Amatori Jalmicco calcio, 500 
euro all'Associazione Coral 
Scuba club, all’Asd Circolo ip- 
pico Palmanova, all’Asd Asso- 
ciazion sportive Jalmic, all’Asd 
Scuderia La Fortezza e all’Asd 
Budo Life centre Palmanova. 
Infine l’Asd Pescatori sportivi 
di Palmanova ha ricevuto un 
contributo di 400 euro, l’Anac 
Coloc Friuli 300 euro e l’Asd 
Fursal Palmanova 250 euro. 


LA VITA CATTOLICA 


MERCOLEDÌ 10 GENNAIO 2018 


Sappada è arrivata 
e ora che si fa? 


Caro direttore, ha fatto piacere a tutti 
noi sapere che, finalmente, alla nostra 
Sappada è stato concesso il ritorno in 
Friuli. Sappiamo tutti bene che la situa- 
zione della montagna friulana non è af- 
fatto rosea e presenta un futuro pieno 
di incognite. Sappada quindi non è cer- 
to arrivata nel paese dei balocchi, con- 
trariamente a quanto alcuni vorrebbero 
far credere. Detta in soldoni: serve risol- 
vere l’annosa questione della montagna 
friulana. Il turismo è oggi la voce princi- 
pale nell'economia dei territori monta- 
ni, vedasi la Val d'Aosta o l’Austria, se- 
guita dal settore primario e da una mi- 
nima industria, in particolare l’Austria, 
che ha una maggioranza di territorio 
montagnoso, tende a diversificare mol- 
tissimo la propria economia al di fuori 
di quella turistica. Con tali premesse si 
potrebbe pensare di arricchire l'offerta 
turistica tramite delle convenzioni coni 
territori vicini, Carinzia e Cadore, o con 
percorsi che colleghino il mare e la 
montagna attraverso la rete ferroviaria 
congiunta con una rete di trasporto flu- 
viale, ad esempio sarebbe già ora possi- 
bile collegare Lignano con Cervignano 
via battello e da Îì prendere il treno per 
raggiungere la montagna. Ma questo 
non può bastare, ci saranno turisti in- 
vernali che per una giornata scenderan- 
no a Grado per vedere i presepi o, vice- 
versa, turisti balneari che sceglieranno 
di farsi una giornata alternativa in mon- 
tagna, chi vorrà visitare i castelli delle 
colline e chi visitare Aquileia o Palma- 
nova. Ciò che farà davvero la differenza 
sarà individuare gli elementi mancanti 
della macchina turistica austriaca e in- 
trodurli nella nostra in modo da render- 
la preferibile, in questo potrebbero ave- 
re un ruolo importante le nostre comu- 
nità di lingua germanofona e le oppor- 
tunità offerte da un territorio ancora in- 
tegro e poco sfruttato rispetto a quelli 
limitrofi. Anche l’adozione di soluzioni 
innovative che semplifichino, senza 
snaturare, la vita in montagna potrebbe 
offrire buone prospettive sia per l’ambi- 
to locale che per l'esportazione, soprat- 
tutto tenendo conto che in materia di 
costruzione e ingegneria i friulani non 
sono secondi a nessuno. 
Luca Bagnarol 
[Varmo] 


Nuove formazioni 
emergenza democratica 


Caro direttore, siamo di fronte a una 
drammatica e impensabile messa in 
mora del nostro sistema democratico. 
Stiamo parlando della rinnovata legge 
elettorale per l'elezione del nuovo Par- 
lamento. Già l'impianto normativo ela- 
borato per le elezioni politiche 2018, tra 
l’altro da un nostro conterraneo, esclu- 
de qualsiasi forma di partecipazione di- 
retta mediante le preferenze, lasciando 
in capo alle segreterie romane e mila- 
nesi la discrezionalità di scelta dei can- 
didati e quindi il potere di scegliere chi 
rappresenterà gli italiani nella prossima 
legislatura. A tutto ciò si aggiunge un 
evidente disegno politico di boicottare 
qualsiasi forma di nuovo movimento in 
concorrenza con l’attuale sistema che 
tutela tutti coloro che stanno al potere 
dal Pd a Forza Italia, dalla Lega ai 5 Stel- 
le. Siamo a denunciare l’assenza di 
qualsiasi forma di trasparenza demo- 
cratica poiché a, verosimilmente, 10 
giorni dal deposito dei simboli dei par- 
titi che concorreranno alle prossime 
elezioni politiche, e il condizionale sui 
termini è d'obbligo, il Ministero dell’In- 
terno non ha reso noto con propri atti le 
procedure per predisporre le istanze di 
candidatura a coloro che vogliono par- 
tecipare alla competizione elettorale. 
Come Patto per l'Autonomia possiamo 
solo che ringraziare i funzionari locali 
delle Prefetture che si sono prodigati, 
dopo nostra sollecitazione di alcuni 
giorni fa, nel cercare di darci delle rispo- 
ste ma l’amara constatazione è che a 
poco più di una settimana dal deposito 
obbligatorio dei simboli elettorali e a 
meno di 30 giorni dalla presentazione 
delle liste con firme da raccogliere, il cui 
numero è ancora indefinito, visto il sus- 
seguirsi di voci su modifiche introdotte 
anche con l’ultima legge finanziaria, la 
realtà è che non si sa come preparare la 
documentazione. Gli altri partiti, quelli 
che hanno qualche esponente in Parla- 
mento dormono sonni tranquilli, le 


GIORNALE APERTO 


Presepe in betoniera 


nuove formazioni politiche possono 
pure essere escluse per inadempienza a 
una legge che non è ancora stata detta- 
gliata dal Ministero degli Interni. È uno 
scandalo in uno Stato che si definisce 
democratico. È un fatto di inaudita gra- 
vità che dimostra ancora una volta di 
come si voglia allontanare i cittadini 
dalla politica riservando il potere in ma- 
no a una oligarchia incarnata dalle se- 
greterie di partito. 
Markus Maurmair 
e Massimo Moretuzzo 
[Patto per l'Autonomia] 


Rete ferroviaria 
per la nostra montagna 


Caro direttore, l’esistenza di una valida 
rete infrastrutturale viaria è indispen- 
sabile per la vita di un territorio soprat- 
tutto se in zone emarginate: le diffico]- 
tà si affrontano con un potenziale svi- 
luppo adeguato ai tempi che si vivono 
non tralasciando o trascurando alcun- 
ché. Parte della rete stradale carnica di 
primaria importanza necessita tuttora 
di interventi più o meno radicali; la co- 


L'originale 
presepe 
realizzato 
da Giovanni 
Muzzolon. 
Si può 
ammirare 
in via Bufalini 
13 a Udine, 
in una... 
betoniera! 


struzione del traforo di Monte Croce 
Carnico è ormai diventata indispensa- 
bile per ridare vitalità e fiducia a chi vi- 
ve in questi luoghi e per ampliare i rap- 
porti transfrontalieri della nostra re- 
gione. Alla stessa stregua desta molto 
interesse il movimento di tante perso- 
ne sulle piste ciclabili da noi ancora in 
fase di costruzione o di perfeziona- 
mento su alcuni percorsi: occorre da 
subito valorizzare, riqualificandola 
lungo la strada regionale, la ciclabile 
che da Tolmezzo scende a Cavazzo 
Carnico per collegarla a quella ivi già 


Friuli e non solo 


on uno spettro, ma una nuova spe- 
ranza si aggira per il mondo. Si 
chiama Comunità. Quando il mer- 
cato non soddisfa bisogni e non va- 
lorizza le risorse, quando aree in- 
terne e montagne sembrano non avere più spe- 
ranza, Comunità è la nuova parola d'ordine. 
Si considerino ad esempio le ancorché limitate 
e pur recenti esperienze delle cd cooperative di 
comunità, soggetti che si fanno imprenditori 
per rispondere a interessi collettivi a favore di 
un territorio definito, secondo i princìpi di so- 
stenibilità sociale e ambientale. Analogamente, 
ove presenti, i Domini Collettivi possono pro- 
durre beni e servizi con attività multisettoriali, 
per incidere in modo stabile e vantaggioso su 
aspetti fondamentali della qualità della vita del- 
le persone, e massimizzare i benefici collettivi a 
favore della maggior par- 
te dei soggetti del pro- 
prio territorio. Creare va- 
lore e rigenerare il tessu- 
to economico e sociale, 
fornire lavoro alle perso- 
ne, reinvestire gli avanzi 
di gestione nel potenzia- 
mento e nell’espansione 
delle attività e nel pro- 
gressivo ampliamento 
degli interessi coinvolti. 
La comunità degli abi- 
tanti, fattasi impresa di produzione attraverso il 
proprio dominio collettivo, è peraltro anche col- 
lettività di consumatori, come avviene nelle fi- 
liere corte alimentari ed energetiche. 

In Italia ci sono 5.683 Comuni con meno di 
cinquemila abitanti (il 70% del totale), nel quale 
vivono oltre dieci milioni di persone (il 17%). A 
fronte delle carenze del mercato e delle difficol- 
tà delle aree interne più montuose e isolate con 
popolazione molto ridotta, gli abitanti stessi 
delle comunità spingono dal basso affinché 
qualcuno faccia qualcosa, invocando anche 
l'indispensabile partnership pubblica. La co- 
munità locale può diventare allora l’attore rile- 
vante del proprio destino mediante l’Ammini- 
strazione del dominio collettivo, strumento di 
servizio per il territorio e la cittadinanza. In fun- 
zione delle attività che incidono sul proprio am- 
biente, essa esercita maggiore partecipazione e 
controllo attraverso i suoi cittadini, stimolando 


sue: {Te 


Nuovi compiti per i domini collettivi 


ad esempio trasparenza verso l'interno e l’ester- 
no o una frequente rotazione delle cariche. Pro- 
durre ricchezza e contribuire alla ricchezza della 
comunità locale, secondo criteri e rapporti an- 
che diversi dal puro scambio economico, defini- 
sce il valore sociale del dominio collettivo. Ma 
tutto questo può avvenire soltanto se c’è la ca- 
pacità di attuare un numero ingente di investi- 
menti. In questo senso, le Amministrazioni del 
dominio collettivo non soffrono della debolezza 
strutturale delle cooperative di comunità (insuf- 
ficienti capitali iniziali e necessità che i soci si 
indebitino), possono ottenere contributi pub- 
blici a ogni livello, mentre lo stato patrimoniale 
della proprietà collettiva costituisce lo zoccolo 
duro che può garantire i finanziamenti a medio 
termine destinati agli investimenti stessi (che a 
quel punto possono essere maggiori). 

Di seguito, alcuni pos- 
sibili nuovi ambiti di in- 
tervento delle Comunità 
mediante i propri domi- 
ni collettivi. 

Servizi pubblici di co- 
munità, quale risposta ai 
processi di impoveri- 
mento, spopolamento e 
abbandono (bar ali- 
mentari, consegna a do- 
micilio della spesa o dei 
farmaci). 

Servizi patrimoniali di comunità (acquisizio- 
ne di edifici dismessi -come  ex- 
latterie/scuole/caserme ecc.- e loro recupero e 
valorizzazione -ad es. realizzando sale multime- 
diali, centri benessere, spazi espositivi e di com- 
mercializzazione dei prodotti locali). 

Servizi energie rinnovabili locali, per il fabbi- 
sogno energetico di comunità (biomasse, picco- 
lo idroelettrico, teleriscaldamento di villaggio). 

Servizi turistici di comunità (anche scolasti- 
ci), per favorirne l’incoming (gestione posti letto 
extra-alberghieri, itinerari naturalistici e cultu- 
rali, organizzazione eventi, corsi - marketing 
esperienzale - su natura e cultura locali, tradi- 
zioni, mestieri, gastronomia e manifatture tipi- 
che) 

Servizi ambientali di comunità (manutenzio- 
ne del verde e del territorio, interventi idro-geo- 
logici). 

D.S. 


esistente che correndo sulla riva destra 
del Tagliamento arriva a Venzone, luo- 
go d'incontro con la ciclovia Alpe 
Adria. 
Ciò che ora in Carnia manca è la pre- 
senza di un treno che contribuisca a 
valorizzare luoghi, persone, attività of- 
frendo servizi ai cittadini, impulso turi- 
stico, nuove opportunità alle attività 
imprenditoriali. I trenini turistici ope- 
rano in tante località alpine (Francia, 
Svizzera, Austria, Slovenia ...) e così 
molti anche in Italia (famoso è quello 
della Val di Non in Trentino) con fun- 
zioni pure di trasporto pubblico (di 
persone, auto, bici, sci...). Da noi esi- 
steva un tempo una linea ferroviaria 
ordinaria che da Stazione di Carnia ar- 
rivava a Villasantina, proseguiva poi a 
scartamento ridotto sino a Comeglians 
mentre un altro ramo da Tolmezzo rag- 
giungeva il Moscardo di Paluzza; situa- 
zioni contingenti hanno portato alla 
sua chiusura una cinquantina di anni 
fa. Convinti di quanto futuro ci sia nel 
passato, occorre pertanto ora in merito 
rivitalizzare anche questo ramo infra- 
strutturale e non solo a scopo turistico! 
Franco D'Orlando 
[Tolmezzo] 


lee 555 
| nostri ragazzi impegnati 
per un vero Natale 


Caro direttore, lodevole iniziativa dei 
ragazzi del Grop (Gruppo ricreatorio 
Orsaria Premariacco Ipplis) delle Par- 
rocchie di Premariacco per l’iniziativa 
Presepe nelle famiglie 2017. 

Bravi, cortesi, gentili passano per le 
famiglie che hanno aderito a questa ini- 
ziativa portando una ventata di fre- 
schezza e allegria. Attività lodevole, 
portata avanti da questi ragazzi per ri- 
marcare il vero valore del Natale che ul- 
timamente ha preso una deriva pretta- 
mente consumistica. 

Sarete sempre i benvenuti nelle nostre 
case. 

Giovanni Jenco Paoloni 

[Orsaria di Premariacco] 


Gjesu al nas in dut il mont 
no dome in Perù 


Cjar diretor, o soi une mestre di Glemo- 
ne, chest an cu la coleghe e i nestris 
fruts di cuinte o vin inmaneàt une recite 
par furlan e altris lenghis in ocasion dal 
Nadal, pensade propit par dutis chés 
personis che a rivin in Italie cirint un 
puest dulà vivi in pàs. 

«Il prin Nadal di Kahlid» e conte di un 
frut pakistan, che, rivàt a Glemone sot 
Nadal, al domande ospitalitàt in cano- 
niche. Li, insiemit al plevan, a vivin Te- 
resine, la perpetue, une femine lavora- 
dorie ma gherbute, e un gjat, Gjelindo, 
che in cantine nol lave mai, un gjat di ti- 
nel! Il Plevan, cuintri la opinion de per- 
petue, al acete l’ospit parcè che «la che 
si mangje in doi si mangje ancje in trè». 
Teresine, dopo qualchi resistence, si 
afezione al frut. Ducji fruts, su lis notis 
di «Aggiungi un posto a tavola», a fasin 
fieste al gnùf rivàt. A invidin Kahlid a 
zuià dal balon. Une mestre in pension e 
ven in canoniche par insegnài un pòc di 
talian. Devant dal Presepi Kahlid si in- 
gussis, al pense a la sò famee lontane. 
Ma propit Teresine lu fàs sintî part di 
une gnove famee. Chest a nol ul dî che 
Khalid al deventarà cristian, nissun dai 
fruts lu à pensàt, ma il spirt de recite lu 
àn capît benissim. «Ce che o fasarés a 
un picul su la Tiere lu varés fat al Si- 
gnòm». 

Insieme o vin rifletàt che ancje il 
Bambin Gjesù al è stàt un pòc come 
chei che a rivin vuè. La Madone e S. Jo- 
sef, partîts par un viag no facil, Marie 
che e spetave un frut.. a vignarès di dî 
che a son stàts un tic incussients! Podo- 
po par lòr nancje un puest intune Be- 
tlem plene di int... E i prins a rivà di du- 
te corse a viodi il Frutìn a son dai puars 
pastòrs, forsit ancje spaurits denant di 
chel grant Misteri. 

Ta classe a son ancje fruts musul- 
mans e evangelics. Ancje lòr a àn parte- 
cipàt e a son stàts contents cussì come 
lis lòr fameis. 

Il non di Gjesù al è stàt nomenàt cen- 
ce pòre di ofindi nissun e us garantis 
che je stade une biele fieste insieme. 
Alore, Bon Nadàl a ducj cun dut il cùr. 

Paola Lupini 
[Glemone] 
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SAFET ZEC 


ARTE PER EREDERE 


à letto passi circo L'3 dello tuo sito. La scelto del moterasso diviene perciò determinante 
per il tuo benessere, Per esperienza, professionalità e qualito, il Moterosszo d'eccellenza 


siomo no: 100% made in itoly, cito monifatturo, innovazione tecnologica, soluzioni 


personalizzate. Servizio è Osssienzo post vendita, marchio Darelon. Fer qorantme ol Duo 


fiposo solute, qualità e benessere, Il Materasso è uno scelto cbbligoto e di piocere 


ABBAZIA 
DI ROSAZZO 


Piazza Abbazia 5 - 33044 Manzano (UD) 
www.abbaziadirosazzo.it 


12 DICEMBRE 2017 
> 31 MAGGIO 2018 


Mostra aperta da mercoledì] a domenica 


Ingresso libero 


Grari: 09,00 - 12.00; 15,00 - 18.00 
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CULTUTre, eventi, ARTE 


Dal 12 al 14 gennaio 

al Giovanni da Udine, 

il celebre musical con Ward, 
Conticini, l'orchestra in scena 
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«Mamma 
mia», arriva la fa 


CORO TOURDION 
Romanze in marilenghe 


«Noi friulani conosciamo bene la villotta e la 
canzone friulana, ma la romanza, che è una for- 
ma musicale molto antica, conosciuta in tutto il 
mondo, mancava sul nostro territorio cantata in 
“manrilenghe”. Questa è la motivazione che mi 
ha stimolato nella proposta di questo stilema 
musicale». Con queste parole Licio Venizio Bre- 
gant ha proposto le sue composizioni, lo scorso 
28 dicembre, all'auditorium comunale «E. Ve- 
nier» di Pasian di Prato. Protagonista della serata 
il coro Tourdion di Cavalicco. La presidente Sil- 
via Formaio, nella presentazione, ha sottolineato 
il valore dell'iniziativa che ha avuto il sostegno 
del Comune di Pasian di Prato e che ha visto la 
collaborazione del coro, del suo maestro, il te- 
nore Federico Lepre, e di un ensemble formato 
da Giorgio Giacobbi al sax, Francesco De Luisa 
al pianoforte, Marzio Tomada al contrabbasso e 
Alberto Zenarolla alla batteria. A quest'ultimo, 
membro anche del coro, sono dovuti gli origi- 
nali arrangiamenti. Il maestro Bregant lavora a 
questo progetto dal 2003, ha composto molte 
romanze scrivendo lui stesso i testi o attingendo 
ad altri poeti corregionali, producendo un‘ope- 
ra musico-poetico-letteraria nel rispetto della ro- 
manza classica. Gli arrangiamenti di Zenarolla 
hanno voluto rinnovare il genere, richiamandosi 
al jazz, alla musica leggera, ma anche a sonorità 
afro-americane. Il passato, conservato e rinno- 
vato, nello spirito di una società multiculturale. 
Le parti corali sono alternate con quelle solisti- 
che, affidate alla magistrale interpretazione di 
Lepre. Da sottolineare «Svolin insieme» e «Ul- 
tims moràrs» per la delicatezza e l'energia con 
cui sono stati proposti temi e immagini cari alla 
friulanità, amati da Pasolini che già negli anni 
‘40 invitava i friulani ad accorgersi dei valori del- 


la loro terra. 
ILARIA SPIZZO 
MUSEO DIOCESANO 
Tutto su S. Antonio Abate 


Domenica 14 gennaio, al Museo diocesano di 
Udine, giornata dedicata a Sant'Antonio Abate, 
con due visite guidate, alle ore 10 e alle 11.30. 
Partendo dalla statua cinquecentesca del Santo, 
realizzata da Giacomo Martini ed esposta in una 
delle sale, si potrà scoprire insieme a Mariarita 
Ricchizzi la storia, l'iconografia, il culto e le tradi- 
zioni legate al santo protettore degli animali. In- 
gresso adulti 5 euro, bambini fino ai 6 anni gra- 
tuito, bambini e ragazzi 3 euro. Per prenotare 
tel. 0432 25003; info@musdioc-tiepolo.it 


UNO DEGLI APPUNTAMENTI 
più attesi della stagione 
del Giovanni da Udine. 
Stiamo parlando del 
musical «Mamma 

mia!», celebre per le canzoni tra- 
volgenti degli Abba, che sbarca 
nel teatro udinese per tre giorni: 
venerdì 12 gennaio (ore 20.45), 
sabato 13 (doppio spettacolo alle 
ore 16 e 20.45) e domenica 14 
gennaio (ore 17). 

Per la prima volta, la più cele- 
bre commedia degli anni 2000 
che ha strappato applausi in tut- 
to il mondo arriva in un nuovis- 
simo adattamento italiano — pro- 
duzione «PeepArrow - Il Sistina — 


Radio Rail 


In onda la lettura del romanzo 
«Kebar Krossé» fatta ai Colonos 


con protagonisti tre attori strepi- 
tosi come Luca Ward, Paolo Con- 
ticini e Sergio Muniz. A vedersela 
con loro sarà la rivelazione del 
musical italiano Sabrina Marcia- 
no, che ha conquistato il succes- 
so con «Billy Elliot». 

Sono annunciate scenografie 
da capogiro (con il mare!), un 
cast di oltre trenta artisti e spe- 
cialmente tutta la musica suona- 
ta dal vivo, per far cantare tutto il 
teatro. 

La critica ha evidenziato 
l'energia travolgente di questo 
spettacolo, firmato dal re delle 
produzioni del genere, il regista 
Massimo Romeo Piparo. 
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Da quasi 20 anni l’appassio- 
nante storia della giovane So- 
phie, che alla vigilia del matri- 
monio realizza il proprio sogno 
di essere accompagnata all’alta- 
re dal padre che non ha mai co- 
nosciuto prima, riscuote con- 
sensi e sold out in tutto il mon- 
do. 

Rispetto alla versione ufficiale, 
il Musical ideato da Piparo prefe- 
risce allo stile «minimal» inglese 
una messa in scena più ricca e 
spettacolare. Grandissime sor- 
prese offre la nuova ambienta- 
zione che lascerà a bocca aperta 
gli spettatori grazie a un pontile 
sospeso su vera acqua di mare, 


vola 


SPETTACOLI. .Nita Cattolica 


con una barca ormeggiata e un 
vero bagnasciuga. A rendere tut- 
to più reale ci penseranno poi gli 
11 mila litri di acqua in scena, le 
pedane girevoli, una locanda dai 
caratteristici colori nelle sfuma- 
ture del bianco e del blu e la 
bouganvillea alla finestra, tanto 
che sembrerà davvero di trovarsi 
nelle atmosfere tipiche di una 
incantevole isoletta del Mediter- 
raneo. 

Lo spettacolo, ha affermato Pi- 
paro «è un favola in cui a vincere 
è l'Amore con la maiuscola, 
quello di una figlia per il proprio 
padre, e l’ineguagliabile amore 
dimamma». 


sè» di Stefano Moratto, prodotta dall’Asso- 
ciazione culturale Colonos con la regia di 
Massimo Somaglino, è approdata su Rai Radio 1 
del Friuli-Venezia Giulia. Le due puntate, della 
durata di circa un’ora ciascuna, sono frutto di 
una riduzione curata da Claudia Brugnetta sulla 
base della registrazione dell'evento che la scorsa 
estate era stato proposto al pubblico di Avostanis 
nella corte dei Colonos, a Villacaccia di Lestizza. 
La prima puntata è andata in onda martedì 9 
gennaio nella trasmissione radiofonica «Roto- 
calco incontri» e la seconda è in programma 
martedì 16 gennaio con inizio alle ore 13.30. 


] A LETTURA SCENICA del romanzo «Kebar Kros- 


Dai fondali dell'Adriatico 
un patrimonio comune 


NA MOSTRA MAGNIFICA e scenogra- 
U fica per l ambientazione fronte 

mare, e l'allestimento che ripro- 
duce con 10 grandi bacheche sagomate 
per lato il fasciame di una nave, rac- 
chiudente nel mezzo statue in bronzo e 
marmo. La mostra «Nel mare dell’inti- 
mità. L'archeologia subacquea racconta 
l’Adriatico» (aperta a Trieste, nel Salone 
degli Incanti, riva Nazario Sauro 1, fi- 
no al 1 maggio da martedì a venerdì ore 
9-17, sabato e domenica ore 10-19) è 
hollywoodiana nel grandioso allesti- 
mento di 1000 reperti provenienti da 60 
istituzioni italiane ed estere. 

Nuova è l’idea di partire dall’archeo- 
logia subacquea per narrare l'Adriatico 
attraverso i relitti sommersi delle navi e 
i reperti trovati sulle coste, partendo dal 
mondo preromano per arrivare all’età 
moderna e ai nostri giorni. Originale e 
riuscita l’idea, piuttosto rara in Italia, di 
saper conciliare una precisa analisi sto- 
rico scientifica con la curiosità e il di- 
vertimento della scoperta. Accanto ai 
reperti originali ci sono anche ricostru- 
zioni, che migliorano la comprensione: 
la riproduzione della sezione trasversa- 
le della nave romana di Grado con il 
suo carico mostra l’utilizzo degli spazi 
di risulta, mentre leggeri origami flut- 
tuano nello spazio. Vi consiglio di parti- 
re dal sopralzo dell’ingresso da cui 0s- 
servare la sagoma navale espositiva e la 
fantasiosa ricostruzione spaziale del 


mare Adriatico con onde fotografiche 
su cui galleggiano le imbarcazioni. Una 
volta scesi divertitevi ad osservarle coni 
binocoli per poi «immergervi» nella 
mostra cui dovrete dedicare un tempo 
congruo per leggere le ampie spiegazio- 
ni, guardare i reperti, quelli di maggiori 
dimensioni sono lungo le pareti, e 0s- 
servare i filmati. Ogni setto sviluppa un 
tema: porti e approdi, costruzioni e at- 
trezzature delle navi, merci e commerci 
marittimi, opere d’arte, le attività degli 
uomini del mare, le guerre, i luoghi sa- 
cri e le migrazioni. Il modo migliore è 
quello di percorrere in orizzontale le 
bacheche scoprendo quanto gli oggetti 


La voce recitante di Massimo Somaglino (nel- 
la foto) sarà affiancata da quelle degli attori Fa- 
biano Fantini, Marta Riservato e Elvio Scruzzi, 
con l’accompagnamento di musiche originali 
composte da Vittorio Vella nell'esecuzione di Vel- 
la alle tastiere e complementi sonori, Denis Bia- 
son alla chitarra e Mirko Cisilino alla tromba. 

Kebar Krossé, uno dei romanzi più intriganti 
della narrativa contemporanea in friulano pub- 
blicato da Kappa Vu Edizioni, racconta, con una 
lingua sperimentale e contaminata, una città 
chiusa, circondata da un deserto indecifrabile e 
mortale. Una città che non ha più domande da 
rivolgere, che avvizzisce silenziosamente, un po' 
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recuperati possono narrare e quanti in- 
sospettabili relitti si trovano sotto i no- 
stri litorali: dalla romana Julia Felix di 
Grado al sommergibile monoposto di 
Sistiana, dalla nave di Ilovic vicino a 
Lussino a quella di Meleda, carica di ce- 
ramiche ottomane, dalla nave naufra- 
gata nel fiume Stella alla nave cucita di 
Zambratija, risalente ai secoli XII-X a. C. 
Una mostra che nasce da ricerche su- 
bacquee per dare il senso della comuni- 
tà dell'Adriatico, il mare dell’intimità, 
come suggerisce Predrag Matvejevic, 
jugoslavo con cittadinanza croata natu- 
ralizzato italiano. 


GABRIELLA Bucco 


12.30; 15-18 


Mater Dei 


ToLmezzo - Museo 
GORTANI, VIA DELLA 
VITTORIA 2 

«IMARIA NELLA DEVOZIONE 
POPOLARE». FINO AL 4 
FEBBRAIO. MARTEDÌ ORE 9-13; 
15-17; mercoLEDÌ 9-13; 
GIOVEDÌ E VENERDÌ 9-13; 15- 
17; SABATO-DOMENICA 10- 
13; 15-17 


Le altre mostre della settimana 


: elL FASCINO DEL REALE 

: Udine -Casa Cavazzini, via Cavour n. 14 

: Fino al 25/02, da mar a dom ore 10.30-17 

: eLUCIANO CHINESE. PERSONALE 

: Venezia - Zattere nn. 65-66 punta della Dogana 
: Dal 13 al 21/01. Tutti i giorni 10-13; 16-19 

: eOLTRE LE PORTE. ULDERICA DA POZZO 
: Udine - palazzo Morpurgo, via Savorgnana 

: Prorogata fino al 14/1. Ven-sab-dom 10.30- 


al giorno, nell’indifferenza generale. I residenti 
trascorrono il tempo impiegati in lavori incom- 
prensibili, ma codificati in ogni minimo detta- 
glio. Protagonista è Montàg che, a differenza de- 
gli altri, sente «il nulla» che preme ovunque, e si 
pone delle domande. La sua ricerca lo porterà a 
incontrare Mamì Manamà, la splendente, a fre- 
quentare la «Cengle Nord Est» e a scoprire che il 
«nulla» del deserto non solo non uccide, ma può 
essere una possibilità. Possibilità che, la città, 
non ha più. 
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Il libro curato da Edmondo 
Lupieri sulla misteriosa figura 
«tra antichità e postmoderno» 


CULIURA 
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I mille volti della Maddaldena 


Due incontri 


I volume «Una sposa per 
Gesù. Maria Maddalena 


tra antichità e post moder- 
no» a cura di Edmondo Lupie- 
ri, sarà presentato mercoledì 
17 gennaio, nella sala Paolino 
d'Aquileia a Udine, alle ore 18. 
L'incontro è proposto dal Di- 
partimento di Studi Umanisti- 
ci e del Patrimonio Culturale 
(Dium) dell’Università degli 
Studi di Udine, in collabora- 
zione con la Scuola Cattolica 
di cultura e il Meic, e sarà in- 


E Art 
nl Î pt 


trodotto dalla professoressa 
Emanuela Colombi. A presen- 
tare l'opera sarà lo stesso cu- 
ratore, Lupieri. 
L'appuntamento si inserisce in 
una due giorni, organizzata 
da Scuola Cattolica di Cultura 
di Udine e Meic, dal titolo 
«Maria Maddalena santa e 
peccatrice», che si completa 
con un secondo incontro, gio- 
vedì 18 gennaio, sempre nel 
Centro Paolino d'Aquileia, alle 
18, dedicato a «La fortuna ico- 
nografica della Maddalena» a 
cura di don Alessio Geretti, 
curatore delle mostre del «Co- 
mitato di San Floriano» di Ille- 
gio. 

Nelle foto, sopra la Maddale- 
na con Gesù nell'affresco «No- 
li me tangere» del Beato An- 
gelico (convento di San Fran- 
cesco a Firenze); a fianco, ai 
piedi della Croce nella crocifis- 
sione di Giotto (Cappella de- 
gli Scrovegni, a Padova). 


W 
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Presentazione il 17 gennaio 
a Udine a cura di Università, 
Scuola cattolica di cultura, Meic 
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olevo «un libro che presentasse non il personaggio storico di quella Maria 
che a quanto pare aveva, con altre donne, seguito Gesù fin dalla Galilea, 
per poi forse scoprire che il suo cadavere di crocifisso era scomparso, ma 
un lavoro che facesse vedere come la sua figura fu costruita 


letterariamente agli inizi e come quindi sia transitata attraverso secoli di 
storia più o meno cristiana, per approdare alle sue molteplici immagini di 
oggi. La Maddalena della storia, infatti, forse è perduta per sempre. Vi sono 
persino studiosi contemporanei che pensano sia stato Marco ... a 


inventarla». 


Il libro ora c’è, così come l’ha voluto e curato Ed- 
mondo Lupieri, professore di Teologia alla Loyola 
University di Chicago (Illinois, Usa) e già docente 

i all’Università di Udine. 

tai da Un'opera collettanea, ma suffi- 

Se; fe *  cientemente organica, compo- 

7 NEO a 


i staditredici saggi di altrettanti 
da studiosi: «Una sposa per Gesù. 
ww Maria Maddalena tra antichità 
e postmoderno». Se il titolo sa 
._.® di allettamento, privilegiando 
‘Ri gi una delle immagini più pertur- 
N iu: banti della Maddalena (ma la 
si n (if formulazione è sottile: «una 
e attesti Gesù» è ben di 
È; n sposa per Gesì» è ben diverso 
A da «la sposa di Gesù»), il sotto- 
” titolo precisa che l'indagine ha 
per oggetto l'evoluzione, dalle 
origini ad oggi, di una figura le 
cui «potenzialità mitopoieti- 
che» (Lupieri) hanno offerto al- 
l’esegesi, all’omiletica, all’agio- 
grafia, alla liturgia, alla devo- 
zione, alle teologie, all’icono- 
grafia, alla narrativa e al cine- 
ma il destro per una quantità di 
trasformazioni, attribuendo al- 
la Maddalena caratteri, status, 
ruoli via via diversi. Un’evolu- 
zione frutto delle dinamiche 
culturali che nei secoli hanno 
proiettato - anche strumental- 
mente - sulla Maddalena le 
proprie concezioni (o fantasie) 
sulla Chiesa, sulla santità, sulle 
donne, sull’eros. 

Assente negli scritti paolini, 
Maria di Magdala compare per la prima volta nel 
Vangelo di Marco, che la nomina tre volte: durante 
la crocifissione, al momento 
della deposizione e al sepolcro, 
ove si reca per ungere il corpo 
di Gesù. Accanto a lei sempre 
un’altra Maria, e altre donne 
nel primo e nel terzo caso. Nei 
vangeli canonici sono ben sei le 
donne di nome Maria, ed è an- 
che per questo che la Maddale- 
na finì per essere identificata 
con l’una o l’altra di esse, so- 
prattutto Maria di Betania. Ma 
in questo caso la fusione è do- 
vuta al fatto che entrambe le 
Marie sono collegate all’unzio- 
ne di Gesù, e poiché in Luca a 
ungere i piedi di Gesù è pure 
un’anonima «peccatrice pub- 
blica», ecco spuntare la Maddalena prostituta, pen- 
tita e redenta: ed è questo composito personaggio, 
pastoralmente utile quale exemplum di conversio- 
ne, che ebbe sanzione da papa Gregorio Magno, il 
21 settembre 591. Questa Maddalena una e trina (è 
anche la testimone della risurrezione secondo Mat- 
teo e Giovanni) tale restò sino al 1969, quando la ri- 
forma liturgica del Concilio Vaticano II la riconobbe 


unicamente come colei che ricevette il primo an- 
nuncio della Pasqua. 

Tornando ai quattro vangeli canonici, basterà qui 
osservare, con Lupieri, che la figura della Maddale- 
na, che in Marco parrebbe «fallimentare», si va fa- 
cendo sempre più positiva in Luca e Matteo fino ad 
assumere in Giovanni grande importanza per il suo 
rapporto privilegiato con Gesù risorto. Importanza 
destinata a crescere nel tempo, anche conflittual- 
mente nei confronti degli altri discepoli, di Pietro 
soprattutto. 

I due capitoli successivi a quello sui vangeli cano- 
nici trattano della Maddalena «apo- 
crifa», non-gnostica e gnostica. La 
prima è considerata soprattutto come 
testimone della resurrezione (in rela- 
zione dialettica con Maria la Madre, 
non senza un'ulteriore sovrapposizio- 
ne: sarebbe la madre di Gesù ad esse- 
re detta Maddalena, in quanto nata a 
Magdalia!) ma riveste anche nuovi 
ruoli: leader delle vergini, diacona, 
apostola, missionaria, predicatrice. 
Ben diversa la Maddalena gnostica, 
compagna spirituale del Signore e sua 
interlocutrice privilegiata, destinata- 
ria di rivelazioni e legittimata a tra- 
smetterle a sua volta. Il Vangelo di Fi- 
lippo la presenta in intima relazione 
con Gesù, che frequentemente la ba- 
cia suscitando la gelosia degli altri di- 
scepoli. È in queste pagine che trove- 
ranno alimento le fantasie sulla sua 
relazione sessuale o sponsale con il 
maestro. (Oltretutto, nella cultura 
ebraica non era ammissibile il celiba- 
to di un rabbi: lo scandalo sarebbe 
stato che Gesù non fosse sposato). In 
un altro gruppo di testi gnostici (Van- 
gelo di Tommaso, 
Pistis Sophia, Van- 
gelo di Maria) spicca ancor più la 
conflittualità con Pietro, ed è pro- 
babile indizio di un ruolo autore- 
vole di Maddalena all’interno di 
gruppi cristiani «non ortodossi» 
che, in conflitto col cristianesimo 
petrino, la elessero a proprio sim- 
bolo identitario. 

Nella patristica invece la Mad- 
dalena è considerata, in positivo 0 
in negativo, soprattutto in pro- 
spettiva e funzione cristologica, in 
quanto testimone della resurrezio- 
ne (carnale!) di Gesù, o come sim- 
bolo della Chiesa (ma pure della 
Sinagoga), e definitivamente iden- 
tificata con la peccatrice di Luca 7. 

Nella seconda parte del libro gli studi si focalizza- 
no sull’iconografia. Dalla prima raffigurazione di 
Maddalena mirrofora (a Dura Europos, all’inizio del 
III secolo) ad oggi, le arti figurative e da ultimo an- 
che il cinema testimoniamo del progressivo slitta- 
mento della sua immagine dal sacro al profano, so- 
prattutto in età moderna, passando dalla funzione 


catechetica più fedele alla Scrittura a cicli narrativi 
che illustrano per episodi le leggende medievali 
compendiate nella «Legenda aurea» di Jacopo da Va- 
ragine, e dai cicli assisiati in poi all'autonomia della 
figura di una Maddalena rappresentata nel periodo 
gotico e rinascimentale come dama e nobildonna di 
ieratica eleganza, e dal barocco in poi come pecca- 
trice dall'aria sempre meno pentita, sempre più nu- 
da, fino a stuzzicare la pruderie romantica e a per- 
dere nella postmodernità ogni carattere di sacralità. 

Quanto alla presenza di Maddalena nel cinema, i 
quattro film presi in esame: «Il codice Da Vinci», 
«Magdalene», «Mary» e «Chocolat» la presentano ri- 
spettivamente come sposa di Gesù, come prostituta, 
come discepola devotissima e, se non come presen- 
za reale, come «spirito femminile», a riprova della 
odierna convivenza dei suoi diversi avatar. Partico- 
larmente interessante il secondo film, che tratta del- 
le case di cura e correzione che in Inghilterra e Irlan- 
da, dette appunto Magdalene, furono di fatto luoghi 
di reclusione per le donne perdute fino agli anni No- 
vanta del secolo scorso. Maddalena prostituta e pa- 
trona delle prostitute, dunque. Ma ecco che nell’ul- 
timo capitolo una teologa ex prostituta — ricorrendo 
a strumenti esegetici e critici attinti alle teologie 
femministe e di protesta per decostruire il mito delle 
prostituzione «indecente» 
impropriamente attribuito 
ad Agostino e Tommaso - 
recupera nella non più me- 
retrice Maddalena il model- 
lo di un amore vero, umile, 
fedele per Gesù. 

Se le riletture alla luce del- 
le nuove correnti teologi- 
che, da quella protofemmi- 
nista della Beecher Stowe 
(l'autrice della «Capanna 
dello zio Tom») a quelle po- 
stcoloniali a quelle «queer», 
non senza riferimento alla 
teologia di liberazione, fan- 
no della Maddalena po- 
stmoderna «un esempio di 
diversità, inclusività e giusti- 
zia ... oltre i confini confes- 


Se il «Codice Da Vinci» è un’astuta epitome di risibili 
pseudorivelazioni, al suo successo si devono nuove 
ricerche e approfondimenti, anche rispettabili: un revival 
che certamente produrrà chissà quante nuove Maddalene. 


sionali, accademici e culturali», notevole successo 
ha - sia nella cultura post-cristiana e post-islamica 
che nel neognosticismo della New Age e, immanca- 
bilmente, nella narrativa — il tema della Maddalena 
«sposa di Gesù». E troviamo qui una rassegna di 
sensazionali «scoperte» che proverebbero la presen- 
za di Gesù risorto, o mai veramente morto, in 
Oriente (nel Kashmir, o nel Ladakh) assieme a Maria 
(non sempre come sua moglie: secondo una versio- 
ne, Gesù era votato al celibato in quanto esseno) e al 
fratello di lei Lazzaro. È una alternativa alla leggenda 
medievale della venuta di Maddalena in Provenza 
(dove se non lei giunsero certamente le reliquie che 
ne alimentarono il culto facendo la fortuna dei san- 
tuari a lei dedicati), a sua volta contaminata nel se- 
colo scorso con quelle relative al Graal che - Dan 
Brown docet — altro non sarebbe che il grembo della 
Maddalena che portava in sé il seme e il sangue di 
Cristo. Se il Codice Da Vinci è un’astuta epitome di 
risibili pseudorivelazioni, al suo successo si devono 
nuove ricerche e approfondimenti, anche rispetta- 
bili: un revival che certamente produrrà chissà 
quante nuove Maddalene. 

MARIO TURELLO 


Antropologia e tradizioni popolari -...... 


Le calende, così in passato si facevano 
le previsioni del tempo per tutto l’anno 


E CALENDE (calendis o me- 
L sàis) costituiscono una tra- 

dizione sapienzale di ca- 
rattere meteorologico diffusa in 
buona parte dell’Italia setten- 
trionale e molto radicata in Friuli 
che partiva da Capodanno. 

La previsione delle Calende si 
formava nei primi 24 giorni di 
gennaio. Ai primi 12 giorni corri- 
spondevano i rispettivi mesi 
dell’anno (da gennaio a dicem- 


bre), mentre per i successivi 12 
giorni i mesi corrispondenti era- 
no conteggiati alla rovescia. Così 
il 13 gennaio corrispondeva a di- 
cembre, il 14 a novembre e via di 
seguito, finché il 24 corrisponde- 
va di nuovo a gennaio. Da que- 
sto doppio computo continuato 
proviene il detto «Le calende pri- 
ma vanno avanti e poi indietro». 
Secondo la tradizione, se il tem- 
po nei due giorni corrispondenti 


ad un dato mese in entrambe le 
serie (per esempio il 3 e il 22 gen- 
naio che corrispondono al mese 
di marzo) era ugualmente bello 
0 piovoso, si pronosticava che 
nel mese indicato il tempo sa- 
rebbe stato altrettanto bello o 
piovoso, mentre se i dati erano 
contrastanti il tempo sarebbe 
stato variabile. Il curioso com- 
puto, secondo alcuni, sarebbe 
una tradizione calendariale nata 


in un tempo in cui si conservava 
ancora il ricordo della divisione 
del mese secondo l'antico calen- 
dario romano. È da ricordare, 
poi, che la pratica notarile me- 
dioevale divideva il mese in due 
parti: l’intrante, nella quale i 
giorni venivano contati di segui- 
to e l’exeunte, nella quale i giorni 
si contavano a ritroso e che si ri- 
facevano allo stesso computo 
romano delle Calende. Verosi- 
milmente su una o su entrambe 
le tradizioni si innestarono nel 
tempo valenze e pratiche di na- 
tura magica che assicurarono al- 
lo speciale computo speculare 
tanta fortuna e diffusione spe- 
cialmente nel modo rurale. 

La conversione di San Paolo di 
Tarso, persecutore dei cristiani, 


avvenuta secondo la tradizione 
lungo la via per Damasco dove 
gli apparve il Cristo, viene festeg- 
giata dalla Chiesa latina il 25 
gennaio. Essendo tale data quel- 
la immediatamente successiva 
alla conclusione del computo e 
delle osservazioni meteorologi- 
che collegate al calendario (Ca- 
lende) del 24 gennaio, nella tra- 
dizione popolare friulana, il 
giorno della festa religiosa ha as- 
sunto un particolare significato 
magico di conferma o smentita 
delle previsioni delle Calende 
mediante i «segni» manifestati 
dal cielo del 25 gennaio. Se il 
mattino della festa della conver- 
sione di San Paolo era «chiaro», e 
cioè sereno, la previsione delle 
Calende (effettuata nei primi 24 


giorni di gennaio) veniva confer- 
mata, mentre sarebbe stata 
smentita quel giorno era «scu- 
ro», ovvero nuvoloso, brumoso o 
piovoso. 

La festa del santo di Tarso, co- 
munque, venne sempre consi- 
derata una boa stagionale e un 
termine meteorologico-agrario 
nel mondo rurale friulano; lo 
confermano i due relativi pro- 
verbi: Sant Pauli scùr (25-I), dal 
unvier no sìn fùr (Se a San Paolo 
il giorno è scuro dall'inverno 
non siamo ancora fuori) e San 
Pauli scùr, forment sigàr; San 
Pauli lusint, gran siale e formint 
(San Paolo scuro frumento sicu- 
ro; San Paolo lucente, gran sega- 
la e frumento). 

MARIO MARTINIS 
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Miercus 10 Sabide 13 
S. Aldo Rimit S. Ilari di Potiers v. 
ici RA EI Se a 
S. Paulin di Aquilee B. Durì di Pordenon 
ii VA REFERER i firiln 
S. Margarite Bourgeoys S. Maur abàt 


Martars 16 
S. Marcel | 


Ancjemò aiars polàrs 
con néf e glacadis 


PaGJINE FURLANE 


Il proverbi 


No sta fidati di cui che al è sant 


Lis voris dal més 


in glesie e diaul in cjase. 


L'an gndf al è a pene tacat 
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Ai 10 al jeve aes 7.48 
e al va a mont aes 16.42 


La lune 
Ai 17 lune gnove 


lis GNOVIS 


ZIGAINA E PIZZINATO A OUSTANO 
Il mont rurdl tal art 


Fra oparis di Renato 
Guttuso, Giovanni Fat- 
tori, Giacomo Favretto, 
Filippo De Pisis e Mario 
Sironi, il percors artistic 
su «Il mondo rurale tra 
‘800 e ‘900», proponùt 
de gnove mostre imba- 
i stide li dal centri «Lou 
Lt Pourtoun» di Sant Anto- 
ni di Oustano/Ostana, al permet di rimirà ancje 
la art di Giuseppe Zigaina di Carvignan e di Ar- 
mando Pizzinato di Manià. La esposizion, curade 
di Cinzia Tesio, e restarà vierte tal paisut su lis 
Alps ocitanis fintremai ai 2 di Avrîl (ogni dome- 
nie, 11-16). Pandint l'agràt de Comunitàt pe 
opare des clapis «Bouligar» e «Culturando Insie- 
me», il sindic Giacomo Lombardo al à marcàt la 
filosofie di Oustano (te foto di Tobias Luthe, gjava- 
de dal lùc internet www.comune.ostana.cn.it): tor- 
nà a fà nassi il paîs, atualizant i valòrs antîcs e ci- 
rint di fàju vivi parie cuntun turisim evolùt, che al 
brame puescj autentics e cuntune anime vere. 


CONTÀ UNE STORIE LUNGJE 400 AGNS 
Il concors dai «Beni Marsure» 


Ducj i paisans che a 

— n finît 18 agns a pue- 
#«&î din cjapà part al con- 
cors_ inmaneàt dai 
«Beni Marsure», cul 
fin di realizà un «lo- 
go» uficiàl pe amini- 
strazion des proprie- 
tàts coletivis da la Co- 
munitàt di Paulèt. La 
iniziative, realizant il «logo», e smire di slargjà la 
cognossince sui Bens di Marsure e sul ent che ju 
governe dal 1674. Par chel, lis voris a varan di 
pandi la identitàt e lis finalitàts socials dal ent co- 
letîf, proferint ancje il non precîs «Amministrazio- 
ne Beni Marsure - Povoletto». | concorints a va- 
ran di mandài lis propuestis al ent par pueste ele- 
troniche (benimarsure@libero.it) o par racoman- 
dade (li de segretarie di strade Tomadini 2/E), 
dentri dai 31 di Marc. Po daspò, dentri dal més 
di Avrîl, la idee sielzude dal zurì e sarà premiade 
uficialmentri. Il regolament si pues leilu fàr par 
fùr su la rét des réts (www.benimarsure.it). 


A COMENCIN I CORS PAL 2018 
Scuele par ze@rs 


Sabide ai 13 di 
Zenàr, al co- 
mence a Osìf il 
cors par imparà 
a fà zeis e cos. La 
prime lezion, te 


I LUNARIS A PANDIN I TESAURS PLUI BIEI E PLUI PREZIÒS 


| cai 


DE CULTURE POP 


OLÀR 


Une part de redazion dal periodic di Dimpong, «Il Gjornél», che a son 26 agns che al cure la rassegne. Di man gampe: Luciano «di Madile» Valdes, 
Katia «di Fabio» Morassi, Ivana «di Vitorio» Zarabara e Romeo «da conte» Patatti. 


F 5) | I a I ® A ® ® 
E torne, a Rezija/Resie, la rassegne dal «Lunari fat 
in Cjargne e no dome». In mostre dai 13 ai 28 


di Zenàr, 15 Lunaris 


L SOMEE PROPIT che 
cheste biele mani- 
festazion no vedi 
nissune volontàt di 
murî, cun dut che 
e je partide cence nissune pre- 
tese e dome cun 7 lunaris e 
cun dut che nissun sorestant, 
ni politic ni culturàl, no si è 
mai indegnàt di vignî a la sò 
inaugurazion». 

Te vilie da la scree de rasse- 
gne dal «Lunari fat in Cjargne e 
no dome», che chest an e cola- 
rà sabide ai 13 di Zenàr a Ra- 
vanca/Pràt di Resie, Luciano 
Valdes al publiche cussì 
l’apontament, rivàt a 26 edi- 
zions cence mai pierdi nancje 
un colp. 

La esposizion e mostrarà, 
fintremai ai 28 di Zenàr, 15 lu- 
naris, contant storiis e liendis 
di paîs di ogni cjanton de Cjar- 
gne (Clavaiis, che al scree la sò 
partecipazion; Cleulis, Curgu- 
vint, Dimplan, Dimpong, Pràt, 


Tischlbong/Tamau, Val e 
Rualp e Zahre/Sauris), ma an- 
cje de Furlanie (Fagnigule, Ma- 
gnan, Palacàl e Visepente) e de 
Sclavanie: di Rezija/Resie a 
Bardo/Lusevare, di 
Garmak/Grimac a Tipana/Tai- 
pane. Altris 3 Lunaris in mo- 
stre a saran chei curàts de 
«Union dai emigrants slovens», 
dal Socors alpin e de Polse di 
Cougnes. 

«Chest an, o vin decidàùt di 
tornà a Resie, pal secont viag, 
par festezà, cul circul “Roza- 
janski dum”, il “Gruppo folklo- 
ristico Val Resia” che al finìs 
180 agns — al sclarìs Valdes, or- 
ganizadòr de rassegne dal an 
de fondazion, in cualitàt di de- 
an de redazion dal periodic di 
Dimpong, “Il Gjornél” —. Par 
chel, la nestre mostre e sarà 
imbastide li de lòr cjase, il 
Centri culturàl “Rozajanska 
kultiirska hîsa” (al numar 1 di 
vie Varcota) e, di ché strade, si 


podarà visità ancje la mostre 
che e conte la storie dal gloriòs 
grop folcloristic de Rozajanska 
Dolina/Cjanàl di Resie». 

Il biel cjadalan al sarà mar- 
cat ancje la dì da la inaugura- 
zion, a 17 dai 13 di Zenàr, 
cuant che i balarins e i musi- 
ciscj roseans a presentaran il 
miòr dal repertori secolàr dal 
«Gruppo folkloristico Val Re- 
sia». Cun lòr, al animarà la fie- 
ste il «Balonîr da Cjargne», Ro- 
meo Patatti «da Conte». 

La mostre, po, e restarà vier- 
te ogni sabide e domenie, insin 
ai 28 di Zenàr, a buinore di 10 
fin 13 e daspò misdì di 14 a 16. 

La part roseane de organiza- 
zion e je stade curade di San- 
dro Quaglia (che al pues jessi 
domandàt par ogni informa- 
zion al numar 338 2273613 e 
che al à cjapàt sù il testemoni 
puartàt indevant par agns di 
Luigia Negro). La part cjargne- 
le, come ogni an, e je restade 
su la schene de redazion da «Il 
Gjornél», che e cjape dentri, 
cun Luciano Valdes e cul dire- 
tòr Francesco Brollo, Daniela 
Di Ronco, Katia Morassi, Ro- 


meo Patatti, Angela Zarabara, 
Marcella Coradazzi e Tiziana 
Morassi. Cun di plui, e à cola- 
boràt la clape «Antica Latteria 
turnaria Il nosti paîs» di Dim- 
ponc. 

«Come ogni an, no vin vàùt 
nissune dificoltàt a tirà dongje 
i lunaris — al comente Valdes —. 
Dutis lis clapis a colaborin vu- 
lintîr ancje pal fat che a san 
trop interès che al è pai tesaurs 
che dome lòr a san scuarzi cun 
finece e sensibilitàt. La prove 
di chest sucès e je che a son 
agns e agnorums che, za la dì 
de scree, a vegnin a cjatànus al 
mancul un dusinte di lòr». 

In spiete che ancje la machi- 
ne de informazion regjonàl si 
inacuarzi de mostre e dal ser- 
vizi che e fàs par popolarizà lis 
zoiis plui gjenuinis di tantis 
Comunitàts, il mes dal «Lunari 
fat in Cjargne e no dome» al 
sarà proferît intal program tra- 
smetàt di «Radio Spazio», lunis 
ai 15 di Zenàr a 10, cuant che e 
sarà anunziade ancje la rasse- 
gne dal 2019, che e tornarà a 
Zahre/Sauris, daspò de edi- 
zion dal Invier dal 1999. 


rr v"—‘roe_—— —— ——ec'm’’E 
«La strade dal Civuite» di Belives voltade par furlan di Flavio Vidoni 


numar telefonic a 


book.com/ecodelleacque/). 


buinore, e co- 
ventarà par im- 
parà a sielzi, ator 
pes Risultivis di 
Bars, i vencs che a coventaran pal lavòr; vie pal 
dopomisdì, i mestris zeàrs a tacaran a insegnà la 
tecniche, li dal Ufici lat. Il cors (te foto, i scuelàrs 
dal 2017) al è inmaneàt dal Ecomuseu des aghis 
dal mandament di Glemone cul jutori dal Co- 
mun. Al è necessari dàsi in note, mandant non e 
la direzion eletroniche: 
info@ecomuseodelleacque.it (https://www.face- 


Vie pe gnot prime di partî pe citàt, in cole, là che so pari lu 
mande par progredî, Daniel, il Civuite, al riviòt ducj i fats che, in 
paîs, intai pòcs agns de sò zovine vite, lu àn cjapàt dentri. «La 
strade dal Civuite», ven a stài la version furlane, par cure di Fla- 
vio Vidoni, dal romane spagndl «EI Camino» di Miguel Delibes, e 
je une storie biele e comovente, là che la nature, l’amòr, la 
muart, ma soredut la amicizie a son i protagoniscj. 
Il libri, publicàt di Aviani & Aviani di Udin ae vilie da lis fiestis di 
Nadal, al sarà presentàt al public vinars ai 12 di Zenàr, a lis 6 e 
mieze sot sere, tal salon d'onòr di Palac Mantiche, sede de So- 
cietàt Filologjiche Furlane, in vie Manin 18, a Udin. A fevelà dal 
libri, dal so autòr e de version in marilenghe a pene buride fùr, 
a saran i docents de Universitàt di Udin Fabiana Fusco (teorie e 
storie de traduzion), Renata Londero (leterature spagnole) e 


Storie de art furlane in lenghe/131 
La memorie tal grup dal ‘900 furlan 


NCJE IN FrIOL culturalmentri 
A: si méf, ma il procès econo- 

mic, social e artistic al ven fer- 
mt a colp de prime vuere mondiàl 
1915-18, che si combat in cjase ne- 
stre, in cheste zone di frontiere pro- 
dusint imensis ruvinis e tancj corots. 
Il tratàt di pàs cu la Austrie al stabilìs 
il definitîf tornà di Triest e Gurize ae 
Italie. La riprese e je lungje e dificil, e 
no dome pal Friùl, dulà che si sint 


une vore la crisi mondiàl e cun cheste 
une fuarte imigrazion dai nestris 
oms. La nestre tiere e vîf oris dificilis, 
e a stente a ripiàsi. Come se nol ba- 
stàs, tal 1940 e tache la seconde vue- 
re mondial che finìs tal 1945, dulà che 
il Friàl intal ultin periodi al ven ocu- 
pàt des trupis nazistis. Cu la libera- 
zion, dulà che ufrìs un contribàùt es- 
senzial la «Resistence» o podin vè un 
periodi di pàs che al dure ancjemò in 


Europe, a part de bande a soreli jevàt. 

Il Friùl al torne ben planc a tiràsi sù 
des ruvinis de vuere cu la volontàt e la 
determinazion di simpri. Tal 1964 e 
ven istituide la Regjon autonome dal 
Friùl Vignesie Julie, che, cun provedi- 
ments di avanguardie, e favorìs la 
cressite civîl de comunitàt e il svilup 
de culture, Tal 1976 un disastròs tara- 
mot al sconvolg une buine part dal 
Friùl, in particolàr chel plui vieri, e 


dal test. 


Federico Vicario (linguistiche), president de Societàt Filologjiche 
Furlane. La serade e sarà coordenade dal gjornalist Paolo Mede- 
ossi, biel che il poete e atòr Eddi Bortolussi al leiarà cualchi toc 


«EI camino», che inte version furlane al è deventàt «La strade 
dal Civuite», al è il tierc romane dal scritòr spagndl, Premi Cer- 


vantes tal 1993 e dal 1974 component de prestigjose Real Aca- 


une grande part des costruzions sedi 
civîls sedi eclesiastichis a vegnin 
sdrumadis. Dant esempli al mont in- 
tîr, il Friùl al à savùt tiràsi su al di là 
des cjasis, ancje lis glesiis e i palags 
che vevin une storie, come che jerin 
prime. Propit da chest disastri, e par 
cirî di salvà ché part artistiche che je- 
re stade sdrumade, o vin vude la pus- 
sibilitàt di vierzi a Vile Manin a Passa- 
rian, un Centri di Catalogazions des 
oparis de art e di une scuele par un 
laboratori di restaur (1971), proietàt 
in une dimensione europeane cun 
contats cu la Slovenie e la Carinzie, E 
propit dal taramot culis firmis tiradis 
su fra lis tendis e je nassude la Uni- 
versitàt dal Friùl, 1978. Uniche Uni- 


demia Espafiola, autòr di ben 66 titui jenfri romangs e sacs. Pu- 
blicàt tal 1950, «EI camino» tal 1963 al è deventàt cine e tal 
1978 un teleromang de principal television spagnole, la Tve. Par 
Flavio Vidoni si trate de seconde publicazion di s6s traduzions 
dal spagndl: intal 2015, l'editor Campanotto al à di fat stampàt 
«Stalattiti e Soli», version taliane dal libri di poesiis «Estalactitas 
y Soles» de poetesse argjentine Gabriela Fabiana Rivero. 


versitàt nassude par volontàt popolàr, 
par dà un grues contrbùt ae nestre 
incressite culturàl. 

La memorie culturàl, in particolàr 
tal secont dopo vuere tant, e fo la co- 
stant dal grup dal Nùfcent furlan. Pi- 
tòrs, scultòrs, architets a elaboravin 
lis lòr creazions cjapant dentri il mo- 
tîf de liende e dal mît, in particolàr 
tes arts figurativis. Te storie de Art si 
cjate dispès moments de storie plui 
autentiche dal om, jevantju su un 
plan fantastic e misteriòs. Cheste di- 
mension de memorie e fo cjapade su 
e proietade in spaziis plui larcs di chè 
local, cu la produzion dai fradis Ba- 
saldella. 

BEPI AGOSTINIS 
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PASTA REGGIA DI CASERTA 
KG. 1 FORMATI ASS. 
RISOTTO KNORR 

BUSTA GR. 175 TIPI ASS. 


BISCOTTI MULINO BIANCO A DI STELLE 
RITORNELLI E ABBRACCI GR. 7 


FLAUTI MULINO BIANCO 
GR. 280 PZ. 8 ASS. 


NUTELLA FERRERO 
GR. 950 
CONFETTURA SANTA ROSA 


“an GRISBI” CACAO NOCCIOLA 
E LIMONE GR. 300 


FARINA BARILLA TIPO 00 
FORMAGGIO MONTASIO DOP 
18 MESI AL KG. 


SALMONE NORVEGESE AFFUMICATO 
MILAREX GR. 


PROSCIUTTO. na BENVENUTO 


a SACLA' 
GR. 290 E GR. 300 TIPI ASS. 


CAFFE’ GOPPION 
PZ.4X GR. 250 


gg LA GIULIA 
GR. 200 ASS. 


succ DI FRUTTA DERBY 
5 ASS. 


ta LEFFE BLONDE 
BOTTIGLIA PZ. 3 X CL. 33 


PROSECCO VALDOBBIADENE DOCG 
COLGIARDIN CL. 7 


MIGLIOR CANE 
GR. 300 TIPI ASS. 


SHAMPOO E BALSAMO PANTENE 
ML. 150 / 200 / 250 


LACCA CADONET 
ML. 250 TIPI ASS. 


SOLE PIATTI CLASSICO, 
ACETO E LIMONE LT. 1, 10° 


SOLE LAVATRICE BIANCO SOLARE E 
PROTEGGI COLORE PZ. 4 X 20 LAVAGGI 


ODERZO - MOTTA di LIVENZA - CORDENONS .- 


PAESE - CECCHINI di PASIANO - VILLOTTA di CHIONS - 
BIBIONE - PONTE di PIAVE - 


S. LUCIA di PIAVE - 


PANCETTA A FETTE 
AL KG. 


€ 
€ 
€ 
€ 
€ 
€ 
€ 
€ 
€ 
€ 
€ 
€ 
€ 
€ 
€ 
€ 
€ 
€ 
€ 
€ 
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PERLANA LAVATRICE 
LT. 1,5 PROFUMAZIONI ASS. 


AMMORBIDENTE SPUMA n SCIAMPAGNA 
ECORICARICA 60 LAVAGGI 


COSTA FRESCA DI SUINO 
AL KG. 

SALSICCIA CACCIATORA 
AL KG. 


FEGATO DI BOVINO ADULTO 
AL KG. 


"O | MACINATO MISTO BOVINO E SUINO | 
AL KG. 


HAMBURGER DI BOVINO 
PICCOLO MEDIO GRANDE AL KG. 


BISTECCHE DI SCOTTONA 
FESA E NOCE AL 


SCALOPPINE Di ‘viso 
AL KG. 

PETTO DI POLLO INTERO 

AL KG. 

FEGATI E CUORI DI POLLO 
AL KG. | 

GUSTOROLL DUCALE 

AL KG. 

SPINACI” DUCALE 

ioni FRESCA BUITONI 
RIPIENI ASS. GR. 2 

GRAN BIRAGHI coni 

GR. 600. | 
FRUTTOLO MAXIDUO 

PZ. 4 X GR. 100 GUSTI ASS. 
FIORI DI MERLUZZO FINDUS 
GR. 300 

SOFFICINI FINDUS 


GR. 266 TIPI ASS. 


BASTONCINI DI MERLUZZO FINDUS 
GR. 300 PZ. 1 


PATATE a PIZZOLI 
GR. 600 
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PORTOGRUARO - S. STINO di LIVENZA - TREVISO - BUDOIA - JESOLO 
MASERADA sul PIAVE - SAN POLO di PIAVE - CEGGIA - 
CAPPELLA MAGGIORE - MEDUNA di LIVENZA - 


BUJA - PORDENONE 


LA VITA CATTOLICA 
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RADIO SPAZIO 
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Vibrazioni nella normalità. 


ià la settimana scorsa annunciavamo il rien- 


E l'arte propria della radio 


tro dal ritmo delle feste e la ripresa dell’an- 
damento consueto, segnalando come la 
flessibilità e l’adattabilità — caratteristiche 
specifiche del mezzo radiofonico — siano le 
risorse più prodigiose per questo riallinea- 
mento stagionale. Che però non va frain- 
teso 0, peggio, confuso con 


l'appiattimento: la radio per natura sua non 


si appiattisce mai perché è increspatura del 


schia il seppellimento e la noia. Così, 
uscendo definitivamente dal calendario 
delle festività cosiddette natalizie, ecco che i 
palinsesti riacquistano il loro vigore e atten- 
dono interlocutori interessati a lasciarsi con- 
trappuntare le loro giornate. Di qui il ritmo 
sostenuto dei notiziari giornalistici e l’incal- 
zare delle rubriche, nell’avvicendamento tra 
musica e parlato. Ma un palinsesto radiofo- 
nico non può mai mancare di novità. E in- 


quotidiano e sua eccedenza. La radio è luce 
sulla vita, ed è effervescenza là quando si ri- 


IL PALINSESTO 


GIOVEDÌ 11 GENNAIO 


In visita al Fogolàr 
di Buenos Aires 


Continua il viaggio di Radio Spa- 
zio, in collaborazione con l’Ente 
Friuli nel mondo, alla ricerca dei 
friulani emigrati all’estero. Que- 
sta settimana conosciamo la sto- 
ria di Eduardo Dino Baschera che 
ha un sogno: trascorrere gli ultimi 
anni della sua vita nel castello di 
Brazzà, a Moruzzo. Il suo luogo 
del cuore, protagonista delle tan- 
te storie che gli venivano raccon- 
tate quand'era bambino. E il pri- 
mo posto in assoluto che ha visi- 
tato quando nel 2005 è venuto in 
Friuli. “Mio padre è nato nel ca- 
stello, non perché fosse un nobile 
ma perché suo nonno era il mag- 
giordomo. Poi sono emigrati in 
Argentina. Il papà aveva 14 anni 
quand'è arrivato nel 1947 assie- 
me ai genitori e al nonno settan- 
tenne”. Eduardo è il presidente 
della Sociedad friulana de Bue- 
nos Aires, la “none” come viene 
chiamata affettuosamente dagli 
emigranti. Il sodalizio, legato al- 
l’Ente Friuli nel mondo, ha com- 
piuto nel 2017 ben 90 anni ed è 
secondo “per anzianità” solo a 
quello di Venezia. Ha una sede 
prestigiosa di proprietà nel quar- 
tiere di Villa Devoto, dove conta 
circa 500 soci di tutte le età e ge- 
stisce anche la casa editrice “Edi- 
ciones friulana de Buenos Aires”. 
Una realtà viva e attiva, dunque, 
che quand'è nata serviva ai tanti 
friulani sbarcati in città ad am- 
bientarsi, trovare un lavoro, co- 
struire la casa. Poi negli anni la 
“mission” è cambiata, adesso il 
compito principale è quello di te- 
nere vivo il ricordo del Friuli e 
della marilenghe. 


OGNI DOMENICA 


Intervista 
all’Arcivescovo 


Ogni domenica, alle 8.30, as- 
sieme all’arcivescovo di Udi- 
ne mons. Andrea Bruno Maz- 
zocato parleremo dei temi di 
attualità più interessanti del 
momento e della vita della 
nostra diocesi. È il punto di 
vista di uno dei più qualificati 
osservatori della vita che si 
svolge sul nostro territorio. 


fatti continua il viaggio fantastico per i 
Focolar furlan sparsi per il mondo. 


DA LUNEDÌ A VENERDÌ 


Gr Nazionale Ore 7.00, 9.00, 12.00, 19.15 

Gr REGIONALE Ore 7.15, 8.15, 9.15, 12.15 

Gr RADIO VATICANA Ore 8.00, 14.00 

meteo Ore 7.30, 8.30, 12.30, 13.30, 14.30, 19.30 


Ore 6.00 ALMANACCO (il santo del giorno, personaggi nati 
quel giorno, ricorrenze...) 
GLESIE E INT, rubrica di vita ecclesiale in Friuli 
Ore 6.30 LOCANDINA, gli appuntamenti del giorno 
PRIMA DI TUTTO, commento quotidiano 
al Vangelo del giorno 
Ore 7.30 SOTTO LA LENTE, attualità friulana 
Ore 7.45 RASSEGNA STAMPA LOCALE 
Ore 8.30 RASSEGNA STAMPA NAZIONALE 
RASSEGNA STAMPA LOCALE 
Ore 9.00 LOCANDINA, gli appuntamenti del giorno 
Ore 9.30 SOTTO LA LENTE, attualità friulana 
Ore 10.00 Lunedì: CJARGNE. Da martedì a sabato: 
GJAL E COPASSE (approfondimenti friulani) 
Ore 11.00 Lunedì: SPAZIO SPORT, con Lorenzo Petiziol 
(si parla di Udinese Calcio) 
Martedì: SPAZIO BENESSERE, 
con Maria Bruna Pustetto 
Mercoledì: SPAZIO APERTO. Interviste a parroci, 
a cura della redazione + Cjase Nestre 
Giovedì: ATÒR PAL MONT CUI FURLANS 
Venerdì: VIAGGI DELALTRO MONDO, 
a cura della redazione inBlu 
Ore 12.30 LOCANDINA, gli appuntamenti del giorno 


Una radio 


IL SABATO 


Gr Nazionale Ore 7.00, 9.00, 12.00 
Gr REGIONALE Ore 7.15, 8.15, 9.15, 12.15 
Gr RADIO VATICANA Ore 8.00, 14.00 
METEO Ore 7.30, 8.30 


Ore 6.00 ALMANACCO 
GLESIE E INT, rubrica di vita ecclesiale in Friuli 
Ore 6.30 ATÒR PAL MONT CUI FURLANS 
Ore 7.00 IL VANGELO DELL'EPIFANIA 
commentato da Mons. Ottavio Belfio 
Ore 7.30 METEO 
LOCANDINA, gli appuntamenti del giorno 
SOTTO LA LENTE, attualità friulana 
Ore 7.45 RASSEGNA STAMPA LOCALE, a cura della redazione 
Ore 8.30 METEO 
RASSEGNA STAMPA NAZIONALE 
RASSEGNA STAMPA LOCALE, a cura della redazione 
Ore 9.30 CJASE NESTRE 
Ore 10.00 GJAL E COPASSE, con Federico Rossi 
Ore 13.10 ECCLESIA, vita della Chiesa italiana 
Ore 13.30 LOCANDINA, gli appuntamenti del giorno 
Ore 14.30 VIVO POSITIVO, con Flavio Zeni 
Ore 15.00 UN LIBRO PER VOI, con Anna Maiolatesi e Laura Macor 
Ore 15.30 SPAZIO BENESSERE, con Maria Bruna Pustetto (replica) 
Ore 16.00 BASKET E NON SOLO (replica) 
Ore 17.00 LA VALIGIA DELL'ATTRICE 
Ore 18.00 SANTA MESSA DELLA PURITA', in lingua friulana 
Ore 19.00 UN LIBRO PER VOI (replica) 
Ore 20.00 OKNO V BENECIJO, con Ezio Gosgnach 
Ore 21.00 BLACK ZONE, musica anni ‘70-80, con Alain Giacomello 


FERIALE INVERNALE 
2017/2018 


SOTTO LA LENTE, attualità friulana 
Ore 13.00 GR NAZIONALE (edizione maxi) 
ECCLESIA, cronache dalla vita della Chiesa in Italia 
Ore 13.30GLESIE E INT, rubrica di vita ecclesiale in Friuli 
Ore 14.30 COSA C'È DI BUONO: voci, racconti, storie 
Ore 15.00 Lunedì: CJARGNE. 
Da martedì a venerdì: GJAL E COPASSE (replica) 
Ore 16.00 Lunedì: SPAZIO SPORT, con Lorenzo Petiziol 
Martedì: FOLK E DINTORNI, con Marco Miconi 
Mercoledì: BASKET E NON SOLO, con Valerio Morelli 
e Flavio Cavinato 
Giovedì: ISPETTORE ROCK, con Nicola Cossar 
Venerdì: FOLK E DINTORNI, con Marco Miconi 
Ore 17.00 POMERIGGIO INBLU 
Ore 18.00 SOTTO LA LENTE, attualità friulana 
Ore 18.30 SANTA MESSA IN DIRETTA 
DALLA BASILICA DELLE GRAZIE DI UDINE 
Ore 19.30 LOCANDINA, gli appuntamenti del giorno 
GLESIE E INT, rubrica di vita ecclesiale in Friuli 
Ore 20.00 VRATA PROTI VZHODU, 
trasmissione in lingua slovena 
Ore 21.00 Lunedì: SPAZIO SPORT, con Lorenzo Petiziol 
Martedì: FOLK E DINTORNI, con Marco Miconi 
Mercoledì: BASKET E NON SOLO, con Valerio Morelli 
e Flavio Cavinato 
Giovedì: ISPETTORE ROCK, con Nicola Cossar 
Venerdì: FOLK E DINTORNI, con Marco Miconi 
Ore 22.00 Lunedì: CJARGNE. 
Da martedì a venerdì: GJAL E COPASSE (replica) 
Ore 23.00 MUSICA CLASSICA INTRODOTTA 
(fino alle 06.00) 


sempre viva 


Ore 22.00 GJAL & COPASSE, con Federico Rossi 
Ore 23.00 MUSICA CLASSICA INTRODOTTA (fino alle ore 06) 


LA DOMENICA 


Ore 6.00 IL VANGELO 
commentato da Mons. Ottavio Belfio 
LOCANDINA, gli appuntamenti del giorno 
Ore 6.30 GLESIE E INT, rubrica di vita ecclesiale in Friuli 
Ore 7.00 ALMANACCO/G]JAL E COPASSE, con Federico Rossi 
Ore 8.00 IL VANGELO 
LOCANDINA, gli appuntamenti del giorno 
Ore 9.00 ECCLESIA, cronache dalla vita della Chiesa in Italia 
Ore 10.00 SANTA MESSA IN DIRETTA DAL DUOMO DI UDINE 
Ore 11.59 ANGELUS DEL PAPA 
Ore 12.30 VIVO POSITIVO, con Flavio Zeni (replica) 
Ore 13.00 CJARGNE, con Novella del Fabbro (replica) 
Ore 14.00 GR RADIO VATICANA 
Ore 14.30 CJASE NESTRE (r) 
Ore 15.00 BLACK ZONE (r) 
Ore 16.00 L’ISPETTORE ROCK 
Ore 17.00 SOTTO LA LENTE DOMENICA attualità friulana 
Ore 17.30 SPAZIO APERTO 
Ore 18.00 VIAGGI DELL'ALTRO MONDO 
Ore 18.30 ATÒR PAL MONT CUI FURLANS 
Ore 19.00 SPAZIO BENESSERE, con Maria Bruna Pustetto 
Ore 20.00 OKNO V BENECIJO, con Ezio Gosgnach 
trasmissione della minoranza slovena 
Ore 21.00 FATHER AND SON, un padre e un figlio 
si confrontano a “colpi” di canzoni 
Ore 22.00 LA VALIGIA DELL'ATTRICE 
Ore 23.00 MUSICA CLASSICA INTRODOTTA (fino alle ore 06) 


SPAZIO SPORT 


A parlar di Udinese 


Ogni lunedì, in diretta alle 11, 
si parla di Udinese. Nel salotto 
di Lorenzo Petiziol ci sono 
sempre tanti ospiti pronti a 
commentare le prestazioni dei 
bianconeri. Risultati, tattiche, 
schemi ma anche curiosità sui 
giocatori e sull’entourage. Una 
trasmissione per tutti che fa di- 
re: “Alè Udin!”. Anche in replica 
il lunedì pomeriggio alle 16. 


SPAZIO BENESSERE 


Prima la salute 


La salute, si sa, è la cosa più 
preziosa che abbiamo. E i con- 
sigli su come stare bene non 
bastano mai. Ogni martedì alle 
11 Maria Bruna Pustetto appro- 
fondisce un tema particolare 
assieme ai suoi ospiti. Nella 
puntata del 9 gennaio si è par- 
lato di massaggi shiatsu assie- 
me alla dottoressa Patrizia Bor- 
tolotto. In studio anche la nu- 
trizionista Paola Valdinoci. Spa- 
zio Benessere si può ascoltare 
in replica il sabato alle 15.30. 


BASKET E NON SOLO 


Prima puntata ‘18 
cei. 


Nella prima puntata del 2018, 
mercoledì 10 gennaio, interviste 
alla maratoneta Anna Incerti, alla 
triplista Barbara Lah e al martelli- 
sta Lorenzo Povegliano tra i pro- 
tagonisti di “Ali azzurre: volare tri- 
colore nella vita e nello sport”, 
manifestazione che si è tenuta a 
Rivolto nella base del secondo 
stormo delle Frecce Tricolori. Nel- 
la seconda parte della trasmissio- 
ne spazio alle squadre giovanili 
del basket udinese d’eccellenza e 
d'élite. Basket e non solo, con Va- 
lerio Morelli, va in onda il merco- 
ledì alle 16 e alle 21 con replica 
anche il sabato seguente alle 16. 


Tg 7.00-13.30-16.30 


20.00-0.45 circa 
CANALE 1 


giovedì 


18.45 L'eredità, gioco 
condotto da F. Frizzi 

20.30 Soliti ignoti, il ritorno 

21.25 DON MATTEO 11, 
serie tv con T. Hill 


23.55 Porta a porta con B. Vespa: 23.55 Tv7, settimanale del Tg1 


i 18.45 L'eredità, gioco 
: 20.30 Soliti ignoti, il ritorno 


21.25 SUPERBRAIN LE SUPERMENTI 


PrIMmMa SeraTaz:ITV 


venerdì 


condotto da Amadeus 


Talent show con P. Perego 


È 18.45 L'eredità, gioco 
0.35 Soliti ignoti, il ritorno 


sabato 


1.25 MISTER FELICITA, film con i 
A. Siani, D. Abatantuono 

3.10 Un anno da non 
dimenticare, L.Ligabue 


domenica 


i 18.45 | soliti ignoti, gioco 
i 20.35 CHE TEMPO CHE FA, 


talk show con F. Fazio 


: 00.05 Speciale Tg1, settimanale 
i 01.35 Applausi, rubrica di 


Gigi Marzullo 


lunedì 


i 18.45 L'eredità, gioco 
i 20.30 Soliti ignoti, il ritorno 
i 21.25 ROMANZO FAMIGLIARE, 


serie tv con V. Puccini 


i 23.35 Che fuori tempo che fa 
00.45 S'è fatta notte, rubrica 


LA VITA CATTOLICA 


i 20.30 Soliti ignoti, il ritorno 


condotto da Amadeus 


21.25 ROMANZO FAMIGLIARE, 


serie tv con V. Puccino 


_ 23.30 Porta a porta, 


con Bruno Vespa 


MERCOLEDÌ 10 GENNAIO 2018 


mercoledì 


18.45 L'eredità, gioco 
i 20.30 Soliti ignoti, il ritorno 
i 21.25 MERAVIGLIE- LA 


PENISOLA DEI TESORI, 
reportage con A. Angela 


23.45 Porta a Porta 


Tg 13.00-20.30 
23.50 circa 
CANALE 2 


Rai 


Tg 12.00-14.00 
19.00-23.55 circa 
CANALE 3 


19.40 Ncis, telefilm 

21.05 Lol ;-), sketch comici 

21.20 LE SPOSE DI COSTANTINO 
«Elisabetta Canalis», real tv 

23.15 Stracult live show 

00.25 Ultima traccia Berlino 


20.00 Blob, magazine 

20.20 Non ho l'età, reportage 
20.40 Un posto al sole, soap 

21.15 M, conduce M. Santoro 
23.25 Grazie dei fiori 


01.05 Rai Parlamento, notiziario 


: 18.50 Hawaii five-0, telefilm 

i 19,40 Ncis, telefilm 

: 21.05 Lol ;-), sketch comici 

i 21.20 KRONOS, talk show 

i 00.20 Calcio&Mercato, rubrica 
i 01.25 L'ultima gang, film 


# 20.00 Blob, magazine 

: 20.20 Non ho l'età, reportage 
i 20.40 Un posto al sole, soap 

i 21.15 LA PAZZA GIOIA, film 


con M. Ramazzotti 
23.15 leri e Oggi, rubrica 


1.05 Lol ;-), sketch comici 
1.20 NCIS, telefilm con 

M. Harmon, P. Perette 
2.10 Bull, telefilm 


.00 Blob, magazine i 
.30 Le parole della settimana 
rubrica con M. Gramellini 
-45 LA LINEA VERTICALE, i 
serie tv con V. Mastandrea 
.15 Sono innocente, inchieste : 


8.00 Ogni killer ha il suo segreto i 18.35 Squadra spec. Cobra 11 
9.35 Squadra spec. Cobra 11 i 21.05 NCIS, telefilm 
i 21.50 Bull, telefilm 
i 23.30 Elementary, telefilm 


: 00.55 Protestantesimo, 


rubrica religiosa 


È 20.00 Blob, magazine 


20.30 Le ragazze del ‘68 

21.20 AMORE CRIMINALE 
Storie di femminicidio, 
doc. introdotti da V. Pivetti 

23.50 1/2 ora in più, talk show 


: 19.40 Ncis, telefilm 

: 21.05 Lol ;-), sketch comici 
i 21.20 VOYAGER, inchieste 

: 23.40 Elementary, telefilm 
: 01.10 Protestantesimo, 


rubrica religiosa 


i 20.00 Blob, magazine 

i 20.20 Non ho l'età, reportage 
i 20.40 Un posto al sole, soap 

i 21.15 PRESADIRETTA, inchieste 


con R. lacona 


23.10 La grande storia, doc. 


: 19.40 Ncis, telefilm 
i 21.05 Lol ;-), sketch comici i 
i 21.20 STASERA TUTTO È POSSIBILE : 


show con Amadeus 


23.45 Sbandati, con Gigi e Ross 
i 01.50 Ruggine, film 


i 17.10 Geo, rubrica 

i 20.20 Non ho l'età, reportage 
i 20.40 Un posto al sole, soap 
i 21.15 #CARTABIANCA, talk show : 


con B. Berlinguer 


01.05 Rai Parlamento 


È 19.40 Ncis, telefilm 
i 21.05 Lol ;-), sketch comici 


21.20 TUTTE LE VOGLIONO, 
film con E. Brignano 
22.55 #mai più bullismo 


i 00.05 Infernet, film 


i 20.00 Blob, magazine 
i 20.20 Non ho l'età, reportage 
i 20.40 Un posto al sole, soap 


21.15 CHI L'HA VISTO? 
con F. Sciarelli 


01.05 Rai Parlamento 


(RE 
TV2000KE 
Tg 12.45 
19.00-20.30 circa 


CANALE 28 
© sil 


Tg 8.00-13.00-18.00 
20.00-1.30-5.30 (r) 


CANALE 5 


Tg 12.25-18.30-1.00 circa 
CANALE 6 


20.00 Rosario a Maria che ... 
20.45 TgTg - Tg a confronto 
21.05 LA TRAPPOLA DI MAIGRET, 
miniserie con S. Castellitto 
22.50 Karamazov Social Club 
23.20 Buone notizie, rubrica 


18.45 Avanti un altro!, gioco 
con P. Bonolis 
20.40 Striscia la notizia 
21.10 SAN ANDREAS, 
film con D. Johnson 
23.30 SuperCinema 


19.25 Csi Miami, telefilm 
20.25 Csi, scena del crimine 


21.20 CHIEDIMI SE SONO FELICE, : 


film con Aldo, Giovanni 
e Giacomo 
23.35 Box office 3D, film 


i 19.30 New farmers, rubrica 
# 20.00 Rosario a Maria che ... 


20.45 TgTg - Tg a confronto 


i 21,05 IL CAPITALISTA, 


film con C. Coburn 


22.45 Effetto notte, rubrica 


18.45 Avanti un altro!, gioco 


con P. Bonolis 


20.40 Striscia la notizia 
i 21.10 IMMATURI - LA SERIE, 


serie tv con R. Memphis 


‘ 23.00 Com'è bello, film 


: 19.25 Csi Miami, telefilm 
i 20.25 Csi, scena del crimine 


21.20 L'ULTIMO TEMPLARE, 
film con N. Cage 


: 23.10 Inception, film con 


L. Di Caprio 


9.00 Padre Nostro, rubrica 
0.00 Rosario a Maria che ... 
0.45 Soul, con M. Mondo 
1.20 SEGRETI: | MISTERI DELLA 
STORIA, con C. Bocci 
3.25 Indagine ai confini ... 


8.45 Avanti un altro!, gioco 
con P. Bonolis 

0.40 Striscia la notizia 

1.10 C'E POSTA PER TE, show: 
condotto da M. De Filippi : 

1.35 Sei forte maestro, serie tv : 


6.30 Automobilismo, formula E 
9.00 | pinguini di Madagascar 
9.30 Happy feet 2, film d'anim. i 
1.10 L'ERA GLACIALE, film d'anim i 
2.50 Dolf e la crociata dei 
bambini, film tv 


i 20.00 Rosario a Maria che ... 
i 20.30 Soul, con M. Mondo 

i 21.00 Angelus, differita . 
i 21.20 ORGOGLIO E PREGIUDIZIO : 


serie tv con C. Firth 


23.55 Effetto notte, rubrica 


i 18.45 Avanti un altro!, gioco 
i 20.40 Paperissima sprint i 
i 21.10 LIBERI SOGNATORI A TESTA: 
i ALTA: LIBERO GRASSI, film : 


tv con G. Tirabassi 
23.10 The prestige, film 


È 16.15 Alex Britti: 40 anni di 


chitarra, speciale music. 


È 19.00 Carpool karaoke, gioco 


19.30 Csi, scena del crimine 


i 21.20 HUNGER GAMES, film 
i 00.10 Il domani che verrà, film 


i 19.30 Buone notizie, rubrica 
i 20.00 Rosario a Maria che ... 
i 20.45 TgTg - Tg a confronto 


21.05 LA GABBIA DORATA, 
film con B. Lopez 


22.50 Today -con A. Sarubbi 


18.45 Avanti un altro!, gioco 


con P. Bonolis 
20.40 Striscia la notizia, show 
21.10 PERFETTI SCONOSCIUTI, 
film con G. Battiston 


‘ 23.35 La vita facile, film 


i 18.25 Love snack, sketch 

i 19.25 Csi Miami 

i 20.25 Csi, scena del crimine 
i 21.20 DIE HARD, film 


con B. Willis, |. Courtney 


23.10 Drive angry, film 


i 17.30 Diario di Papa Francesco 
i 18.00 S. Rosario da Lourdes 

i 19.00 Attenti al lupo, rubrica 

È 20.00 VIAGGIO DEL 


PAPA IN CILE 


24.00 Retroscena, rubrica 


i 18.45 Avanti un altro!, gioco 
i 20.40 Striscia la notizia 
i 21.10 LO STAGISTA 


INASPETTATO, film 
con R. De Niro 


: 23.50 Matrix, talk show 


i 17.25 La vita secondo Jim 
i 18.25 Love snack, sketch comedy 18.25 Love snack, sketch 
i 19.25 Csi, scena del crimine 
i 21.20 HARRY POTTER E LA PIETRA: 21.20 90 SPECIAL, show 


FILOSOFALE, film 


i 00.15 Warm bodies, film 


i 19,30 New farmers, rubrica 

i 20.00 Rosario a Maria che ... 
i 20.45 TgTg - Tg a confronto 
i 20.00 VIAGGIO DEL 


PAPA IN CILE 


22.30 Diario di Papa Francesco 


i 18.45 Avanti un altro!, gioco 
i 20.40 Striscia la notizia, 


show con G. Scotti 


È 21.10 IL SEGRETO, telenovela 


da M. Bousaz 


È 23.20 Matrix, talk show 


i 17.25 La vita secondo Jim 


i 19.25 Csi, scena del crimine 


condotto da N. Savino 


_ 00.20 Classe di ferro, telefilm 


Tg 11.30-18.55-2.00 circa 
CANALE 4 


Lui 


Tg 7.30-13.30 
20.00-00.30 circa 


CANALE 7 


Rail 


CANALE 21 


19.50 Tempesta d'amore, soap 


20.30 Dalla vostra parte, rubrica : 


21.15 QUINTA COLONNA, talk 
show con P. Del Debbio 

00.30 Il cuore grande delle 
ragazze, film 


18.00 L'ispettore Barnaby 
20.35 Otto e mezzo, 
con L. Gruber 
21.10 PIAZZA PULITA, conduce 
Corrado Formigli 
01.00 Otto e mezzo, replica 


17.10 Doctor who, telefilm 
18.55 Strike back, telefilm 
20.35 Lol :), sketch comici 
21.00 CANI SCIOLTI, 

film con D. Washington 
22.50 Gomorra, serie tv 


19.50 Tempesta d'amore, soap 


20.30 Dalla vostra parte, 
rubrica con M. Belpietro 


i 21.15 QUARTO GRADO, 


inchieste con G. Nuzzi 


i 00.30 This must be the place 


18.00 L'ispettore Barnaby 
i 20.35 Otto e mezzo, 


con L. Gruber 


È 21.10 PROPAGANDA LIVE, 


conduce Diego Bianchi 


01.00 Otto e mezzo, replica 


i 17.10 Doctor who, telefilm 

i 18.55 Strike back, telefilm 

i 20.35 Lol :), sketch comici 

i 21.00 CRIMINAL MINDS, telefilm 
: 23.15 Alien, film 

i 01.00 Strike back, telefilm 


6.40 Poirot: sipario, l'ultima... 
9.50 Tempesta d'amore, soap 
0.30 Dalla vostra parte 5 
1.15 PLANET EARTH II, 
documenti della BCC 
3.25 La neve cade sui cedri 


6.15 Il comandante Florent 

0.35 Otto e mezzo sabato, 
con L. Gruber 

1.10 L'ISPETTORE BARNABY, 
telefilm con N. Dudgeon 

1.00 Otto e mezzo sabato 


7.55 Alias, telefilm 
1.00 GOMORRA, serie tv 
con S. Esposito 
2.50 In ordine di sparizione, 
film con S. Skarsgard 
0.50 The terror live, film 


19.50 Tempesta d'amore, soap 
20.30 Quarto grado la domenica : 
é 21.15 SOTTO IL SEGNO DEL 


PERICOLO, film con 
H. Ford, W. Dafoe 


è 00.05 Ed tv, film 


i 15.15 The district, film 

i 16.10 La ragazza delle balene 
: 18.00 Josephine Ange Gardien : 
i 20.35 NONÈLARENA, 


conduce M. Giletti 


i 00.10 Faccia a faccia, rubrica 


È 17.50 Alias, telefilm 
i 19.20 The signal, film 
î 21.00 PREMONITIONS, film 


con A. Hopkins 


| 22.45 Criminal minds, telefilm 
i 01.00 La isla minima, film 


i 16.50 Colombo, telefilm 


19.50 Tempesta d'amore, soap 


: 20.30 Dalla vostra parte, rubrica 
i 21.15 POTERE ASSOLUTO, 


film con C. Eastwood 


: 23.45 La morte ti fa bella, film 


18.00 L'ispettore Barnaby 
: 20.35 Otto e mezzo, 


conduce L. Gruber 


: 21.10 PRONTI A MORIRE, film 


con S. Stone 


23.10 Voglio la testa di Garcia 


19.00 Strike back, telefilm 
i 20.35 Lol :), sketch comici 
i 21.00 GATTACA - LA PORTA 


DELL'UNIVERSO, film 


‘ 22.50 Teen wolf, telefilm 
i 00.20 Strike back, telefilm 


introdotti da B. De Rossi 


23.55 Terrore nel buio, film tv 


È 16.15 The district, telefilm 
i 18.00 L'ispettore Barnaby 
i 20.35 Otto e mezzo, 


conduce L. Gruber 


: 21.10 DI MARTEDÌ’, talk show 
i 01.00 Otto e mezzo, rubrica 


i 17.20 Doctor who, telefilm 
i 19.00 Strike back, telefilm 
i 20.40 Lol :), sketch comici 
i 21.00 SON OF A GUN, film 
i 22.50 Rogue, film 

i 00.35 Strike back, telefilm 


i 16.35 L'uomo dai 7 capestri, film: 19.50 Tempesta d'amore 

i 19.50 Tempesta d'amore, soap i 20.30 Dalla vostra parte, rubrica 
i 20.30 Dalla vostra parte, rubrica i 21.15 TOKAREV, film 

i 21.15 IL TERZO INDIZIO, documenti 
i : 23.15 Il texano dagli occhi 


con N.Cage 


di ghiaccio, film 


i 16.15 The district, telefilm 
i 18.00 L'ispettore Barnaby 
i 20.35 Otto e mezzo, 


conduce L. Gruber 


: 21.10 THE VILLAGE, film 
i 23.15 Alta fedeltà, film 


i 17.20 Doctor who, telefilm 
i 19.00 Strike back, telefilm 

i 20.40 Lol :), sketch comici 

i 21.00 SCORPION, telefilm 

i 23.15 Jeepers creepers, film 
i 00.50 Strike back, telefilm 


Tg 18.45-0.55 circa 


CANALE 23 


Tg 17.00 circa 
CANALE 54 


20.15 Sui fiumi Sacri con Simon 

Reeve, documentario 
21.15 BETULIA LIBERA, 

dirige Riccardo Muti 
23.50 Foo fighters: 

sonic highways, docum. 


19.30 Agenzia Riccardo Finzi 
praticamente detective, 
film con R. Pozzetto 

21.10 P.S. I LOVE YOU, film 
con H. Swank 

23.15 Una promessa, film 


20.10 Il giorno e la storia 
20.30 Passato e presente, doc. 
21.10 A.C.D.C., «Pechino: il 
centro dell'universo; le 
guerriere Samurai» 
23.00 R.A.M., magazine 


20.20 Sui fiumi Sacri con Simon 


Reeve, documentario 


i 21.15 ART INVESTIGATION, doc. 
i 22.15 The story of film 
: 23.20 The Rolling Stones just 


for the record 


17.40 Teodora, film 
i 19.15 Piedone lo sbirro, film 
: 21.10 A SPASSO NEL BOSCO, 


film con R. Redford 


: 22.55 Viaggio sola, film 
: 00.20 Do not disturb, film 


i 19.15 R.A.M., magazine 

: 20.15 Il giorno e la storia 

i 20.35 Passato e presente, doc 
i 21.10 TV STORIA: «La rivolta 


della natura», docum. 


22.15 Gli occhi cambiano, doc. 


9.20 Musica sinfonica 
«Ludwing van Beethoven» 

0.50 Manaus giungla urbana 

1.15 LA VERITÀ, spettacolo 
teatrale di D. Finzi 

3.10 The blues, film 


7.50 Porgo l’altra guancia, film 
con B. Spencer, T. Hill 
9.30 Killers, film 
.10 THE IMPOSSIBLE, 
film con N. Watts 
3.00 Fragile, film 


9.00 Il sogno di Icaro, doc. 
9.15 R.A.M., magazine 
0.10 Il giorno e la storia 
0.30 Passato e presente, doc. 
1.10 BAMBINI IN MINIERA, doc. i 


i 17.45 Save the date, rubrica 
18.20 Betulia libera, dirige R. Muti i 
i 20.50 Manaus giungla urbana i 21.15 THE SECRET LIFE OF THE 
i 21.15 GHOST TOWN, doc. 5 
i 22.10 Tree stories, doc. 


23.10 Marguerite, film 


19.35 La legge è la legge, 


film con Totò 


21.10 UN FANTASTICO VIA VAI, 


film con L. Pieraccioni 


: 22.50 20 anni di meno, film 
i 00.25 Le dolci zie, film 


i 20.10 Il giorno e la storia 

i 20.30 Scritto, letto, detto, doc. 
i 20.40 Passato e presente, doc. 
i 21.15 I NUOVI MOSTRI, 


film con V. Gassman 


2.10 Bambini nel tempo, doc. i 23.05 Tv Storia, documenti 


20.05 Sui fiumi Sacri con Simon 


Reeve, documentario 


BOOKS, docum. 


21.45 L'attimo fuggente, 


«Vincenzo Cardarelli» 


17.45 Una nuvola di polvere... 
i 19.30 The clan, film 


con C. De Sica 


i 21.10 LA MASCHERA DI FANGO, 


film con G. Cooper 


22.45 Ballata per un pistolero 


i 19.10 R.A.M., magazine 

i 20.05 Il giorno e la storia 

i 20.30 Passato e presente, doc. : 
i 21.10 TEATRI SENZA TEMPO, doc : 
i 22.10 Potere e bellezza, doc. 
: 23.00 R.A.M., magazine 


i 16.25 Ghost town, docum. 
i 17.20 Tree stories, doc. i 
i 18.20 Luci e ombre del Rinascimento? 
i 21.15 L’AMORE INATTESO, : 


film con E. Caravaca 


22.45 Marley, film doc. 


19.35 Uno contro l'altro, 


praticamente amici, 
film con R. Pozzetto 


21.10 IL RAGAZZO INVISIBILE, 


film con L. Girardello 


i 23.05 Don Jon, film 


i 19.10 R.A.M., magazine 
i 20.05 Il giorno e la storia 
i 20.30 Passato e presente, doc. 


21.10 RITA HAYWORTH, doc. 


i 22.00 Orgoglio e pregiudizio 
i 23.00 Il terremoto di Belice 


18.25 Luci e ombre del 


Rinascimento 
20.25 Tre città, un secolo 


i 21.15 THE BEATLES: A LONG 


AND WINDING ROAD 


22.10 The Ronnie Wood show 


18.00 Ercole contro i figli ... 
i 19.35 Delitto a Porta 


Romana, film 


i 21.10 STOLEN, film 


con N. Cage 


i 22.45 Movie mag, magazine 


i 20.10 Il giorno e la storia 

i 20.30 Passato e presente, doc. 
i 21.10 TRA LE ONDE DEL CIELO 
i 22.10 Un giorno in più del 


Fascismo, docum. 


123.05 a.C.d.C., docum. 


Li”; 


Wi UCClLE 


CANALE 27 


RIS 


17.40 La casa nella prateria 
19.40 Merlin, telefilm 
21.15 TIMELESS, serie tv 
con A. Spencer 
22.30 L'ultimo dominatore 
dell’aria, film 


17.00 Una canzone per Bobby 
Long, film con |. Travolta 

19.20 Miami vice, telefilm 

20.05 Walker Texas Ranger 


23.45 La Papessa, film 


i 17.40 La casa nella prateria 
i 19.40 Merlin, telefilm 
: 21.10 PADRE BROWN, serie tv 


con M. Williams 


23.00 Angelica e il gran 


sultano, film 


: 17.30 Riderà, film con L. Tony 
i 19.20 Miami vice, telefilm 

i 20.05 Walker Texas Ranger 

i 21.00 OUT OF TIME, film con 
21.00 LA FIERA DELLA VANITÀ, film 
i 23.15 Jarhead, film 


D. Washington 


6.40 Top gun, film con T. Cruise 
9.10 AI vertice della tensione, 
film con B. Afflek i 
1.15 PHENOMENON, film i 
con John Travolta i 
3.00 Quantico, serie tv 


film con ). Depp 


incontrollabili, film 


6.00 L'esercito delle 12 scimmie! 
8.35 L'ultima alba, film 
1.00 LA NONA PORTA, 


3.35 Fenomeni paranormali 


16.40 A beautiful mind, film 

19.00 Mona Lisa smile, film 
con |. Roberts 

21.10 THE BEACH, film con 
L. Di Caprio 


23.10 Ogni maledetta domenica. 


15.55 Hereafter, film 
18.30 Ocean's twelve, film 
21.00 BLUFF, film 
con A. Celentano 
23.20 Zio Adolfo in arte Fiùrer, 
film con A. Celentano 


17.40 La casa nella prateria 
i 19.40 Merlin, telefilm 
: 21.10 BLACK DEATH, film 


con E. Redmayne 


: 23.10 Signs, film con M. Gibson 


01.30 Lady in the water, film 


: 19.20 Miami vice, telefilm 
i 20.05 Walker Texas Ranger 
i 21.00 LA LEGGENDA DEL 


PIANISTA SULL’OCEANO, 
film con T. Roth 


i 00.30 Perez, film 


i 17.40 La casa nella prateria 
i 19.40 Merlin, telefilm 
i 21.10 LINEA MORTALE, film 


con K. Sutherland 
23.10 Ore 10: calma piatta, 
film con N. Kidman 


È 19.20 Miami vice, telefilm 
i 20.05 Walker Texas Ranger 
i 21.00 LA GUIDA INDIANA, 


film con C. Walker 


23.05 Terra lontana, 


film con |. Steward 


i 17.40 La casa nella prateria 
i 19.40 Merlin, telefilm 
: 21.10 GARAGE SALE MYSTERY, 


film tv con L. Loughlin 


i23.00 Una pallottola spuntata 


2 1/2, film 


È 19.20 Miami vice, telefilm 
i 20.05 Walker Texas Ranger 
i 21.00 UNDER SUSPICION, 


film con G. Hackman 


23.15 Tempesta di ghiaccio, 


film con K. Kline 


Tg 19.00 
20.00-23.00 circa 


CANALE 11 


Tg 19.00-20.30 
00.30-02.30 circa 


CANALE 110 


18.45 Camminando per il 
nostro Friuli 

20.00 Effemotori 

21.00 LO SAPEVO, quiz diretta 


22.15 A tutto campo, il meglio 


22.45 L'uomo delle stelle 


18.00 Orizzonti bianconeri 
18.45 ACSI time 

19.30 Viceversa 

21.00 L'AGENDA DI TERASSO 
23.00 Calcio serie C 


: 19.30 Contile juste 

i 19.45 Meteoweekend 

i 21.00 SENTIERI NATURA 

i 22.15 L'uomo delle stelle 
: 22.45 Community FVG 


19.30 L'agendina di Terasso 
i 20.00 Salute e benessere 
: 21.00 LA STORIA DELLA 


TIFOSERIA BIANCONERA 


21.30 A tu per tu con... 


9.15 Contile juste 

9.30 Le peraule de domenie 

0.15 Camminando per il 
nostro Friuli 

0.30 Pit Stop - Motori FVG 

1.00 LO SAPEVO, replica 


9.30 Viceversa/Agendina 

la settimana 
1.00 GIOCHIAMO D'ANTICIPO 
2.00 Dannato Friuli 


2.30 Tg Udinews 


i 11.00 Il campanile... 


diretta da Aviano 


12.45 Aqua in bocca 
i 13.30 Camminando per... 
i 19.15 A TUTTO CAMPO 


SPECIALE NATALE 


18.30 Basket Legadue 


Gsa Udine 


È 21.00 STUDIO & STADIO 
Î commenti e approfondim. 
: 22.30 Tg Udinews 


i 18.45 Il punto di E. Cattaruzzi 
: 19.45 Lunedì in goal 

: 21.00 BIANCONERO, diretta 

i 22.30 Porden on the road 

: 22.45 Ritratti - storie dal 


Friuli occidentale 


19.30 L'agendina di Terasso 
i 20.00 Serie A... review 
i 21.00 UDINESE TONIGHT 


23.00 L’agendina di Terasso 


: 23.30 Salute e benessere 


i 20.00 Friuli, cultura e attualità 
i 21.00 LO SCRIGNO, diretta 

i 22.30 Effemotori 

è 23.00 Start 


i 19.00 Tg Udinews 

i 19.30 Viceversa 

i 21.20 IN COMUNE SPECIALE 
i 22.30 Tg Udinews 


19.45 Secondo noi, La voce 


dei Gruppi consiliari 
della Regione 


: 20.00 Community FVG 
i 21.00 ELETTROSHOCK, diretta 
i 22.30 Friuleconomy 


i 19.00 Tg Udinews 

i 19.30 L'agendina di Terasso 
i 20.00 Orizzonti bianconeri 
i 21.00 CASE DA SOGNO 


IN FVG 


: 21.30 La storia di Udine 


LA VITA CATTOLICA 


MERCOLEDÌ 10 GENNAIO 2018 


ALENDA 


GLI APPUNTAMENTI DELLA SETTIMANA —_ 


GENNAIO 


mercoledì 
miercus 


TEATRO 


Gorizia. Nel Teatro Verdi, alle 
ore 20.45, «Mariti e mogli», 
dall'omonimo film di Woody 
Allen. Adattamento e regia di 
Monica Guerritore. Con Mo- 
nica Guerritore, Francesca 
Reggiani, e con Ferdinando 
Maddaloni, Cristian Giamma- 
rini, Enzo Curcurù, Lucilla Mi- 
ninno, Malvina Ruggiano, 
Angelo Zampieri. 


MONICA GUERRITORE 


Pordenone. Nel Teatro Verdi, 
alle ore 20.45, per la rasse- 
gna «Contaminazioni», 
«Geppetto e Geppetto», 
scritto e diretto da Tindaro 
Granata. Con Alessia Bellotto, 
Angelo di Genio, Tindaro 
Granata, Carlo Guasconi, 
Paolo Li Volsi, Lucia Rea, Ro- 
berta Rosignoli. 

Monfalcone. Nel Teatro Comu- 
nale, alle ore 20.45, «L'anatra 
all'arancia» dal testo di Dou- 
glas Home, versione francese 
di Gilbert Sauvajon, traduzio- 
ne di Luca Barbareschi. Con 
Luca Barbareschi e Chiara 
Noschese. Produzione Teatro 
Eliseo-Fondazione Teatro del- 
la Toscana. 


TEATRO 


Pordenone. Nel Teatro Verdi, 
alle ore 20.45, per la rasse- 
gna «Contaminazioni», 
«Geppetto e Geppetto», 
scritto e diretto da Tindaro 
Granata. 


GENNAIO 


venerdì 
vinars 


CONCERTI 


Udine. Nella chiesa di San Pie- 
tro Martire, alle ore 20.45, 
per Nativitas concerto del 
Coro del Rojale di Reana, del 
Coro Panarie di Artegna, di- 
retti da Paolo Paroni, della 
Banda musicale di Reana, di- 
retta da Flavio Luchitta. In- 
gresso gratuito. Programma 
dal titolo «Joyeux Noel - Ca- 
rols e tradizioni natalizie». 


TEATRO 


Sequals. Nella sala Soms, in 
piazza Pellarin, alle ore 20.30, 
recital dal titolo «Ogni pugno 
è una scommessa. Primo Car- 
nera da Sequals a Sequals», 
in occasione dei cinquant'an- 
ni dalla morte del pugile friu- 
lano. Narrazione a cura di Va- 
lerio Marchi, letture di Ales- 
sandra Pergolese, voci del 
Trio Kalliope (Michela France- 
schina, Chiara Di Gleria, Ros- 
sella Zarabara), accompagna- 
mento musicale di Maurizio 
De Marchi. In programma 
brani di Goran Kuzminac 
(«Primo di Sequals»), Skoll 
(«Carnera») e di autori degli 
anni Trenta («Dai Carnera!», 
«Evviva Carnera»). 

Udine. Nella sala Pinter del Tea- 
tro San Giorgio, alle ore 21, 


per Teatro Contatto 36, «Tro- 
picana» di Irene Lamponi. Re- 
gia di Andrea Collavino. Con 
Elena Callegari, Cristina Ca- 
valli, Irene Lamponi e Marco 
Rizzo. 

Sedegliano. Nel Teatro Clabas- 
si, alle ore 20.45, «Polli d’alle- 
vamento» di Giorgio Gaber e 
Sandro Luporini. Con Giulio 
Casale. Musiche originali ar- 
rangiate da Franco Battiato e 
Giusto Pio. 

Udine. Nel Teatro Nuovo Gio- 
vanni da Udine, alle ore 
20.45, musical «Mamma 
mia!», musiche e testi di Ben- 
ny Andersson e Bjorn Kristian 
Ulvaeus e alcuuni brani inedi- 
ti di Stig Anderson. Con Luca 
Ward, Paolo Conticini, Sergio 
Muniz, Sabrina Marciano, 
con orchestra dal vivo. Nuo- 
vo allestimento italiano diret- 
to da Massimo Romeo Pipa- 
ro. Produzione PeepArrow-ll 
Sistina. Alle ore 17.30, per 
«Casateatro - Passioni in at- 
to», incontro a cura di Gian 
Paolo Polesini. 

Valvasone. Nel Teatrino del 
Castello, in piazza Castello, 
alle ore 21, Teatro della Gran 
Guardia e Pantakiin Teatro in 
collaborazione con Febo Tea- 
tro presentano «Tempeste 
d'amor perdute» di Andrea 
Pennacchi e Michele Mode- 
sto Casarin. Con Claudia Bel- 
lemo, Katiuscia Bonato, Nico- 
la Petrin, Matteo Fresch. 

Tolmezzo. Nel Teatro Candoni, 
alle ore 20.45, «La Bibbia». 
Con Paolo Cevoli. 


Cormons. Nel Teatro Comuna- 


le, alle ore 21, «Romeo e Giu- 
lietta», con la Ballet company 
of Gyor (Ungheria). Musiche 
di Prokof'ev. Coreografia di 
Yuri Vamos. 


CONFERENZE 


Tolmezzo. Nell'istituto «Paschi- 
ni-Linussio» (ingresso in via 
Ampezzo 18 o da via 25 apri- 
le), dalle ore 17.45, per la 
«Notte nazionale del Liceo 
classico». Intervento di Mau- 
rizio Buora su «Uso politico 
dell’Archeologia e della Sto- 
ria». Seguiranno dibattito e 
buffet. 

San Daniele. Nell’auditorium 
Alla Fratta, alle ore 20.45, per 
il Festival della costituzione, 
rassegna «Una vita spesa per 
la legalità», incontro con Ivan 
Cappelli, automobilista di 
Formula Tre e Formula Uno 
negli anni ‘80 e ‘90. 


GENNAIO 
sabato 
sabide 


CONCERTI 


Fiumicello. Nella chiesa di San 
Lorenzo, alle ore 21, per Na- 
tivitas, alle ore 21, concerto 
«Gaudete, gaudete» con il la- 
boratorio corale associazione 
Studio musica di Staranzano, 
il Coro Monte Sabotino di 
Gorizia, direttore Roberto Liz- 
zio. 


TEATRO 
Trivignano Udinese. Nella Sala 


parrocchiale, alle ore 20.30, 
la compagnia teatrale Della 
Rosa di Remanzacco presenta 


la commedia «Per 
favore...prestami tua moglie» 
di Pippo Anzalone. Regia di 
Antonio Morinelli. Ingresso li- 
bero. 

Cividale. Nel Teatro Ristori, alle 
ore 21, «Le relazioni pericolo- 
se» di e con Elena Bucci e 
Marco Sgrosso, e con Gaeta- 
no Colella. Produzione Ctb 
Centro teatrale bresciano. 

Maniago. Nel Teatro Verdi, alle 
ore 20.45, «La Bibbia». Con 
Paolo Cevoli. 

Udine. Nel Teatro Nuovo Gio- 
vanni da Udine, alle ore 16 
(Teatro Insieme) e alle ore 
20.45, musical «Mamma 
mia!», musiche e testi di Ben- 
ny Andersson e Bjorn Kristian 
Ulvaeus e alcuuni brani inedi- 
ti di Stig Anderson. con Luca 
Ward, Paolo Conticini, Sergui 
Muniz, Sabrina Marciano, 
con orchestra dal vivo. Nuo- 
vo allestimento italiano diret- 
to da Massimo Romeo Pipa- 
ro. Produzione PeepArrow-Il 
Sistina. Dalle ore 15.50 fino 
alla fine dello spettacolo, per 
Casa Teatro, atelier di piccola 
scenografia teatrale per bam- 
bini a cura di Margherita 
Mattotti e Eliosa Gozzi. 


Palmanova. Nel Teatro Mode- 
na, alle ore 20.45, «Butter- 
fly», coreografie di Marco 
Batti. Musiche di Riccardo |. 
Moretti. In collaborazione 
con Artisti.Associati di Gori- 
zia. 

Pontebba. Nel Teatro Italia, alle 
ore 21, «Night Garden», co- 
reografie e effetti di luce di 
Anthony Heinl. 


CONFERENZA 


Pordenone. Nella parrocchia 
del Beato Odorico, in viale Li- 
bertà, alle ore 20.30, «Serata 
Odorico» dedicata alle nuove 
produzioni librarie dedicate al 
frate missionario nel 700° an- 
niversario della sua partenza 
per la Cina. Presenta mons. 
Guido Genero, vicario gene- 
rale dell'Arcidiocesi di Udine, 
presidente della Comissione 
Beato Odorico. 


GENNAIO 


domenica 
domenie 


Bottenicco di Moimacco. Nel- 
la villa de Claricini, alle ore 
18, peri Concerti cividalesi in 
ricordo di Antonio Picotti, 
concerto di Camilla Patria, 
violoncello, Elena Ballario, 
pianoforte. Musiche di Bee- 
thoven, Boelmann, Schu- 
mann. 

Porpetto. Nella chiesa parroc- 
chiale, alle ore 17, per Nativi- 
tas, concerto del Gruppo co- 
rale femminile San Vincenzo 
di Porpetto diretto da Raffael- 
la Peressin, Coro Arrigo Tava- 
gnacco di Manzano, diretto 
da Michele Gallas, Gruppo 
corale latisanese, diretto da 
Carlo Zorzini. Programma dal 
titolo «Sul fieno e sulla palia e 
gnente più». 

Udine. A Casa Cavazzini, alle 
ore 11, a cura degli Amici 
della musica, concerto del 
duo A. Niculescu-R. Franck 
(violoncello e pianoforte). 
Musiche di Boccherini, Liszt, 
Cassado. 

Pordenone. Nel Teatro Verdi, 
alle ore 20.45, concerto del 
pianista Benedetto Lupo. In- 
troduzione di Andrea Penna. 
Esclusiva per il Friuli-V.G.. 
Musiche di Claude Debussy. 


TEATRO 


Gradisca d'Isonzo. Nel Teatro 
alle ore 20.45, «Queste paz- 
ze donne» di Gabriel Barylli, 
con Paola Quattrini, Emanue- 


la Grimalda e la partecipazio- 
ne straordinaria di Vanessa 
Gravina. Prima regionale. 

Udine. Nel Teatro Nuovo Gio- 
vanni da Udine, alle ore 17, 
musical «Mamma mia!», mu- 
siche e testi di Benny Ander- 
sson e Bjorn Kristian Ulvaeus 
e alcuuni brani inediti di Stig 
Anderson. Con Luca Ward, 
Paolo Conticini, Sergio Mu- 
niz, Sabrina Marciano, con 
orchestra dal vivo. Nuovo al- 
lestimento italiano diretto da 
Massimo Romeo Piparo. Pro- 
duzione PeepArrow-Il Sistina. 

Gorizia. Nel Teatro Verdi, alle 
ore 16, per «Verdi young po- 
meridiane», «Il magico zec- 
chino d'oro» testo di Pino 
Costalunga, regia di Raffaele 
Latagliata. 


San Vito al Tagliamento. 
Nell’auditorium comunale 
Centro civico, alle ore 20.45, 
«Night Garden», coreografie 
e effetti di luce di Anthony 
Heinl. 


CONFERENZE 


Udine. Nel Teatro Nuovo Gio- 
vanni da Udine, alle ore 11, 
per «Lezioni di storia - specia- 
le», incontro con Alberto Ma- 
ria Banti, docente di Storia 
contemporanea all’Università 
di Pisa dal titolo «La borghe- 
sia in mostra» a partire da «Il 
balcone» di Edouard Manet. 


VISITA GUIDATA 


Udine. Nel Museo diocesano, 
visita guidata dedicata a sto- 
ria, iconogrfia, culto e tradi- 
zioni legate a Sant'Antonio 
abate, a partire dalla statua 
cinquecentesca del santo rea- 
lizzata da Giacomo Martini 
ed esposta in una delle sale 
della ricca collezione lignea 
del Museo. A cura di Mariari- 
ta Ricchizzi. Ingresso adulti 5 
euro. Bambini fino a 6 anni 
gratuito, bambini e ragazzi 3 
euro. Prenotazioni al numero 
0432/25003; info@musdioc- 
tiepolo.it 


GENNAIO 


lunedì 
lunis 


CONFERENZE 


Monfalcone. Nella sala confe- 
renze della Biblioteca comu- 
nale, alle ore 18, conferenza 
dal titolo «A ridosso della sto- 
ria. Monfalcone e il Novecen- 
to. Il restauro dei registri dei 
nati e dei morti». Relatrice 
Marina Dorsi. 


GENNAIO 


martedì 
martars 


TEATRO 
Pordenone. Nel Teatro Verdi, 


alle ore 20.45, «Richard II» di 
Shakespeare. Con Maddalena 
Crippa. ProduzioneTeatro 
Metastasio di Prato. 


MADDALENA CRIPPA 
AMET 


Gorizia. Nel Teatro Verdi, alle 
ore 20.45, per «Verdi off», 
«Pitecus» di Flavia Mastrella e 
Antonio Rezza. Con Antonio 
Rezza. Produzione Teatro Va- 


| Udine. 


scello, Roma. 

Grado. Nell’auditorium Biagio 
Marin, alle ore 20.45, «La 
principessa Sissi» 


GENNAIO 


mercoledì 
miercus 


TEATRO 


Pordenone. Nel Teatro Verdi, 
alle ore 20.45, «Richard II» di 
Shakespeare. Con Maddalena 
Crippa. ProduzioneTeatro 
Metastasio di Prato. 


CONFERENZE 


Udine. Nel centro culturale 
Paolino d’Aquileia, in viaTrep- 
po 5/B, alle ore 18, per il ci- 
clo «Maria Maddalena santa 
e peccatrice», a cura dell’Uni- 
versità di Udine, in collabora- 
zione con Scuola Cattolica di 
cultura di Udine e Meic, pre- 
sentazione del libro «Una 
sposa per Gesù. Maria Mad- 
dalena tra antichità e po- 
stmoderno» a cura di Edmon- 
do Lupieri, professore di Teo- 
logia alla Loyola University 
Chicago, Illinois (Usa), che 
presenterà l’opera. 


GENNAIO 
giovedì 
joibe 


CONCERTI 


Jesolo. Nel Pala Arrex, alle ore 


21, concerto di Nek, Max 
Pezzali, Francesco Renga. 
Tour dal titolo «Data zero». A 
cura di Azalea. 


ella sala Spazio Vene- 
zia, in via G. Stuparich, 3, al- 
leore 21, «Orfeo Euridice» di 
e con Serena Di Blasio e Da- 
rio Garofalo. Regia di Maril 
Van Den Broek. 

Cormons. Nel Teatro Comuna- 
le, alle ore 21, «Cronache del 
bambino anatra» di Sonia An- 
tinori, con Maria Ariis e Carla 
Manzon. Regia di Gigi dal- 
l’Aglio. Replica il 19 gennaio. 

Lignano. Nel Cinecity, a Sab- 
biadoro, in via Arcobaleno, 
12, «Libera Nos Domine» di e 
con Enzo lacchetti. Canzoni 
dal vivo di Jannacci, Guccini, 
Faletti, Gaber, lacchetti. 

Colugna. Nel Teatro Bon, alle 
ore 20.45, «Il canto e la fion- 
da. Pensiero e vita civile di 
David Maria Turoldo. Con Fa- 
biano Fantini. Regia di Massi- 
mo Somaglino. Repliche il 19 
gennaio a San Daniele, il 20 
ad Artegna. 


Gemona. Nel Teatro Sociale, al- 
le ore 21, «Odyssey Ballet», 
con l’'étoile Emanuela Bian- 
chini. Interpreti i solisti della 
compagnia Mvula Sungani 
Physical Dance. Regia e co- 
reografie di Mvula Sungani. 
Repliche il 19 genaio a Mon- 
falcone, il 20 a Cividale. 


CONFERENZE 


Joannis (Aiello del Friuli). Nel- 
la sala civica, alle ore 20.30, 
serata culturale con Adriana 
Miceu che parlerà di «Storie e 
leggende di Joannis» e Anna 
Degenhardt di «Immagini di 
Joannis». 

Udine. Nel centro culturale 
Paolino d’Aquileia, in viaTrep- 
po 5/8, alle ore 18, per il ci- 
clo «Maria Maddalena santa 
e peccatrice», a cura di Scuo- 
la Cattolica di cultura di Udi- 
ne, Meic, conferenza dal tito- 
lo «La fortuna iconografica 
della Maddalena», relatore 
don Alessio Geretti, curatore 
delle mostre del «Comitato di 
San Floriano» di Illegio. 


O, 


LIRICA 
Il Trovatore 
al Verdi di Trieste 


Andrà in scena dal 19 al 
27 gennaio, al Teatro Ver- 
di di Trieste, «Il Trovato- 
re» di Giuseppe Verdi. 
L'opera completa insieme 
al Rigoletto - che ha aper- 
to la passata stagione Liri- 
ca- e alla Traviata- che 
concluderà quella di que- 
st'anno- la famosa trilogia 
popolare di Verdi, apice 
artistico e di successo del 
compositore di Busseto. 
Dramma strutturato in 
quattro parti su libretto di 
Salvatore  Cammarano, 
tratto da «El trovador» di 
Antonio Garcia Gutiérrez, 
«Il Trovatore» proposto al 
pubblico del Verdi è un al- 
lestimento del Teatro Na- 
zionale Sloveno di Mari- 
bor per la regia, le scene e 
le luci Filippo Tonon. Di- 
rettore Francesco Pasqua- 
letti. Interpreti: Domenico 
Balzani/Stefano Meo (Il 
conte di Luna), Marily 
Santoro/Ana  Petricevic 
(Leonora), Milijana Niko- 
lic/Isabel De Paoli (Azuce- 


na), Antonello 
Palombi/Dario Prola 
(Manrico). 
TEATRO 


Peggy Guggenheim, 
donna coraggiosa 


Nelle stagioni teatrali 
dell’Ert è transitato tra gli 
altri uno spettacolo molto 
originale, «Woman before 
a glass (Donna allo spec- 
chio)» del drammaturgo 
statunitense contempora- 
neo Lanie Robertson. Il te- 
sto ripercorre con un lin- 
guaggio molto disinvolto 
alcune pagine della bio- 
grafia di Peggy Guggen- 
heim, importante figura 
di protettrice e mercante 
d’arte del ventesimo seco- 
lo. Il monologo, interpre- 
tato da una discreta Cate- 
rina Casini (ci ha incuriosi- 
to più la biografia in sé 
che l’interpretazione for- 
nita dall'attrice), ci mette 
di fronte ad un personag- 
gio controverso, indul- 
gendo forse troppo sui 
suoi difficili rapporti con 
mariti e amanti e lascian- 
do sullo sfondo i suoi sfor- 
zi per preservare dalla fol- 
lia della guerra opere d'ar- 
te che rappresentavano 
uno sguardo lucido su 
un'epoca martoriata. Una 
donna coraggiosa Peggy, 
in un mondo governato 
da regole maschili, in cui 
serviva un talento partico- 
lare per comprendere il 
valore di artisti su cui po- 
chi avevano puntato gli 
occhi e di cui lei, invece, 
sapeva cogliere la potenza 
espressiva: Kandinsky, Ba- 
con, Pollock e tanti altri. 
C'è nello spettacolo il ri- 
cordo della fuga dalla 
Francia occupata dai nazi- 
sti, l’Italia che l’accoglie, il 
difficile rapporto coi figli, 
le relazioni con le gallerie 
e i musei di mezzo mon- 
do. Infine la nostalgia, i 
rimpianti e quella battuta 
del testo che ci ha piace- 
volmente stupito: «L'arte 
è sempre una domanda, 
non è mai una risposta». 
Quasi un epitaffio. 

Luca De Clara 


SCUOLA SECONDARIA DI 1° GRADO 

tampo pieno e setfimono coro - pre e posi accoglienza 
siudio ossstito - attività facoltativa fino alle 18.00 

0432 49709] scuola secondoefotfibeorli 


ISTITUTO TEGNICO INDUSTRIALE 


inclirzzo infommiotico - indinzzo meccatronico - studio assistito fino 


alle 17.00-=stax 


Udi 


selon mecconico, alatinco, settore cutomofve lempo pieno 
tetfimona corto - stage - 3° onno qualifica - 4 diploma Professionale 
(431 493971 cip@beori A 


